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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Sabato, 6 luglio 2002 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI
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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

Logo 2000 - S.p.a.
Sede in Roma, viale Giulio Cesare n. 71

Capitale sociale € 1.820.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Roma n. 06275170584

Codice fiscale n. 06275170584
Partita I.V.A. n. 01521381002

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede legale alle ore 12 del giorno 22 luglio 2002 in prima convocazione ed
il giorno 30 luglio 2002, stessa ora e luogo in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento di capitale sociale, ovvero in alternativa
proposta di emissione di prestito obbligazionario convertibile in azioni
e delibere conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea, ai sensi dell’art. 4
della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, i soci che abbiano depositato le
azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima.

Roma, 28 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pietro Duosi

S-17188 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

È stato ultimato l’invio dei bollettini di c/c postale «premarcati» per il
rinnovo degli abbonamenti 2002 alla Gazzetta Ufficiale. Qualora non siano
pervenuti, si prega di effettuare il versamento sul c/c postale n. 16716029.
Nel caso non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare
la relativa disdetta a mezzo fax al  n. 06-85082520.
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FINMATICA - S.p.a.
Sede in Brescia, via Sorbanella n. 30

Capitale sociale € 4.988.157,46 interamente versato
Codice fiscale n. 02571660659
Partita I.V.A. n. 03514570179

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Lebano in Milano, via Vittor Pisani n. 9 per il gior-
no 27 agosto 2002, alle ore 15 in prima convocazione e, occorrendo, per
il giorno 28 agosto 2002 in seconda convocazione, stessi luogo ed ora,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale, con esclusione del 
diritto d’opzione ai sensi dell’art. 2441 comma 4, del Codice civile, sino
ad un importo massimo pari all’equivalente in euro di sterline inglesi
6.737.500 al prezzo medio denaro/lettera del cambio sterlina inglese/eu-
ro visibile sul circuito Reuters alle ore 9 del giorno dell’assemblea da 
liberarsi mediante conferimento di n. 9.800 azioni di Mercia Software
Limited (con sede in Ashted Lock, Aston Science Park, Birmingham, 
B7 4AZ, Gran Bretagna), rappresentanti il 49% del capitale sociale della
predetta società. Deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Proposta di modifica dell’art. 5 dello statuto sociale conse-
guentemente alla deliberazione di cui al punto 1. all’ordine del giorno.

Hanno diritto di partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno l’apposita certificazione rilasciata da un intermediario autorizzato
ai sensi della vigente normativa.

La documentazione relativa all’ordine del giorno verrà messa a dispo-
sizione del pubblico presso la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.a., nei
quindici giorni precedenti l’assemblea. I soci hanno facoltà di ottenerne
copia.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pier Luigi Crudele

S-16528 (A pagamento).

BIOSINT - S.p.a.
Sede in Pomezia (RM), via Pontina km 30,400

Capitale sociale € 5.980.000 interamente versato
Iscrizione registro delle imprese di Roma n. 03724840586

Codice fiscale n. 03724840586
Partita I.V.A. n. 01233231008

È indetta l’assemblea degli azionisti in sede ordinaria per il giorno
24 luglio 2002 alle ore 10, presso la sede legale in Pomezia (RM),
via Pontina km 30.400, in prima convocazione, ed occorrendo, per il
giorno 25 luglio 2002, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente;
2. Rinnovo cariche sociali e determinazione del numero e della

durata degli amministratori;
3. Determinazione degli emolumenti dei componenti il Consiglio

di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Pomezia, 1° luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente vicario: Enrico Cavazza

S-17189 (A pagamento).

S.A.N.A. - S.p.a.
Società Armamento Navi Appoggio

Sede in Roma, via dei Tadolini n. 26
Capitale sociale € 5.200.000 intermente versato

Iscrizione registro imprese di Roma n. 06462870582
Codice fiscale n. 06462870582
Partita I.V.A. n. 01554911006

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 23 lu-
glio 2002 alle ore 17 presso lo studio del notaio Fabrizio Polidori in Ro-
ma Lungotevere delle Navi n. 19 in prima convocazione ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 25 luglio 2002 alla stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Proposta di distribuzione di un dividendo di € 6.000.000.

Parte straordinaria:
Trasferimento della sede legale.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni presso la sede sociale o presso la sede di Lon-
dra della Arab Banking Corporation o della Barclays Bank Plc. almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Roma, 1° luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione:
Stefano Ciccioriccio

S-17184 (A pagamento).

HONDA AUTOMOBILI ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Verona, via E. Fermi n. 11/d

Capitale sociale € 7.238.000 interamente versato
Registro delle imprese di Verona n. 31109

Partita I.V.A. n. 02238610238

Convocazione di assemblea ordinaria del 30 luglio 2002

I signori azionisti della Honda Automobili Italia S.p.a. sono convo-
cati in assemblea ordinaria presso la sede sociale sita in via E. Fermi
n. 11/d, Verona, il giorno 30 luglio 2002 alle ore 11, ed in eventuale se-
conda convocazione il giorno 31 luglio stessa ora e luogo, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 marzo 2002 e
relativi allegati;

2. Ratifica della nomina per cooptazione del nuovo consigliere
d’amministrazione;

3. Rinnovo delle cariche del Consiglio di amministrazione e del
Collegio sindacale, entrambi in scadenza con l’approvazione del bilancio;

4. Varie ed eventuali.

Hanno diritto ad intervenire in assemblea i soci che, almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano depositato le azioni
presso la sede sociale ovvero presso The Bank of Tokio-Mitsubishi.

Honda S.p.a.
L’amministratore delegato: Furlan Umberto

S-17190 (A pagamento).

— 2 —
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CE.F.R.I.S. - S.c.p.a.
Centro per la Formazione, la Ricerca,

l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo
Sede legale in Gioia Tauro (RC), via Trento n. 57

Capitale sociale € 103.200
Registro imprese di Reggio Calabria n. 28815/2000

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02060850803

Convocazione assemblea straordinaria

Con la presente si invitano i soci a partecipare all’assemblea straordi-
naria della società CE.F.R.I.S., S.c.p.a., che si terrà il giorno 29 luglio 2002
alle ore 17, presso, via degli Ulivi n. 21, Gioia Tauro, in prima convoca-
zione, ed occorrendo il giorno 30 luglio 2002 alle ore 17 nello stesso luo-
go, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione capitale sociale e ricostituzione ai sensi dell’art. 2447
del Codice civile;

2. Aumento del capitale sociale da € 103.200,00 ad € 150.000,00.

La partecipazione all’assemblea è prevista come per legge.

Il presidente: ing. Francesco De Bonis.

S-17198 (A pagamento).

SAPENDI - S.p.a.
Sede in Novara, via G. da Verrazano n. 15

Capitale sociale € 5.160.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Novara

e codice fiscale n. 01792180034 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Novara,
via Giovanni da Venazano n. 15 per il giorno 22 luglio 2002 alle ore 11,30
in prima convocazione e per il giorno 23 aprile 2002 stessi luogo ed ora in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero degli amministratori.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti aventi diritto di vo-
to, che abbiano depositato le loro azioni nei termini di legge e di statuto,
presso la sede sociale.

Sapendi S.p.a.
Il presidente: dott. Pietro Boroli

S-17202 (A pagamento).

Multimoda Fashion - S.p.a.
Sede in Castrezzato (BS), via Rovato n. 21

Capitale sociale € 1.560.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Brescia n. 00285160172

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
della società Multimoda Network S.p.a., in via dell’Annunciata n. 14,
Milano, per il giorno 22 luglio 2002 ore 15 in prima convocazione, ed
occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 29 luglio 2002 nello
stesso luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi economico patrimoniale della società;
2. Rinnovo cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono
intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano depositato le azioni,
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale oppure presso il se-
guente istituto di credito: IntesaBci S.p.a. filiale Corporate, Bergamo,
piazza Matteotti n. 29.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Clemente Signoroni

S-17218 (A pagamento).

ITALIA-INVEST.COM - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Olmetto n. 17

Capitale sociale € 585.000 interamente versato
R.E.A. n. 1596857

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12903540156

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede della società Twice Sim S.p.a., piazza Affari n. 5, Milano per il
giorno 22 luglio 2002 alle ore 15 in prima convocazione e, occorrendo,
per il giorno 23 luglio stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti articolo 2447 del Codice civile e delibere inerenti
e conseguenti.

Hanno diritto a partecipare all’assemblea i soci che entro cinque gior-
ni prima della data prevista per la prima convocazione abbiano depositato
le azioni presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Enrico Berton

S-17199 (A pagamento).

FRATELLI GHIGLIAZZA - S.p.a.
Sede in Finale Ligure, via del Cigno n. 6

Capitale sociale € 1.015.488,00 interamente versato
R.E.A. - C.C.I.A.A. di Savona n. 2233

Registro imprese e codice fiscale n. 00103520094

Convocazione assemblea ordinaria di azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Finale Ligure, via del Cigno n. 6, in prima convocazione
il giorno martedì 30 luglio 2002 alle ore 9,30 ed in eventuale seconda
convocazione, nello stesso luogo, il giorno mercoledì 31 luglio 2002 
alle ore 9,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione patrimoniale al 30 giugno 2002;
2. Delibere inerenti e conseguenti.

Per il diritto di intervento all’assemblea deposito delle azioni presso le
casse sociali o presso Banca Carige S.p.a. nei termini ed ai sensi di legge.

Finale Ligure, 25 giugno 2002

Il presidente: Franca Ghigliazza.

S-17217 (A pagamento).

— 3 —
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SONSUB - S.p.a.
Sede in Marghera

Capitale sociale € 884.000 interamente versato
Registro delle imprese di Venezia e codice fiscale n. 03709970150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, per il
giorno 25 luglio 2002, in prima convocazione, alle ore 11 in San Dona-
to Milanese 4° palazzo Uffici Eni, via Martiri di Cefalonia n. 67, ed oc-
correndo in seconda convocazione il giorno 26 luglio 2002 stessi ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Collegio sindacale e determinazione degli emo-
lumenti;

2. Esame della situazione patrimoniale al 31 marzo 2002 ai sensi
dell’art. 2446, primo comma del Codice civile.

Potranno partecipare all’assemblea gli azionisti che risultino iscritti nel
libro dei soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

San Donato Milanese, 24 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Massimo Fontolan

S-17203 (A pagamento).

RAI NEW MEDIA - S.p.a.
Sede in Roma, viale Mazzini n. 14
Capitale sociale € 516.000 versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma
Codice fiscale n. 06205411009

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti della Rai New Media S.p.a. sono convocati in as-
semblea straordinaria presso la sede sociale di viale Mazzini n. 14, per il
giorno 25 luglio 2002 alle ore 12 in prima convocazione ed il giorno
26 luglio 2002 alle ore 12 in seconda convocazione, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione patrimoniale al 31 maggio 2002 e deliberazioni ai
sensi dell’art. 2446 del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che ai sensi di legge
avranno depositato le azioni almeno cinque giorni prima della data fissata
per l’assemblea presso la sede sociale.

Il presidente: Claudio Cappon.

S-17219 (A pagamento).

CSII INDUSTRIE - S.p.a.
Sede in Monza (MI), via Passerini n. 2

Capitale sociale € 4.140.000 interamente versato
Registro imprese di Milano

Codice fiscale n. 01833031204

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in Bologna, via Battindarno
n. 91 per il giorno 25 luglio 2002 alle ore 12, in prima convocazione, ed
occorrendo in seconda convocazione, stesso luogo stessa ora, per il giorno
26 luglio 2002, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione dividendi;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 4, legge 29 di-
cembre 1993, n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti che
abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede
sociale o presso Rolo Banca 1473 S.p.a., Bologna.

p. Csii Industrie S.p.a.
Il presidente: Isabella Seragnoli

S-17221 (A pagamento).

CSII INDUSTRIE - S.p.a.
Sede in Monza (MI), via Passerini n. 2

Capitale sociale € 4.140.000 interamente versato
Registro imprese di Milano

Codice fiscale n. 01833031204

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in Bologna, via Battindar-
no n. 91 per il giorno 22 luglio 2002 alle ore 12, in prima convocazione,
ed occorrendo in seconda convocazione, stesso luogo stessa ora, per il
giorno 23 luglio 2002, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 4, legge 29 di-
cembre 1992, n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti
che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la
sede sociale o presso Rolo Banca 1473 S.p.a., Bologna.

p. Csii Industrie S.p.a.
Il presidente: Isabella Seragnoli

S-17222 (A pagamento).

COSMO - S.p.a.
Sede legale in Sulmona, via Contrada San Nicola n. 3

Capitale sociale € 3.100.000
Iscrizione al registro imprese de L’Aquila

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01181820661

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima convo-
cazione per il giorno 22 luglio 2002 alle ore 11, presso la sede sociale, e
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 25 luglio 2002 stessa
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riferimento specifico dell’aumento del capitale sociale ai patti
territoriali;

2. Varie ed eventuali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Fabio Giuggioli Busacca

S-17223 (A pagamento).

— 4 —
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CERIT - Centro Riscossione Tributi - S.p.a.
Sede in Firenze, via Baracca n. 134

Capitale sociale € 3.088.000
di cui sottoscritto e versato € 3.088.000

Iscritto nel registro delle imprese di Firenze al n. 05141390483
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05141390483

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Cerit S.p.a. sono convocati in assemblea ordina-
ria per il giorno 29 luglio 2002 alle ore 14,15 presso la sede sociale del-
la Cassa di Risparmio di Firenze in via Bufalini n. 6, Firenze, e, occor-
rendo, in seconda convocazione per il giorno 30 luglio 2002, stessi ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria
1. Deliberazioni relative alla sottoscrizione della polizza di assicu-

razione della responsabilità degli amministratori, dei sindaci e direttore
generale;

2. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni di proprietà, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adu-
nanza presso la sede sociale o presso la Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a.

Firenze, 28 giugno 2002

Il presidente: prof. Riccardo Alessi.

S-17187 (A pagamento).

GUABER - S.p.a.
Sede in Funo di Argelato (BO), via Gobetti n. 4

Capitale sociale € 22.739.485 interamente versato
Codice fiscale e numero d’iscrizione

al registro delle imprese di Bologna 02827560129

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordi-
naria presso lo studio del notaio dott. Sergio Parisio, via San Gervasio
n. 8, Bologna, per il giorno 24 luglio 2002 alle ore 12, in prima convoca-
zione, e per il giorno 25 luglio 2002 alle ore 11, stesso luogo, in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica statuto sociale relativamente alla nomina del presidente

d’onore;
2. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Provvedimenti in ordine all’Organo amministrativo;
2. Determinazione degli emolumenti del Consiglio di ammini-

strazione;
3. Varie ed eventuali.

Intervento in assemblea sarà disciplinato ai sensi dello statuto e
dell’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente: Sergio Gualandi.

S-17208 (A pagamento).

VAL FIORENTINA - S.p.a.
Sede in Selva di Cadore (BL), località Pescul

Capitale sociale € 1.106.245,14
Codice fiscale e numero iscrizione

al registro imprese di Belluno 00104120258

Convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
lunedì 22 luglio 2002 alle ore 17 in prima convocazione ed occorrendo per
martedì 23 luglio 2002 alle ore 17 in seconda convocazione, presso il cen-
tro culturale Val Fiorentina La Ciacola, in Selva di Cadore, via IV Novem-
bre, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale per perdite pregresse e in for-
mazione mediante la riduzione del valore nominale di ciascuna azione;

2. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla realizzazione
della nuova seggiovia «Fertazza»;

3. Proposta di aumento del capitale sociale a pagamento mediante
emissione fino ad un massimo di 600.000 nuove azioni con esclusione del
diritto di opzione; relazione del Consiglio di amministrazione e parere del
Collegio sindacale ai sensi dell’articolo 2441 del Codice civile; delibere
inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti iscritti nei libro dei soci al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
depositeranno presso la sede sociale i loro certificati azionari entro le
ore 12 del 22 luglio 2002.

Selva di Cadore, 27 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giorgio Beraldo

S-17213 (A pagamento).

DATABASE - S.p.a.
Sede in Corsico (MI), via Tacito n. 11

Capitale sociale deliberato € 52.000.000,00
versato € 34.937.518,72

Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 957706
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03627430154

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria,
in Milano corso Vittorio Emanuele II n. 30 presso lo studio del dott. Sal-
vatore D’Avino notaio in Milano, il giorno 24 luglio 2002 alle ore 15
ed, eventualmente in seconda convocazione, il giorno 25 luglio 2002,
stesso luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Relazione dell’Organo amministrativo: valutazione ed analisi della

situazione aziendale e delibere ex art. 2364 del Codice civile.

Parte straordinaria:
Delibere ex artt. 2446, 2447, 2448 del Codice civile e conseguenti

provvedimenti.

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Bruno Giordano

S-17220 (A pagamento).
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SIS COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Cristoforo Colombo n. 70
Capitale sociale € 15.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese n. 08201340158

Partita I.V.A. n. 06325041009

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in To-
rino, presso la SAI, Società Assicuratrice Industriale S.p.a., corso Gali-
leo Galilei n. 12, per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 12,15 in prima
convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
24 luglio 2002, stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Sis
Compagnia di Assicurazioni S.p.a. in Nuova MAA Assicurazioni S.p.a.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano depositato le
azioni presso la sede sociale nei termini di legge.

Torino, 26 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Michele Bocci

S-17192 (A pagamento).

Caffè Dante - S.p.a.

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti della società Caffè Dante S.p.a. sede in Verona,
piazza dei Signori n. 1, codice fiscale n. 03224120232 sono convocati
in assemblea straordinaria presso lo studio del notaio Cristina Casco-
ne in Verona, via Dei Mutilati n. 4/F, alle ore 17,30 di lunedì 22 luglio
2002 in prima convocazione ed occorrendo martedì 23 luglio 2002 in
seconda convocazione, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale da € 100.000,00 ad un massimo
di € 2.100.000,00.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Pescarolo Giorgio

S-17214 (A pagamento).

COBARR - S.p.a.
Sede legale in Anagni (FR), via Anticolana km 1

Capitale sociale € 20.020.800,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione

al registro imprese di Frosinone n. 01510090648

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
presso la sede della società M.&G. Finanziaria industriale S.p.a., 
località Ribrocca snc, Tortona (AL), per il giorno 29 luglio 2002 alle
ore 18 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazio-
ne per il giorno 2 agosto 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
società Sinco Ricerche S.p.a. nella società Cobarr S.p.a. sulla base delle
rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre 2001;

2. Modifica degli articoli 4, 21, 23 e 25 dello statuto sociale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni presso la sede sociale o la Société Européenne de Banque
Luxembourg o filiali della Banca Commerciale Italiana almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Tortona, 26 giugno 2002

Il presidente: ing. Giovanni Bolcheni.

S-17225 (A pagamento).

AGORÀ - S.p.a.
Sede in Castel Goffredo (MN), via Puccini n. 4

Capitale sociale € 108.270
R.E.A. C.C.I.A.A. di Mantova n. 199970

Codice fiscale, partita I.V.A.
e registro imprese di Mantova n. 01827060201

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
22 luglio 2002 alle ore 10, presso la sede legale in Castel Goffredo (MN),
via Puccini n. 4, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dei seguenti articoli dello statuto sociale: 1, 2, 4, 5,
6, 8, 19, 21, 22, 23, 27, 29, 30 (la società cambia la propria natura con-
sortile in ente con scopo di lucro), 31 e 33;

2. Riduzione del termine per il collocamento dell’aumento del
capitale sociale deliberato in data 26 luglio 2000.

Castel Goffredo, 26 giugno 2002

Il presidente: Giancarlo Frizzi.

S-17233 (A pagamento).

CO.L.A. - S.p.a.
Sede in Borgo a Buggiano (PT), via Fonda Terrarossa n. 166

C.C.I.A.A. di Pistoia, R.E.A. n. 111726
Capitale sociale € 258.200,00 interamente versato

Codice fiscale n. 01009480474
Partita I.V.A. n. 01009480474

Convocazione di assemblea

È convocata l’assemblea generale ordinaria dei soci in prima con-
vocazione il giorno 23 luglio 2002 alle ore 17 presso la sede sociale, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2001, relazione sulla gestione, relazione
del Collegio sindacale, deliberazioni relative;

2. Varie ed eventuali.

A norma dell’art. 2370 del Codice civile il deposito dei titoli azio-
nari dovrà essere effettuato presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l’assemblea.

L’amministratore unico: Nesi Andrea.

S-17231 (A pagamento).
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OSCAR - S.p.a.
di V. Augugliaro e C.

Sede in Misterbianco, corso Carlo Marx n. 13/B
Registro imprese n. 87672

Codice fiscale n. 00134970870

Convocazione assemblea

L’assemblea straordinaria della società è convocata per il giorno
23 luglio 2002 alle ore 16 in Catania, via F. Ciccaglione n. 40, ed oc-
correndo in seconda convocazione per il giorno 24 luglio stesso luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta fusione per incorporazione della società «Siciliana Co-
struzioni ed Appalti S.r.l.» con sede in Catania, via F. Ciccaglione n. 40;

2. Approvazione del progetto di fusione;
3. Delibere connesse e conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Puglisi Cesarea

S-17227 (A pagamento).

ALLARA - S.p.a.
Sede legale in Casale Monferrato, strada per Frassineto

Capitale sociale € 412.800,00 interamente versato
Iscritta nel registro imprese di Alessandria

Codice fiscale n. 00414250068

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Sa-
luzzo presso lo studio del notaio Tullio Silvestri, in via Gualtieri n. 3,
per il giorno 24 luglio 2002 alle ore 10 in prima convocazione, occor-
rendo, in seconda convocazione per il giorno 7 agosto 2002, stesso luo-
go alle ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
ditta Elma S.r.l. nella Allara S.p.a. e conseguente modifica degli artt. 3
e 5 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Conversione valore nominale azioni ordinarie da € 5,16 a € 1,00.

Casale Monferrato, 20 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: arch. Giuseppe Balbo

S-17226 (A pagamento).

Panda - S.p.a.
Sede in Cagliari, via Piemonte n. 16

Capitale sociale € 1.889.285,31 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Cagliari, codice fiscale n. 00854580917

Convocazione assemblea straordinaria dei soci

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 25 luglio 2002 alle ore 15,30 presso lo studio del notaio Barzellotti in
Brescia, corso Zanardelli n. 32, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale per complessivi massimi
€ 201.714,69; delibere conseguenti ed inerenti e conferimento di poteri;

2. Fusione per incorporazione di Supermercati Romagnolo S.r.l.
in Panda S.p.a. sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al
31 dicembre 2001, previa approvazione del relativo progetto; delibere
conseguenti ed inerenti e conferimento di poteri;

3. Varie ed eventuali.

Le presenze dei soci in assemblea saranno regolate a norma di legge
e di statuto.

Il presidente: Agostino Cicalò.

S-17215 (A pagamento).

Franco Chiesa - S.p.a.
Sede in Bergamo, via C. Correnti n. 51

Capitale sociale € 4.400.000,00 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Bergamo
numero iscrizione e codice fiscale 00209080167

Partita I.V.A. n. 00209080167

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, in Ber-
gamo, piazza Matteotti n. 20 (c/o Studio Pedroli-Venier & Associati) per
il giorno di giovedì 25 luglio 2002 alle ore 12, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Aumento del capitale sociale a pagamento e con sovrapprezzo;
Modifica dell’art. 4 dello statuto sociale;
Utilizzo di riserva di rivalutazione.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
statutarie in materia.

Bergamo, 25 giugno 2002

Il presidente: Angelo Acquati.

S-17230 (A pagamento).

VILLA MARIA - S.p.a.
Sede in Vico Equense (NA), via R. Bosco n. 66

Capitale sociale € 760.750,17 versato € 631.635,05
Registro imprese di Napoli e codice fiscale n. 04519730636

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale per il giorno 23 luglio 2002, ore 18, in prima convocazione
e, occorrendo, per il giorno successivo, 24 luglio 2002, stessa ora e luo-
go, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio al 31 dicembre 2001 e relativi allegati;
Ratifica conversione capitale in euro;
Cooptazione consigliere Salese e provvedimenti conseguenziali;
Determinazione compenso Consiglio di amministrazione.

Il presidente Consiglio di amministrazione:
Avino Pasquale

C-21584 (A pagamento).
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GE.S.I.P. Palermo - S.p.a.
Sede legale in Palermo, via Lincoln n. 144

Capitale sociale € 2.323.800,00
Registro imprese C.C.I.A.A. di Palermo n. 05035640829

R.E.A. di Palermo n. 231402
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05035640829

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
presso la sede operativa di via Maggiore Toselli n. 36 m/n, 90100 Paler-
mo, alle ore 10 del giorno 22 luglio 2002 in prima convocazione ed in
seconda convocazione, ove andasse deserta la prima, per il giorno 23 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica art. 12 statuto sociale, per istituzione figura vice

presidente;
2. Provvedimenti inerenti e consequenziali;
3. Modifica art. 2 statuto sociale, per trasferimento sede sociale.

Parte ordinaria:
1. Relazione dell’amministratore delegato sullo stato di avanza-

mento dell’azienda;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire gli azionisti che abbiano depositato le azioni,
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Palermo, 26 giugno 2002

Il presidente: dott. Enrico Sabatini.

S-17232 (A pagamento).

GE.DO.FIN. - S.p.a.
Sede sociale in Vicenza, via Sant’Agostino n. 134
Capitale sociale € 2.941.200 interamente versato

Codice fiscale e numero
del registro imprese di Vicenza 02061860249

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio dott. Mario Antonio Piovene in Vicenza, corso Palladio
n. 155, per il giorno 25 (venticinque) luglio 2002 alle ore 11 (undici), per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di scissione parziale della società me-
diante trasferimento di elementi patrimoniali a favore della costituenda so-
cietà GE.DO.FIN. S.p.a. con sede in Vicenza, capitale sociale € 3.000.000,
ai sensi degli artt. 2504-septies e segg. del Codice civile.

Per intervenire all’assemblea i soci dovranno depositare le azioni a
termine di statuto.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda resta fissata per il giorno 25 (venticinque) 
luglio 2002 alle ore 12 (dodici) nello stesso luogo.

Vicenza, 28 giugno 2002

Il consigliere delegato: dott. Stefano Dolcetta.

S-17229 (A pagamento).

GENERAL SERVICE ITALIA - S.p.a.
Sede in Roma, via Claudio Monteverdi n. 20

Capitale sociale € 2.700.000,00 interamente versato
Iscrizione al R.E.A. n. 423010

Codice fiscale e iscrizione
al registro imprese di Roma n. 02958150589

Partita I.V.A. n. 01141021004

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 25 luglio 2002, alle ore 18, presso la sede sociale, in prima con-
vocazione ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 29 lu-
glio 2002, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera di scissione parziale della società;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile, hanno diritto di intervenire
all’assemblea gli azionisti che avranno depositato le proprie azioni presso
la sede sociale o presso la società per amministrazioni fiduciarie «Spafid»,
Milano, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Roma, 1° luglio 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Rosario Fava

S-17206 (A pagamento).

MAGAZZINI GENERALI
MERCI E DERRATE - S.p.a.

Sede in Vicenza, via delle Fornaci n. 13
Capitale sociale € 921.811,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Vicenza al n. 00153230248
Iscritta al R.E.A. di Vicenza al n. 9239

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00153230248

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Vicenza, via delle Fornaci n. 13, per il giorno lunedì
22 luglio 2002, alle ore 22, in prima convocazione, ed occorrendo, per il
giorno martedì 23 luglio 2002, alle ore 11, in seconda convocazione
nella stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame progetto di sistemazione dei locali di proprietà destinati ad
accogliere l’Ufficio unico delle dogane di Vicenza e relative deliberazioni;

2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi della legge 29 dicembre 1962, n. 1745
possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositate le azioni
almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale o presso i seguenti
istituti di credito:

Banca Popolare di Vicenza;
Tesoreria della Cariverona Banca S.p.a.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto sociale.

Il presidente: dott. Giancarlo Forconi.

C-21607 (A pagamento).
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BERNER - S.p.a.
Sede in Verona, via dell’Elettronica n. 15

Capitale sociale € 3.000.000,00 interamente versato
Iscritta presso il registro imprese di Verona

e codice fiscale n. 00203530217

Convocazione di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede legale in Verona, via dell’Elettronica n. 15, per il giorno
31 luglio 2002 alle ore 11, in prima convocazione ed occorrendo per il
giorno 26 agosto 2002 alle ore 11, in seconda convocazione, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale;

2. Presentazione del bilancio al 31 marzo 2002 e relative delibe-
razioni;

3. Rinnovo del Consiglio di amministrazione e del Collegio sinda-
cale per il triennio 2002/2003, 2003/2004 e 2004/2005; determinazione
dei compensi;

4. Varie ed eventuali.

Gli azionisti che intervengono all’assemblea devono depositare 
le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima del termine
fissato per l’adunanza.

L’amministratore delegato: Giampaolo Giora.

C-21557 (A pagamento).

TROPICAL CORPORATION - S.p.a.
Sede in Trieste, via P.L. da Palestrina n. 10

Capitale sociale € 382.500,00
Registro imprese di Trieste n. 00054550322

Codice fiscale n. 00054550322

È convocata per il giorno 26 luglio 2002, alle ore 11, presso lo studio
del notaio Giordano in Trieste, Galleria Protti n. 4, l’assemblea generale
ordinaria e straordinaria dei soci, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Comunicazioni del presidente;
Messa in liquidazione;
Nomina del liquidatore.

Parte ordinaria:
Comunicazioni del presidente;
Affitto di azienda;
Ricorso Cassazione avverso decisione Commissione tributaria

centrale;
Azione di responsabilità;
Azione nei confronti di depositari.

Deposito azioni presso sede sociale ai sensi dell’art. 2370 del Codice
civile e presso Banca di Lugano.

Trieste, 26 giugno 2002

L’amministratore unico: Danielle Lichtenstein.

C-21555 (A pagamento).

S.E.P.S.A. - S.p.a.
Società per l’Esercizio di Pubblici Servizi Anonima

Sede legale in Napoli alla via Cisterna dell’Olio n. 44
Capitale sociale € 7.747.500,00 interamente versato

C.C.I.A.A. n. 108839
Partita I.V.A. e numero d’iscrizione

registro imprese di Napoli 00276850633

L’assemblea ordinaria degli azionisti della società è convocata
presso la sede legale in Napoli alla via Cisterna dell’Olio n. 44, per il
giorno 22 luglio 2002 alle ore 10,30, in prima convocazione e, occor-
rendo, per il giorno 23 luglio 2002, alla medesima ora, in seconda con-
vocazione, per discutere il seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2001 e relazione sulla gestione;
2. Relazione del Collegio sindacale;
3. Informativa ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 213/98;
4. Relazione del Consiglio di amministrazione ai sensi del-

l’art. 2446 del Codice civile, con le osservazioni del Collegio sindacale,
determinazioni relative;

5. Varie ed eventuali.

Ai fini dell’intervento all’assemblea, gli azionisti dovranno deposita-
re le proprie azioni almeno 5 giorni prima della data fissata per la prima
convocazione presso la sede sociale.

Napoli, 20 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: avv. Raffaello Bianco

C-21628 (A pagamento).

C & P SERVICE - S.p.a.
Sede in Roma, via Urbano VIII n. 16/C

Capitale sociale € 250.000 interamente versato
Iscritto al R.E.A. al n. 939675
Codice fiscale n. 02408010136
Partita I.V.A. n. 06683131004

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti della C & P Service S.p.a. sono convocati in as-
semblea straordinaria presso lo studio del notaio Brini Francesco in
Missaglia, via Garibaldi n. 101 in prima convocazione per il giorno
25 luglio 2002 alle ore 17,30 e occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 26 luglio 2002 alle ore 17,30 stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Operazioni sul capitale sociale ai sensi degli artt. 2446, 2447 del
Codice civile;

Varie eventuali inerenti e conseguenti.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea, ai sensi dell’art. 4
della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, i soci che abbiamo depositato le
azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Roma, 26 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Colombo Valerio

S-17228 (A pagamento).
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FORD ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via Argoli n. 54

Capitale sociale € 250.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Roma n. 26/60

Tribunale di Roma
Titolare della partita I.V.A. n. IT 00894451004

e del codice fiscale n. 00443120589

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de sociale in Roma, via Argoli n. 54 per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 9,
in prima convocazione e per il giorno 26 luglio 2002, stessa ora e luogo, in
seconda convocazione, se necessaria, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del numero dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione;

2. Eventuali e varie.

Roma, 1° luglio 2002

Il segretario del Consiglio: avv. Andrea Imperiali.

S-17241 (A pagamento).

S.V.A.M.A. - S.p.a.
Sede in San Giuliano T. (PI), via Carducci n. 13

Capitale Sociale € 724.200,00
Codice fiscale e numero iscrizione

nel registro imprese di Pisa 09880890158
Partita I.V.A. n. 01404960500

I signori azionisti sono convocati in San Giuliano Terme, via Carduc-
ci n. 13, presso la sede sociale, in prima convocazione per il giorno 23 lu-
glio 2002 alle ore 9, ed ove occorra, in seconda convocazione il giorno
24 luglio 2002 alle ore 17 stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ampliamento del numero dei Consiglieri da tre a quattro;
2. Nomina del quarto consigliere;
3. Determinazione dei compensi spettanti al Consiglio di ammi-

nistrazione;
4. Attribuzione di un incarico ad una società di consulenza.

Intervento azionisti a norma dell’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente: rag. Silvio Bendinelli.

C-21585 (A pagamento).

PIERALISI F.LLI - S.p.a.
Sede in Jesi

Capitale sociale € 364.000,00
Codice fiscale e numero d’iscrizione

nel registro delle imprese di Ancona 00883340424

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede so-
ciale in Jesi, via Ancona n. 80 per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 11 in
prima convocazione ed, occorrendo in seconda convocazione per il giorno
26 luglio 2002 stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente; determi-
nazione dei relativi compensi;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ai sensi di legge e di statuto presso la sede sociale.

Jesi, 26 giugno 2002

Il presidente: Pieralisi Ubaldo.

S-17196 (A pagamento).

EUROTINPLATE ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Vicenza, Contrà Carpagnon n. 11
Capitale sociale € 634.300 interamente versato

Iscritta al R.E.A. di Vicenza al n. 280484
Codice fiscale e numero di iscrizione

nel registro delle imprese 02849330242

È convocata per il giorno 26 luglio 2002 alle ore 10,30, presso lo
studio notarile Giusti/Satriano in Napoli alla via Cavallerrizza n. 60 ed
occorrendo per il giorno 29 luglio, stessa ora e luogo in seconda convo-
cazione, l’assemblea straordinaria dei soci per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione della Eurotinplate Italia S.p.a. nella
Mercantile Acciai S.r.l.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Padovani

C-21627 (A pagamento).

SINCO RICERCHE - S.p.a.
Sede legale in Verbania Pallanza, viale Azari n. 110
Capitale sociale € 5.750.000,00 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese
di Verbano-Cusio-Ossola n. 01556770038

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede della società M.&G. Finanziaria industriale S.p.a., località Ribroc-
ca snc, Tortona (AL), per il giorno 25 luglio 2002 alle ore 10 in prima con-
vocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 29 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
società Sinco Ricerche S.p.a. nella società Cobarr S.p.a. sulla base delle
rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre 2001.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima.

Rivalta Scrivia, 26 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Enrico Merli

S-17224 (A pagamento).
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DALMED - S.p.a.
Sede sociale in Orgiano (VI), via Campagnola n. 1
Capitale sociale sottoscritto e versato € 206.584,00

Registro imprese di Vicenza n. 50991/2000
Codice fiscale n. 01516830203

Convocazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria

È convocata per il giorno 26 luglio 2002 alle ore 11,45 in prima
convocazione e per il giorno 29 luglio 2002 alle ore 11,45 in seconda
convocazione, in Milano, via Alberto Da Giussano n. 14 presso lo studio
del notaio dott. Giocosa, l’assemblea dei soci della società Dalmed S.p.a.
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Modifiche statutarie in materie di assemblee, Consiglio di 

amministrazione, clausole di prelazione e modifiche statutarie diverse;
2. Varie ed eventuali.

Orgiano, 28 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Dal Medico

S-17216 (A pagamento).

T.S. COSTRUZIONI - S.r.l.
(in liquidazione)

Sede in Tremestieri Etneo (CT), via Novaluce n. 50
Registro imprese di Catania n. 10108

R.E.A. di Catania n. 116108
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00613690874

I signori soci sono convocati per l’assemblea ordinaria da tenersi
presso la sede sociale il giorno 22 luglio 2002 alle ore 18 ed occorrendo
in seconda convocazione il giorno 23 luglio 2002, alla stessa ora e 
luogo per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2001 e relative;
2. Varie ed eventuali.

Il liquidatore: Maugeri Giovanni.

C-21633 (A pagamento).

KOMATSU UTILITY EUROPE - S.p.a.
Sede legale in Noventa Vicentina (VI)

Sede amministrativa in Este (PD)
Capitale sociale sottoscritto e versato € 6.200.000

Registro imprese di Vicenza n. 3847
C.C.I.A.A. di Vicenza n. 88270
Codice fiscale n. 00163710247

L’assemblea degli azionisti della società Komatsu Utility Europe
S.p.a. è convocata presso la sede amministrativa di Este (PD) in via Athe-
ste n. 4, in prima convocazione per il giorno 22 luglio 2002 alle ore 12 ed
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 23 luglio 2002, stessa
ora e luogo con il seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio relativo all’esercizio 1° gennaio-31 marzo 2002, rela-
zione del Consiglio di amministrazione sulla gestione e del Collegio
sindacale, deliberazioni conseguenti;

2. Nomina società di revisione per scadenza mandato;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Este, 25 giugno 2002

Komatsu Utility Europe S.p.a.
Il presidente: Enrico Tonetti

C-21606 (A pagamento).

DOMUS ADIUTRIX - S.p.a.
Sede sociale in Bergamo, via Arena n. 2

Capitale sociale € 5.200.000 interamente versato
R.E.A. di Bergamo n. 275257

Registro imprese di Bergamo e codice fiscale n. 02248320166

Convocazione dell’assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso lo studio del
notaio Giovanni Vacirca in Bergamo, via Partigiani n. 5, per il giorno
24 luglio 2002 alle ore 11,30, in prima convocazione ed occorrendo, per
il giorno 25 luglio 2002, stessa ora e luogo, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Estinzione anticipata del prestito obbligazionario in essere,
prevista dal regolamento dello stesso, già sottoscritto dal socio unico;
assegnazione allo stesso di beni immobili non strumentali con conse-
guente riduzione del capitale sociale;

2. Modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale per riduzione del
capitale sociale.

Bergamo, 25 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Pesenti Giovanni Carlo

C-21589 (A pagamento).

TECHNITES - S.p.a.
Sede in Ivrea (TO), via dei Mulini n. 5

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

È convocata un’assemblea straordinaria per il giorno 24 luglio 2002
alle ore 19, presso lo studio del notaio Forni in Caluso, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Aumento capitale sociale da € 103.400,00 a € 300.377,00.

Ivrea, 26 giungo 2002

Il presidente: Pardi Spartaco.

C-21558 (A pagamento).
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COMMERCIALE ALVINO - S.p.a.
Sede in Napoli, via Porzio n. 4, CDN is. G8

Capitale sociale € 2.726.908,80
(L. 5.280.000.000) interamente versato

Registro imprese n. 5917/87
C.C.I.A.A. n. 438810

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05333090636

I signori azionisti della Commerciale Alvino S.p.a., sono convoca-
ti in assemblea ordinaria il 23 luglio 2002 alle ore 12, in Nola Interpor-
to, lotto D1, n. 237, in prima convocazione ed occorrendo il 24 lu-
glio 2002, in seconda convocazione, stessa ora e luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2001;
2. Ratifica determina del Consiglio di amministrazione del 31 di-

cembre 2001 relativa alla conversione in euro del capitale sociale;
3. Proposta di aumento del capitale sociale da € 2.726.908,80 ad

€ 3.243.356,70.

Deliberazioni consequenziali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Sabino Alvino

C-21629 (A pagamento).

GENERAL FIDI - S.p.a.

I signori azionisti della General Fidi S.p.a., sede in Napoli,
corso Umberto I n. 154, capitale sociale € 1.982.833,20 interamente ver-
sato, registro imprese Napoli e codice fiscale n. 00404770612 sono con-
vocati in assemblea straordinaria in Napoli alla via Orazio n. 143, presso
lo studio Giannino in prima convocazione il 23 luglio 2002 alle ore 18 ed
occorrendo in seconda convocazione il 24 luglio 2002, stesso luogo ed
ora con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di riduzione del capitale sociale per perdite;
2. Approvazione del progetto di scissione.

Deposito delle azioni a norma di legge e di statuto presso le casse
sociali.

p. Il Consiglio d’amministrazione
L’amministratore delegato: Giuseppe Vecchione

S-17315 (A pagamento).

BRUCATO DE.T.A. INTERNAZIONALI - S.p.a.
Sede in Palermo, via E. Amari n. 8

Capitale sociale € 775.500 interamente versato
Iscritta al n. 38422 registro imprese di Palermo

Codice fiscale n. 03955790823

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 24 luglio 2002 alle ore 10, presso la sede della società, in Palermo,
via Emerico Amari n. 8, in prima convocazione ed, occorrendo, in se-
conda convocazione per il giorno 25 luglio 2002, stesso luogo ed ora
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di
amministrazione;

2. Nomina e sostituzione di consiglieri dimissionari;
3. Determinazione dell’emolumento attribuito al Consiglio di

amministrazione;
4. Determinazione dell’emolumento attribuito al Collegio sindacale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Salvatore Brucato

C-21603 (A pagamento).

LIVIGNO FUNIVIE - S.p.a.
Sede in Roma, Ltv. Mellini n. 7

Capitale sociale € 116.437,50 interamente versato
Codice fiscale n. 83001630140
Partita I.V.A. n. 04134261009

I signori azionisti sono convocati in assemblea in Livigno (SO),
via Saroch n. 1242/G, alle ore 9,30 del 24 luglio 2002, con il seguente

Ordine del giorno:

Acquisto terreno.

L’eventuale seconda convocazione si terrà il giorno 25 luglio 2002
stessa ora e luogo della prima convocazione.

Il diritto di intervento all’assemblea è regolato dall’art. 2370 del
Codice civile con deposito delle azioni presso la sede legale o presso le
seguenti casse incaricate:

Banca Popolare di Sondrio, piazza Garibaldi n. 16, Sondrio;
Corner Banca S.A., via Canova n. 16, Lugano (CH).

Livigno Funivie S.p.a.
L’amministratore unico: dott. Gianpaolo Paini

S-17320 (A pagamento).

LUISS MANAGEMENT - S.p.a.
Sede in Roma, via S. Mercadante n. 18

Capitale sociale € 6.197.520 interamente versato
Registro imprese di Roma n. 220549/1997

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società, in Roma, via Saverio Mercadante n. 18, per il giorno
23 luglio 2002 alle ore 21, in prima convocazione, ed occorrendo per il
giorno 24 luglio 2002, in eventuale seconda convocazione, alle ore 15,
stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Determinazione di eventuali compensi ai membri del Consiglio

di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

Modalità d’intervento da parte dei soci: come da legge e da statuto.

Roma, 2 luglio 2002

Il presidente: dott. Giuseppe Rosa.

S-17327 (A pagamento).
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GI.PA - S.p.a.

I signori azionisti della GI.PA S.p.a., sede in Napoli, corso Umberto I
n. 154, capitale sociale € 4.131.600,00 interamente versato, registro im-
prese Napoli e codice fiscale n. 00365120617, sono convocati in assem-
blea straordinaria in Napoli alla via Orazio n. 143, presso lo studio Gianni-
no in prima convocazione il 23 luglio 2002 alle ore 18,30 ed occorrendo in
seconda convocazione il 24 luglio 2002, stessa ora e luogo con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di scissione della collegata General
Fidi S.p.a.: delibere conseguenziali.

Deposito delle azioni a norma di legge e di statuto presso le casse
sociali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Silvio Vecchione

S-17317 (A pagamento).

S.I.R.E. - S.p.a.
Sede in Torino, via Galluppi n. 5

Capitale sociale € 7.592.000.000 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Torino n. 4007/87

Codice fiscale n. 05341530011

I signori azionisti della S.I.R.E. S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria per il giorno 24 luglio 2002, alle ore 15, presso la sede ammi-
nistrativa in Roreto di Cherasco (CN), casello Marene, autostrada Tori-
no-Savona, in prima convocazione ed occorrendo in data 26 luglio 2002
ore 15, stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca dell’intero Consiglio di amministrazione;
2. Riduzione del numero dei consiglieri da 13 a 9;
3. Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione;
4. Determinazione dei compensi agli amministratori.

All’assemblea possono intervenire gli azionisti che abbiano depo-
sitato le azioni presso la sede sociale o presso la Banca San Paolo IMI,
agenzia di Moncalieri (TO), via S. Martino, come da legge e statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pontiglione Palmino Franco

S-17328 (A pagamento).

IFINC
Istituto Finanziario Commerciale - S.p.a.

Sede in Roma, piazzale delle Belle Arti n. 6
R.E.A. n. 675647 

Codice fiscale n. 03603871009

Convocazione dell’assemblea dei soci

L’assemblea ordinaria dei soci della «Ifinc Istituto Finanziario Com-
merciale S.p.a.» è convocata per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 15, presso
la sede legale con il seguente 

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio dell’esercizio 2001 e deliberazioni
conseguenti;

Nomina di due sindaci supplenti;
Determinazione dell’emolumento dell’amministratore unico.

Roma, 3 luglio 2002

L’amministratore unico: Gianluca Pasquali.

S-17334 (A pagamento).

LANIFICIO LUIGI BOTTO - S.p.a.
Sede sociale in Vallemosso, via Roma n. 99

Capitale sociale € 25.000.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Biella
Iscritta al R.E.A. di Biella al n. 124266

Codice fiscale e numero iscrizione 00495860025

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Biella, via Lamarmora n. 21, presso lo studio del not. Massimo Ghirlan-
da, per le ore 19 del giorno 30 luglio 2002, in prima convocazione ed
occorrendo alla stessa ora del giorno 31 luglio 2002, in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della società nella Mobiliare
Industriale Vallemosso S.p.a., sede in Biella.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto ed i signori azionisti sono pregati di depositare le loro azioni
presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pier Paolo Leone

S-17340 (A pagamento).

MOBILIARE INDUSTRIALE
VALLEMOSSO - S.p.a.

Sede sociale in Biella, via Trieste n. 13
Capitale sociale € 400.000 interamente versato

Iscritta al R.E.A. di Biella al n. 119456
Iscritta al registro delle imprese di Biella, codice fiscale

e numero iscrizione 80049350152

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Biella, via Lamarmora n. 21, presso lo studio del not. Massimo Ghirlan-
da, per le ore 18,30 del giorno 30 luglio 2002, in prima convocazione ed
occorrendo alla stessa ora del giorno 31 luglio 2002, in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della Lanificio Luigi
Bollo S.p.a., sede in Vallemosso.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto ed i signori azionisti sono pregati di depositare le loro azioni
presso la sede sociale.

L’amministratore unico: dott. Pier Paolo Leone.

S-17341 (A pagamento).
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SALERNO MANUTENZIONI - S.p.a.
Sede in Salerno, via Roma n. 104
Capitale sociale € 1.032.900,00

R.E.A. n. 316029
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Salerno al n. 03704200652

Codice fiscale n. 03704200652

Convocazione assemblea straordinaria

È convocata l’assemblea straordinaria della società Salerno Manu-
tenzioni S.p.a. presso la Provincia di Salerno in via Roma n. 104, palaz-
zo Sant’Agostino, in prima convocazione per il giorno 23 luglio 2002
alle ore 12 e qualora non sia raggiunto il numero legale, in seconda con-
vocazione per il giorno 24 luglio 2002 alle ore 21, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche art. 2 (sede legale), art. 3 (oggetto sociale) e art. 12
(Consiglio di amministrazione) dello statuto.

L’ufficiale rogante sarà il notaio Andrea Reale.

Salerno, 24 giugno 2002

Salerno Manutenzioni S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Salvatore Aversano

S-17348 (A pagamento).

PRAMAC LIFTER - S.p.a.
Sede in Casole d’Elsa (SI), località Il Piano

Capitale sociale € 8.332.341,16 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Siena al n. 01012470520

Iscritta al R.E.A. n. 113563
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01012470520

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea in sede ordinaria e
straordinaria per il giorno 22 luglio 2002 alle ore 16, presso la sede le-
gale della società, in Casole d’Elsa, località Il Piano, con il seguente 

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Deliberazione in merito alla proposta di modifica degli artico-

li 16 e 20 dello statuto sociale.

Parte ordinaria:
1. Nomina nuovo componente del Consiglio di amministrazione

e determinazione emolumento;
2. Deliberazione in ordine agli emolumenti degli amministratori

per l’esercizio 2002;
3. Varie ed eventuali.

Il diritto di intervento all’assemblea è regolato dalle vigenti dispo-
sizioni di legge e dalle norme statutarie.

Le casse incaricate per il deposito delle azioni sono le seguenti:
Interbanca S.p.a. e Banca Antoniana Popolare Veneta.

Casole d’Elsa, 25 giugno 2002

p. Pramac Lifter S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Mario Campinoti

S-17351 (A pagamento).

LAST MINUTE TOUR - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Volturno n. 46

Capitale sociale € 196.742 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 01722940598

I signori azionisti della Last Minute Tour S.p.a. sono convocati in 
assemblea ordinaria in Milano, via Restelli n. 5, per il giorno 23 lu-
glio 2002 alle ore 11,30, in prima convocazione, e occorrendo, in secon-
da convocazione, per il giorno 24 luglio 2002, stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione previa determina-
zione del numero degli amministratori e della relativa durata in carica.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Wolfgang Enderle

S-17349 (A pagamento).

SANTALI - S.p.a.
Sede in Mestrino (PD), via G. Galilei n. 29

Capitale sociale € 702.000
C.C.I.A.A. e R.E.A. di Padova n. 242753

Codice fiscale e registro delle imprese di Padova n. 01896600150

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria
il giorno 23 luglio 2002 alle ore 9 in prima convocazione, in Mestrino
(PD), via G. Galilei n. 29, presso la sede sociale, ed occorrendo in seconda
convocazione il giorno 24 luglio 2002, stessi luogo ed ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, potranno in-
tervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei soci, che abbiano
depositato i certificati azionari presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima della data fissata per l’assemblea.

L’amministratore unico: dott. Robert Spiegel.

S-17352 (A pagamento).

EDILE COMMERCIALE - S.p.a.
Sede in Varese, via Giordani n. 43/a

Capitale sociale € 415.380,00 interamente versato
C.C.I.A.A. di Varese e R.E.A. n. 145384

Codice fiscale e registro imprese di Varese n. 00629960121

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 23 luglio 2002 ad ore 15, in prima convocazione, in Varese,
via Magatti n. 2, presso lo studio del notaio dott. Antonino Ferrara, ed
occorrendo per il successivo 24 luglio 2002, stessa ora e sede in secon-
da convocazione, per deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

Modifica articoli 8 e 15 dello statuto sociale;
Adozione nuovo testo di statuto sociale;
Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea i signori azionisti che avranno
depositato i certificati azionari nei termini di legge, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
geom. Gabriele Taglioretti

S-17353 (A pagamento).

INTERSOCKS - S.p.a.
Sede in  Pieve d’Alpago (BL), località Paludi, zona industriale

Capitale sociale € 765.000 interamente versato
Iscrizione al registro imprese di Belluno, partita I.V.A.

e codice fiscale n. 00765880257

I signori azionisti della società Intersocks S.p.a. sono convocati in
assemblea straordinaria presso lo studio notarile del dott. Pasquale
Osnato in Belluno, via Carrera n. 1, per il giorno 24 luglio 2002 alle
ore 17, in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 25 luglio 2002, alla stessa ora e nel medesimo luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede ordinaria:
Rinnovo Collegio sindacale.

In sede straordinaria:
Aumento del capitale sociale da € 765.000 a € 846.976 riservato a

un nuovo socio, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441
del Codice civile, a pagamento mediante emissione di n. 81.976 azioni con
sovrapprezzo-azioni.

Potranno intervenire in assemblea i signori soci che, a norma delle
vigenti disposizioni di legge, abbiano provveduto a depositare le loro
azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni liberi prima di quello
stabilito per l’adunanza.

Pieve d’Alpago, 18 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
De Louis Hurwits

S-17369 (A pagamento).

Barilla Alimentare - S.p.a.
Sede legale in Parma, via Mantova n. 166

Capitale sociale € 360.095.760 interamente versato
R.E.A. di Parma n. 169.146

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero d’iscrizione
al registro imprese di Parma 01654010345

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 26 luglio 2002 alle ore 9, presso la sede legale in Parma, via Mantova
n. 166, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 29 luglio 2002,
stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della Giovanni Voiello,
Antico Pastificio S.p.a. nella Barilla Alimentare S.p.a. e delibere ai sen-
si dell’art. 2502 del Codice civile.

Per l’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere depositate
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso le
casse sociali, oppure presso la Cassa di Risparmio di Parma & Piacenza
filiale di Milano.

Il presidente: Guido Maria Barilla.

S-17371 (A pagamento).

GIOVANNI VOIELLO - Antico Pastificio - S.p.a.
Sede legale in Parma, via Mantova n. 166

Capitale sociale € 39.783.600 interamente versato
R.E.A. di Parma n. 182181

Codice fiscale e numero d’iscrizione 
al registro imprese di Parma 00100180611

Partita I.V.A. n. 01958170340

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 26 luglio 2002 alle ore 10 presso la sede legale, in Parma, via Mantova
n. 166, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 29 luglio 2002
stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di fusione per incorporazione della Giovanni Voiello
Antico Pastificio S.p.a. nella Barilla Alimentare S.p.a. e delibere ai sen-
si dell’art. 2502 del Codice civile.

Per l’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere depositate
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso le
casse sociali, oppure presso la Cassa di Risparmio di Parma & Piacenza,
filiale di Milano.

Il presidente: Giorgio Pogliacomi.

S-17373 (A pagamento).

Sigla Engineering - S.p.a.
Sede in Pordenone, viale Marconi n. 63

Capitale sociale € 2.300.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Pordenone al n. 9802

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il gior-
no 23 luglio 2002 alle ore 11 presso la sede sociale di Riello S.p.a.,
via degli Alpini n. 1, 37045 Legnago (VR), in prima convocazione ed
eventualmente in seconda convocazione il giorno 24 luglio 2002 stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi situazione partecipate.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti a ciò legittimati per
statuto e per legge.

Il presidente: dott. Ettore Riello.

S-17412 (A pagamento).
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MAXELL ITALIA - S.p.a.
Sede in Varese, via Vivaldi n. 8

Capitale sociale € 122.400 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Varese al n. 26622
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02362300127

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
22 luglio 2002, alle ore 14, presso la sede legale in Varese, via Vivaldi
n. 8, in prima convocazione, od in eventuale seconda convocazione per il
giorno 29 luglio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, comma 1,
punti 1, 2 e 3;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni almeno cinque giorni prima dell’assemblea presso le casse sociali
o le banche incaricate.

Un sindaco effettivo: Pierluigi Di Paolo.

S-17411 (A pagamento).

CASTEL GANDOLFO - S.p.a.
Sede legale in Castel Gandolfo (RM), via Santo Spirito n. 13

Capitale sociale € 8.521.536 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Roma al n. 06779870580

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede legale di Castel Gandolfo, via Santo Spirito n. 13, per il giorno
23 luglio 2002 alle ore 8 in prima convocazione e, occorrendo, per il
giorno 24 luglio 2002, stesso luogo alle ore 11,30, in seconda convoca-
zione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ex art. 2446 del Codice civile.

Hanno diritto di intervenire in assemblea i soci che hanno depositato
i loro titoli azionari presso la sede legale al più tardi cinque giorni liberi
prima di quello stabilito per l’adunanza.

Roma, 2 luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione 
L’amministratore delegato: dott. Maurizio Tufo

S-17394 (A pagamento).

VILLA GEMMA CASA DI CURA - S.p.a.
Sede in Brescia

Capitale sociale € 104.000,00
Registro delle imprese di Brescia n. 00303450175

R.E.A. n. 75.013
Codice fiscale n. 00303450175

Avviso convocazione assemblea 

È convocata per il giorno 24 luglio 2002 ad ore 17,30 in Gardone
Riviera (BS), corso Zanardelli n. 101, nei locali della Casa di cura della
società, l’assemblea ordinaria degli azionisti, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in ordine all’art. 2357 del Codice civile: acquisto
di azioni proprie;

2. Provvedimenti in ordine all’art. 2401 del Codice civile: nomina
revisori per l’integrazione del Collegio sindacale;

3. Varie ed eventuali.

L’eventuale seconda convocazione resta fin d’ora fissata per il
giorno 26 luglio 2002 alla stessa ora e nello stesso luogo.

L’intervento in assemblea è regolato dallo statuto e dalle norme di
legge.

Il presidente: Arici Angelo.

S-17350 (A pagamento).

LIGINVEST - S.p.a.

Il presidente del Consiglio di amministrazione della Liginvest S.p.a.
con sede in Milano, via G. Leopardi n. 5 comunica ai soci ed al Collegio
sindacale che il giorno 22 luglio 2002 alle ore 15,30 in prima convocazio-
ne ed il giorno 23 luglio 2002 alle ore 18,30 in seconda convocazione in
Napoli, Centro direzionale is. E/2, scala B, si terrà l’assemblea ordinaria
della Liginvest S.p.a., per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazione ai soci del provvedimento ministeriale notificato
il 28 giugno 2002. Delibere consequenziali;

2. Dimissioni dei membri del Consiglio di amministrazione in ca-
rica. Nomina del nuovo Organo amministrativo. Delibere consequenziali;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Francesco Narciso

C-21814 (A pagamento).

BAUER - S.p.a.
Sede legale in Trento,  frazione Mattarello, località Le Basse n. 33

Capitale sociale € 103.300,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione 

al registro imprese di Trento n. 00364150227

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordina-
ria che si terrà presso la sede della società Bauer S.p.a. in frazione Mat-
tarello, località Le Basse n. 33, 38060 Trento, il giorno 23 luglio 2002
alle ore 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni in ordine all’art. 2447 del Codice civile;
2. Aumento del capitale sociale.

Per le modalità di intervento in assemblea valgono le disposizioni
statutarie e di legge.

Trento, 29 giugno 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Flor Rolando

S-17386 (A pagamento).
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BIPIELLE REAL ESTATE - S.p.a.
Gruppo bancario Bipielle

Sede in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13
Capitale sociale € 202.530.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione 
nel registro imprese di Lodi 00164430183

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che avrà
luogo in prima convocazione il giorno 23 luglio 2002 alle ore 15 presso la
sede sociale (Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13) ed in seconda convoca-
zione il giorno 24 luglio 2002, medesimi luogo ed ora, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Elezione di un sindaco effettivo.

Intervento e rappresentanza in assemblea a norma di legge e di statuto.

Lodi, 1° luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione 
Il presidente: ing. Carlo Pavesi

S-17399 (A pagamento).

METRO S.S.I. UDINE - S.p.a.
Sede in Cinisello Balsamo, via Gozzano n. 19

Capitale sociale € 1.032.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano, 
Tribunale di Monza al n. 24973/96

Partita I.V.A. n. 02577590967

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 luglio 2002, alle ore 9, in San Donato Milanese, via XXV Apri-
le n. 23, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 26 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione con le società Metro S.S.I. Elmas S.p.a. e
Metro Italia Cash and Carry S.p.a.; approvazione del relativo progetto.
Provvedimenti conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno depositare 
le azioni, almeno cinque giorni prima dell’assemblea, presso le casse
sociali ovvero presso i soggetti incaricati.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Collegio sindacale: Mario Morettini

S-17407 (A pagamento).

METRO S.S.I. ELMAS - S.p.a.
Sede in Cinisello Balsamo, via Gozzano n. 19

Capitale sociale € 1.032.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano al n. 352233

Partita I.V.A. n. 02638160966

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per
il giorno 22 luglio 2002, alle ore 9,30, in San Donato Milanese,
via XXV Aprile n. 23 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 26 luglio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione con le società Metro S.S.I. Udine S.p.a. e
Metro Italia Cash and Carry S.p.a.; approvazione del relativo progetto.
Provvedimenti conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno depositare 
le azioni, almeno cinque giorni prima dell’assemblea, presso le casse
sociali ovvero presso i soggetti incaricati.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Collegio sindacale: Mario Morettini

S-17408 (A pagamento).

METRO ITALIA CASH AND CARRY - S.p.a.
Sede in Cinisello Balsamo, via Gozzano n. 19

Capitale sociale € 722.400 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano al n. 255945/1998

Partita I.V.A. n. 02827030962

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 luglio 2002, alle ore 10, in San Donato Milanese, via XXV Apri-
le n. 23 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 26 lu-
glio 2002, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione con le società Metro S.S.I. Udine S.p.a. e
Metro S.S.I. Elmas S.p.a.; approvazione del relativo progetto. Provvedi-
menti conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni, almeno cinque giorni prima dell’assemblea, presso le casse sociali
ovvero presso i soggetti incaricati.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Collegio sindacale: Mario Morettini

S-17409 (A pagamento).

Nuove Acque - S.p.a.
Sede legale in Arezzo, frazione Patrignone, località Cuculo snc

Capitale sociale € 34.450.389,12
Capitale € 13.082.607,33 versato

Registro imprese di Arezzo n. 13118/99
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01616760516

È convocata per il giorno 23 luglio 2002, ore 9 e occorrendo in se-
conda convocazione il giorno 24 luglio 2002, ore 9, in Arezzo presso la
sede di Iride S.r.l., via Ferraris n. 202 l’assemblea ordinaria dei soci, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Informativa del Consiglio di amministrazione sull’attività di
rinegozziazione del piano di ambito riflessi sulla situazione economica
e finanziaria e conseguenti determinazioni;

2. Varie ed eventuali.

Nuove Acque S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione: 

dott. Romeo Segoni

S-17416 (A pagamento).

— 17 —



6-7-2002 Foglio delle inserzioni - n. 157GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SF DIVISIONE MUTUI - S.p.a.
Sede in Castelfranco Veneto (TV), piazza della Serenissima n. 40

Capitale sociale € 110.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Treviso n. 03480660269

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03480660269

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Castelfranco Veneto (TV), piazza della Serenissi-
ma n. 40 per il giorno 22 luglio 2002, alle ore 14,30, ed eventualmente
in seconda convocazione per il giorno 23 luglio 2002, stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Definizione emolumenti Organo amministrativo per l’anno 2002
e successivi;

2. Varie ed eventuali.

Castelfranco Veneto, 28 giugno 2002

Il Consiglio di amministrazione: 
Valerio Marcon - Furian Pierantonio

S-17410 (A pagamento).

ASER - S.p.a.
Sede legale in Salerno, via Roma n. 28

Sede operativa in Pontecagnano, Faiano, via Sardone
Capitale sociale € 516.000,00

Registro delle imprese di Salerno n. 03764260653

Ai sensi e per gli effetti del quarto comma dell’art. 2386 del 
Codice civile il Collegio sindacale della società Aser S.p.a. convoca i
signori azionisti per l’assemblea ordinaria dei soci presso la sede ope-
rativa della società per il giorno 23 luglio 2002 alle ore 8 in prima con-
vocazione ed occorrendo allo stesso luogo per il giorno 24 luglio 2002
alle ore 18,30 in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Dimissioni della maggioranza dei componenti del Consiglio di
amministrazione e nomina del nuovo Consiglio di amministrazione.

Il presidente del Collegio sindacale:
dott.ssa Luciana Catalano

C-21908 (A pagamento).

LEADER LEASING - S.p.a.
Sede sociale in Cassino (FR), via E. Toti n. 9

Capitale sociale € 3.784.118 interamente versato
Registro delle imprese di Frosinone n. 00367780947

Codice fiscale n. 00367780947
Partita I.V.A. n. 01919820603

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso il
Ristorante Villa Grazia, via San Rocco n. 1, in Cassino (frazione Caira)
per il giorno 25 luglio 2002, alle ore 17 ed occorrendo, in seconda con-
vocazione, per il giorno 26 luglio 2002, stesso luogo ed ora, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto industriale e delle valutazione del
«patrimonio di vigilanza» da presentare in Banca d’Italia ai fini dell’au-
torizzazione dell’attività bancaria; 

2. Aumento del numero dei consiglieri da 11 a 1 e nomina nuovo
Consiglio di amministrazione;

3. Determinazione compensi al Consiglio di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Possono intervenire i soci che abbiano depositato le azioni almeno
5 (cinque) giorni prima della assemblea, presso la sede legale sita in
Cassino, via E. Toti n. 9. 

L’amministratore delegato: 
dott. Silvestro Golini Petrarcone

C-21812 (A pagamento).

NIKE’ FIDES - S.p.a.

I soci sono convocati in assemblea ordinaria presso gli uffici in 
Napoli, Centro direzionale is. E/2, in prima convocazione per il 22 lu-
glio 2002 alle ore 10 ed in seconda convocazione il 23 luglio 2002 alle
ore 10, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina nuovo Organo amministrativo;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Collegio sindacale:
rag. Emilio De Paola

C-21813 (A pagamento).

Convocazione assemblea straordinaria
Fininver s.p.a. 29/07/2002 - 30/07/2002

FININVER - S.p.a.
Sede Sociale in Milano, Via San Vittore Al Teatro n. 1

Capitale Sociale Euro 2.582.500
Partita I.V.A. n. 07576750157

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria, presso
lo Studio Notarile dott. Lodovico Barassi in Milano - Via Sant’Andrea
n. 10/A, per il giorno 29 luglio 2002 alle ore 13 in prima convocazione,
ed occorrendo, per il giorno 30 Luglio 2002 in seconda convocazione
stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica termine chiusura esercizi sociali.

Possono intervenire all’Assemblea ed avervi voto gli Azionisti 
che abbiano depositato le loro azioni presso le casse sociali almeno 
cinque giorni liberi prima di quello fissato per l’Assemblea.

L’Amministratore Unico: Giovanni Giani.

IG-459 (A pagamento).
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BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Soc. coop. a r.l.

Iscritta all’albo delle Banche
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Capogruppo del gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

(Iscritto all’albo dei gruppi bancari)
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale € 1.331.832.358,80 interamente versato
Codice fiscale, partiva I.V.A. e numero

di iscrizione al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona, Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 2002/2004 serie speciale a tasso variabile 7ª emissione
(codice titolo IT0003209951).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 3 pagabile dal
2 ottobre 2002 e relativa al periodo 2 luglio 2002-1° ottobre 2002 è il
3,07% nominale annuo lordo.

Verona, 27 giugno 2002

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: Fratta Pasini Carlo

S-17204 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DELL’ALTO ADIGE
Società cooperativa a r.l.

La Banca Popolare dell’Alto Adige ai sensi e per effetti della legge
n. 154 del 17 febbraio 1992 «Norme per la trasparenza delle operazioni
bancarie», informa la propria clientela di aver disposto con decorrenza
1° luglio 2002:

un aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali sui tassi debi-
tori delle operazioni di prestito e finanziamento in euro (fidi in conto
corrente, conti a rientro, anticipi sbf, mutui a tasso variabile) ad ecce-
zione dei conti Orange e conti Laurea;

un aumento generalizzato di 0,125 punti percentuali sulla commis-
sione massimo scoperto applicata a tutte le posizioni di conto corrente;

un aumento generalizzato delle spese di movimentazione e spese
fisse trimestrali applicate a tutte le posizioni di conto corrente.

I nuovi valori massimi sono stati fissati, con decorrenza 1° lu-
glio 2002, nella seguente misura:

spese di movimentazione: fino ad un massimo di € 1,60;
spese fisse trimestrali conti correnti ordinari € 20,00;
spese fisse trimestrali conti correnti stipendio, pensione, Lady

Plus: € 9,50;
spese fisse trimestrali conti associazioni e conti condomini:

€ 10,00.
Comunica inoltre le condizioni che con decorrenza 1° luglio 2002

verranno applicate alle seguenti operazioni:
invio estratto scalare/estratto conto: € 1,40;
spese postali: € 0,70 (fino a 3 allegati in busta) € 1,00 (più di

3 allegati in busta);
pagamento per conto di utenze/RAV/bollettino bancario: € 1,10;
bonifico da conti stipendio, pensione, Lady Plus: € 1,10;
commissioni per pagamenti Cirrus/edc Maestro: € 2,00;

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI commissioni per prelevamenti di contante da Bancomat altre
banche: € 2,00;

commissioni per utilizzo carta Viacard: € 1,60, carta Viacard-
Plus 0,80;

commissioni estratto informativo: € 1,00;
commissioni estinzione conto: € 50,00;
quota annuale carte Bancomat: nazionale € 9,00, internazionale

€ 18,00, CashCard € 5,00;
giorni valuta per bonifici su conti correnti di altre banche: 2 gior-

ni fissi;
giorni valuta per bonifici su conti correnti della Banca Popolare:

1 giorno lavorativo.
Comunica inoltre di introdurre con decorrenza 1° luglio 2002 una

commissione di un importo massimo di € 10 al trimestre su tutte le po-
sizioni non affidate, in caso di loro passaggio a debito.

Bolzano, 26 giugno 2002

Il direttore generale: dott. Johannes Schneebacher.

S-17236 (A pagamento).

DEUTSCHE BANK - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche

e capogruppo del gruppo Deutsche Bank
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Milano, via Borgogna n. 8
Capitale sociale € 310.659.856,26 interamente versato

Codice fiscale, numero di iscrizione
al registro delle imprese di Milano e partita I.V.A. n. 01340740156

Comunicazione di chiusura delle succursali di Camaiore
di Treviglio e di Villanova di Albenga della Deutsche Bank S.p.a.

Giusta delibera assunta dai competenti Organi amministrativi della
Deutsche Bank S.p.a., si rende noto che, con le decorrenze di seguito in-
dicate, verranno chiuse n. 3 succursali; conseguentemente, tutti i rappor-
ti giuridici attivi e passivi con la clientela riferibili alle stesse risulteran-
no fare capo, senza soluzione di continuità ed immutato ogni termine e
condizione, alle succursali della Deutsche Bank S.p.a. specificamente
menzionate a fianco di ciascuna succursale destinata alla chiusura:

1) con decorrenza 12 luglio 2002, verrà chiusa la succursale di
Camaiore (LU) sita in, piazza XXIX Maggio n. 27, i cui rapporti attivi e
passivi faranno capo alla succursale di Viareggio (LU) sita in via Maz-
zini n. 30 (telefono 0584/944101);

2) con decorrenza 19 luglio 2002 verrà chiusa la succursale di
Treviglio (BG) sita in via Matteotti n. 8A, i cui rapporti attivi e passivi
faranno capo alla succursale di sita in Capriate San Gervasio (BG),
via Vittorio Veneto n. 36/B, (telefono 02/90929873);

3) con decorrenza 26 luglio 2002, verrà chiusa la succursale di
Villanova di Albenga (SV) sita in, piazza Mazzini n. 10 i cui rapporti at-
tivi e passivi faranno capo alla succursale di Albenga (SV) sita in
viale Martiri della Libertà n. 72, (telefono 0182/53444).

Resta inteso che la Deutsche Bank S.p.a. provvederà alle comuni-
cazioni individuali ai sensi della normativa vigente, ai clienti intestatari
nominativi dei rapporti. Ogni ulteriore informazione sulla propria posi-
zione potrà inoltre essere richiesta dalla clientela al Servizio clienti del-
la succursale presso cui faranno capo i rapporti, ovvero contattando i
numeri telefonici sopra indicati.

La direzione IT & organizzazione:
Giovanni Bolzan - Roberto Cabiati

S-17209 (A pagamento).
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BANCA POPOLARE DI CROTONE - S.p.a.
Crotone, via Panella

Partita I.V.A. n. 00093640795

In ottemperanza alla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si comuni-
ca che sono state disposte le seguenti variazioni con decorrenza 20 giu-
gno 2002: conti correnti, tassi attivi, conti ordinari non appartenenti a
gruppi aziendali: aumento dello 0,25% su tutti i rapporti con fascia di
tasso fino all’8,00%. Aumento dello 0,50% su tutti i rapporti con fascia
di tasso dall’8,01% fino al 12,75%. Conti anticipi non appartenenti a
gruppi aziendali: aumento dello 0,25% su tutti i rapporti con fascia di
tasso fino al 5,00%. Aumento dello 0,50% su tutti i rapporti con fascia
di tasso dal 5,01% fino al 9,25%. Rapporti appartenenti a graz d’istituto
ancorati a parametri: aumento di 0,25 punti percentuali sugli spread.
Aumento allo 0,10 superiore dell’arrotondamento dei parametri di rife-
rimento (rendistato, euribor, Prime Rate ABI) per i tassi applicati alle
operazioni di finanziamento non assistiti da agevolazioni di legge stipu-
late dal giorno 10 giugno 2002.

Crotone, 17 giugno 2002

Il direttore generale: M. Guidotti.

C-21583 (A pagamento).

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA - S.p.a.
Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena

Aderente al Fondo interbancario tutela dei depositi
Codice banca 1030.6 - Codice gruppo 1030.6

Sede in Siena, piazza Salimbeni n. 3
Capitale sociale € 1.356.240.334,28

Ris. patr. € 3.763.000.499,55
Iscrizione C.C.I.A.A. Siena n. 97869

Registro società Tribunale Siena n. 9782/11728
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00884060526

La Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., ai sensi del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385 (T.U. in materia bancaria) e relative
disposizioni di attuazione, informa che, con decorrenza 1° luglio 2002,
le spese e commissioni pratica percepite nella misura massima di
€ 95,00 trimestrali verranno addebitate a titolo di «Commissioni gestio-
ne conti affidati e/o scoperti».

Con la stessa decorrenza viene introdotta la «Commissione di
istruttoria, revisione, modifica degli affidamenti» in misura massima
annua dello 0,150% sull’ammontare totale degli affidamenti accordati
con un minimo di € 75,00 ed un massimo di € 400,00.

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.:
rag. Lauro Mariani

S-17191 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO - S.p.a.

Avviso alla clientela (art. 1 D.L. 25 settembre 2001, n. 350)

La Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.a., con sede in Orvieto, piaz-
za della Repubblica n. 21, iscritta al n. 64390 del registro delle imprese,
capitale sociale L. 26.827.600.000 interamente versato, codice fiscale e
partita I.V.A. n. 00063960553, gruppo bancario Cassa di Risparmio di
Firenze, iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 6160.6, avvisa la propria
clientela che, ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992,
n. 154, con decorrenza 1° luglio 2002, che questa banca procederà alla
variazione delle seguenti condizioni:

tasso standard degli scoperti di c/c senza fido: dal 14,55% al
14,65%;

tasso massimo sugli utilizzi oltre fido delle aperture di credito:
fido fino a € 5.000: dal 14,55 al 18,45%;
fido oltre € 5.000: dal 14,55 al 14,65%;

Top Rate aziendale per anticipi, sconti commerciali e altri finan-
ziamenti alle imprese: dal 10,20% al 10,25%.

Conseguentemente e con pari decorrenza, vengono aumentati i tassi
dei rapporti già in precedenza regolati ai tassi top.

Orvieto, 25 giugno 2002

Il direttore generale: Adriano Petrella.

C-21602 (A pagamento).

BANCO DI SARDEGNA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Albo dei gruppi bancari 1015.7
Gruppo bancario «Banca popolare dell’Emilia Romagna» n. 5387.6

Sede legale in Cagliari, viale Bonaria n. 33
Sede amministrativa e direzione generale in Sassari,

viale Umberto n. 36
Capitale sociale € 127.764.065,00 interamente versato

Codice fiscale e numero iscrizione
al registro delle imprese di Cagliari 01564560900

Avviso di estrazione delle obbligazioni di propria emissione

Il Banco di Sardegna S.p.a. comunica che il 30 luglio 2002 alle
ore 10 presso i propri uffici in Sassari, Fosso della Noce, avrà luogo il
sorteggio semestrale delle obbligazioni di propria emissione.

Banco di Sardegna S.p.a.
Ragioneria generale: Gianfranco Tanca

S-17324 (A pagamento).

PIETRO MOLLO - S.p.a.
Sede in Monticello d’Alba (CN), frazione S. Antonio n. 1/C

Capitale sociale € 1.090.546,77
Codice fiscale e numero iscrizione registro imprese 00782000046

Avviso agli obbligazionisti del prestito obbligazionario Pietro Mollo
S.p.a. 1998/2008 a tasso variabile, (codice ISIN IT0008039887,
codice U.I.C. 303988).

È in pagamento dal 1° luglio 2002 la settima semestralità di inte-
ressi relativa al periodo (1° gennaio 2002 - 30 giugno 2002), fissata nel-
le seguenti misure per ogni titolo da nominali L. 2.000 tasso annuo al
lordo delle ritenute di legge:

emissione 10 ottobre 2000 di nominali L. 500.000.000: tasso an-
nuo: 6%. Totale cedola € 7.683,18;

emissione 18 ottobre 2000 di nominali L. 300.000.000: tasso an-
nuo: 6,33%. Totale cedola € 4.863,45;

emissione 20 ottobre 2000 di nominali L. 50.000.000: tasso an-
nuo: 6,33%. Totale cedola € 810,58;

emissione 25 novembre 2000, di nominali L. 50.000.000: tasso
annuo: 6,33%. Totale cedola € 810,58.

Il pagamento avverrà contro presentazione della cedola n. 7 (sette).

p. Pietro Mollo S.p.a.
Un amministratore: Giovanni Mollo

C-21560 (A pagamento).
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SITO GRUPPO INDUSTRIALE - S.p.a.
Sede in Monticello d’Alba (CN), frazione S. Antonio n. 1/A

Capitale sociale € 1.196.000,00
Registro imprese di Cuneo e codice fiscale n. 02436970046

Avviso agli obbligazionisti del prestito obbligazionario Sito gruppo in-
dustriale S.p.a. 1998/2018 a tasso variabile, (ABI 143197/0042,
ISIN IT0001431979).

È in pagamento dal 1° luglio 2002 la settima semestralità di inte-
ressi relativa al periodo (1° gennaio 2002 - 30 giugno 2002), fissata nel-
le seguenti misure per ogni titolo da nominali L. 2.000 tasso annuo al
lordo delle ritenute di legge:

emissione 24 marzo 2000 di nominali L. 100.000.000, certificato
n. 1: tasso annuo: 4,67% - Totale cedola € 1.196,02;

emissione 24 marzo 2000 di nominali L. 100.000.000 certificato
n. 2: tasso annuo: 4,67% - Totale cedola € 1.196,02;

emissione 13 giugno 2000 di nominali L. 60.000.000, certificato
n. 3: tasso annuo: 5% - Totale cedola € 768,32;

emissione 5 luglio 2000 di nominali € 500.000.000, certificato
n. 4: tasso annuo: 5,67% - Totale cedola € 7.260,61;

emissione 22 luglio 2000 di nominali € 500.000.000, certificato
n. 5: tasso annuo: 5,67% - Totale cedola € 7260,61;

emissione 26 luglio 2000, di nominali € 90.000.000, certificato
n. 6: tasso annuo: 5,67% - Totale cedola € 1.306,91;

emissione 5 ottobre 2000 di nominali € 150.000.000, certificato
n. 7: tasso annuo: 6% - Totale cedola € 2.304,95.

Il pagamento avverrà contro presentazione della cedola n. 7 (sette).

p. Sito gruppo industriale S.p.a.
Un amministratore: Giovanni Mollo

C-21581 (A pagamento).

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l.
Sede in Milano, via Pontaccio n. 10

Codice fiscale n. 02492010547
Partita I.V.A. n. 03234040966

Avviso di cessione pro soluto ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 («legge sulla Cartolarizzazione») ed articolo 58 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 («testo unico bancario»).

La Absolute Funding S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3
della legge sulla cartolarizzazione, con sede legale in Milano, via Pontac-
cio n. 10 (Absolute) comunica che, in forza di un accordo quadro (master
receivables purchase agreement) per la cessione di crediti pecuniari indi-
viduabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del
decreto del Presidente della Repubblica 1° settembre 1993, n. 385 (di se-
guito il «testo unico bancario») concluso in data 19 ottobre 2001 con la
Fiat Bank GmbH con sede legale in Heilbronn (Germania), Fuegerstras-
se, 3 (Fiat Bank) e di un contratto di cessione di crediti pecuniari indivi-
duabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del
testo unico bancario stipulato con Fiat Bank in data 24 giugno 2002, essa
ha acquistato pro soluto da Fiat Bank i crediti da quest’ultima vantati (per
capitale, interessi, anche di mora, spese, oneri ed accessori) a far tempo
dal 21 giugno 2002 in dipendenza dei contratti di finanziamento stipulati
dalla stessa Fiat Bank, in qualità di banca finanziatrice:

retti dal diritto tedesco e conclusi da Fiat Bank nel normale esercizio
della propria attività di impresa;

stipulati da Fiat Bank con debitori persone fisiche o giuridiche i
quali hanno indicato in sede di apertura del rapporto un domicilio nella Re-
pubblica Federale Tedesca e non hanno comunicato a Fiat Bank alla data
del Effective Date di essersi trasferiti in un altro Stato, che non rivestivano
alla data del Effective Date la qualità di dipendenti di Fiat Bank stessa, né
di concessionari autorizzati da Fiat Bank (infra detti debitori idonei);

concessi per l’acquisto presso un concessionario autorizzato da
Fiat Automobil AG, Heilbronn (ciascuno un venditore) di un’autovettu-
ra nuova ovvero di un autovettura usata (infra detta autovettura);

la cui rata finale scade in una data anteriore al 1° ottobre 2010;

in base ai quali Fiat Bank ha concesso ai debitori idonei un fi-
nanziamento rateale a tasso fisso o a tasso zero e a rate mensili costanti,
ovvero a rate mensili costanti più una rata finale di importo diverso se il
credito è denominato «Formula-Kredit»;

denominati in euro;
le cui rate vengono riscosse da Fiat Bank tramite addebito su un

conto corrente indicato dal debitore;
in relazione ai quali almeno due rate risultano essere state riscosse

da Fiat Bank;
in relazione ai quali non risultano rate scadute e non riscosse al

Effective Date;
il cui debitore, aveva un cognome o una ragione sociale, come

registrati negli archivi di Fiat Bank alla data del 24 giugno 2002, che
inizia con una lettera dell’alfabeto (di seguito indicata come l’iniziale)
compresa tra la lettera A e la lettera Z, ad esclusione: (i) dei contratti la
cui iniziale corrisponde alle lettere G, H, K, M, N, O, P, Q, S, V, W, X;
(ii) dei contratti là cui iniziale è T che, se disposti in ordine alfabetico
crescente in base al cognome o alla ragione sociale del debitore idoneo,
risultino in posizione successiva rispetto al contratto concluso con il de-
bitore idoneo il cui cognome o la cui ragione sociale inizia per yildiz.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Absolute tutti gli altri diritti derivanti a Fiat Bank dai crediti pe-
cuniari oggetto del summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le
garanzie reali e personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale,
ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale,
inerente ai suddetti crediti.

Absolute ha nominato Fidis S.p.a., società finanziaria iscritta nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del testo unico bancario con sede in
Torino, via corso Agnelli n. 200, «servicer» dell’operazione di cartolariz-
zazione in oggetto, e le ha inter alia conferito l’incarico di riscuotere, in
suo nome e per suo conto, i crediti ceduti. Fidis S.p.a., sotto la propria re-
sponsabilità e nel rispetto della normativa vigente, ha a sua volta delegato
a Fiat Bank l’incarico di incassare e riscuotere in nome e per conto di Ab-
solute, le somme dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti.

In forza di quanto precede, i debitori ceduti e gli eventuali loro garanti,
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare a Fiat Bank ogni somma
dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il paga-
mento di tali somme era ad essi consentito per contratto o in forza di legge
anteriormente alla suddetta cessione e/o in conformità con le eventuali ulte-
riori indicazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tali incarichi verrà data notizia me-
diante pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Fiat Bank,
nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo: +49 (7131)9370.

Absolute Funding S.p.a.: dott. Michele Lenotti.

S-17396 (A pagamento).

TAR CAMPANIA
Napoli

In esecuzione della sentenza del TAR per la Campania Sezione II,
n. 2812/2002, si notifica a tutti i concorrenti inclusi nella graduatoria
definitiva di merito per la Provincia di Napoli del concorso ordinario,
per esami e titoli, a posti di insegnante tecnico-pratico negli istituti sta-
tali di istruzione secondaria di secondo grado per la classe XII-C indet-
to con decreto del Ministero della pubblica istruzione del 21 mar-
zo 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52-bis del 3 luglio 1990,
il ricorso proposto da Sodano Salvatore al TAR per la Campania tuttora
pendente con il n. 13342/93 di R.G., con atto notificato all’amministra-
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zione della pubblica istruzione in data 9 novembre 1993. Con il detto ri-
corso il Sodano Salvatore rappresentato e difeso dall’avv. Riccardo Sat-
ta Flores, e con quest’ultimo elett.te dom.to in Napoli alla via Generale
Orsini n. 5, ha chiesto l’annullamento in parte qua: a) del decreto del so-
vrintendente scolastico regionale della Campania con il quale è stata ap-
provata la graduatoria definitiva di merito di cui sopra; b) della stessa
graduatoria, nella parte in cui il ricorrente risulta collocato al 27° posto
con punti 68, anziché al 18° posto con punti 69,50; nonché nella parte in
cui non gli viene riconosciuto il diritto alla riserva di posto spettantegli
ai sensi della legge n. 482/68, quale «invalido civile»; ed infine nella
parte in cui non gli vengono riconosciuti i titoli di preferenza spettanti-
gli quale «figlio di invalido del lavoro» e «coniugato con un figlio»;
c) di ogni altro atto agli stessi preordinato, presupposto, connesso e con-
seguente, ivi compresi gli eventuali provvedimenti di nomina adottati in
applicazione della detta graduatoria, lesivi della posizione di esso ricor-
rente. Con il primo motivo di ricorso il Sodano ha dedotto: «violazione
artt. 5, 6, 13 ed allegato 8 del bando di concorso, violazione D.M. 29 lu-
glio 1986, eccesso di potere, difetto di istruttoria, illogicità, manifesta
ingiustizia, disparità di trattamento», lamentando in particolare che non
gli sia stato riconosciuto ed attribuito l’ulteriore punteggio di 1,50 per il
diploma di maturità professionale di «odontotecnico», da egli consegui-
to con la votazione di 42/60, nonché per il diploma di qualifica di
«odontotecnico», da egli conseguito con la votazione di 70/100, titoli da
egli regolarmente prodotti. Con il secondo motivo il ricorrente ha de-
dotto: «violazione artt. 5, 6 e 16 e allegato 6 del bando di concorso, vio-
lazione legge n. 482/68, eccesso di potere, illogicità, contraddittorietà,
manifesta ingiustizia, difetto di istruttoria», dolendosi del fatto che la
commissione giudicatrice gli abbia negato il diritto alla riserva di posto
spettantegli quale «invalido civile»; condizione quest’ultima da egli ri-
tualmente documentata. Con il terzo motivo di ricorso, il Sodano ha de-
dotto: «violazione art. 16 ed allegato 5 del bando di concorso, eccesso
di potere, difetto di istruttoria, manifesta ingiustizia, disparità di tratta-
mento, illogicità», per essergli stati illegittimamente negati i titoli di
preferenza spettantigli quale «figlio di invalido del lavoro» e «coniuga-
to con un figlio»; condizioni, anche queste ultime, ritualmente docu-
mentate da esso ricorrente. Il Sodano ha quindi concluso per l’accogli-
mento del ricorso, con ogni conseguenza di legge.

Salvatore Sodano.

S-17318 (Gratuito).

TRIBUNALE DI TREVISO

Estratto atto di citazione

Con autorizzazione del presidente del Tribunale di Treviso in data
16 aprile 2002 la signora Antonia Caramel nata a Zenson di Piave il
21 agosto 1940 ed ivi residente in via Isola n. 25, notifica ex art. 150
C.P.C. a tutti gli interessati l’atto di citazione avanti il Tribunale di Tre-
viso per l’udienza del 7 novembre 2002, ore di rito, invitandoli a com-
parire ed a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza in-
dicata, con l’avvertimento che la costituzione oltre il suddetto termine
implica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C. e che in difetto sarà pro-
ceduto in loro legittima contumacia per ivi sentir accogliere le seguenti
conclusioni:

accertarsi e dichiararsi l’intervenuto acquisto per usucapione in
capo alla signore Antonia Caramel nata a Zenson di Piave il 21 ago-
sto 1940 ed ivi residente in via Isola n. 25, dei beni immobili così cata-
stalmente censiti al Catasto terreni di Treviso, Comune di Zenson di
Piave, partita 778, foglio 1, mappale n. 182 ed al Catasto fabbricati di
Treviso, Comune di Zenson di Piave, partita 34, foglio 1, mappale n. 26
sub 1 e conseguentemente ordinarsi al conservatore dei Registri immo-
biliari di Treviso di provvedere alla relativa trascrizione con esonero da
ogni responsabilità.

Il procuratore e domiciliatario:
avv. Piero Borella

S-17237 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TREVISO

Estratto di notifica

Con atto di citazione 27 maggio 2002 Fresch Bruno, nato a Porto-
buffolè (TV) il 24 agosto 1948, ivi residente, ha chiesto al Tribunale di
Treviso la declaratoria di usucapione a proprio favore del bene immobi-
le sito in Comune di Portobuffolè (TV), partita 542, foglio 3, sez. A,
mappale 143 di mt 6964, R.D. € 44,73 R.A. € 23,38, terreno già in pro-
prietà di: Cal Giovanni nato a Fontanelle il 27 settembre 1883, Cal An-
gelo nato a Fontanelle l’11 dicembre 1866, Cal Giuseppe nato a Codo-
gnè l’8 dicembre 1871 per 1/3 ciascuno, intestato in catasto agli aventi
causa dei medesimi:

Cal Luigia nata a Mansuè il 20 agosto 1912; Cal Virginia nata a
Mansuè il 26 dicembre 1914; Cal Vincenzo nato a Mansuè l’8 settem-
bre 1913; Cal Silvio nato a Portobuffolè il 29 gennaio 1922; Cal Maria
nata a Portobuffolè il 28 agosto 1923; Cal Ernesto nato a Portobuffolè il
3 gennaio 1925; Cal Assunta nata a Portobuffolè il 15 febbraio 1926; Cal
Amabile nato a Portobuffolè il 17 aprile 1927; Cal Giuseppina nata
a Portobuffolè il 23 maggio 1930; Cal Mario Giuseppe nato a Porto-
buffolè l’8 maggio 1933; Cal Angelo nato a Mansuè il 20 settem-
bre 1920; Cal Teresa Amalia nata a Portobuffolè il 16 agosto 1928; Cal
Luigi nato a Mansuè il 3 ottobre 1898; Cal Giovanni Battista nato a Man-
suè il 26 marzo 1905; Cal Agostino nato a Mansuè il 2 aprile 1909; Cal
Giuseppe nato a Mansuè il 2 gennaio 1913; Cal Mosè nato a Mansuè il
17 novembre 1914; Cal Vincenzo nato a Mansuè il 27 marzo 1897; Cal
Vittorio nato a Mansuè il 23 dicembre 1901; Cal Maria nata a Mansuè il
15 luglio 1903; Cal Regina nata a Mansuè il 7 dicembre 19 16; Cal Ge-
noveffa nata a Mansuè il 22 dicembre 1910; Cal Sante nato a Mansuè
l’11 marzo 1906; Cal Pietro nato a Mansuè il 16 ottobre 1912; Cal Fran-
cesco nato a Mansuè il 4 ottobre 1915; Cal Domenico nato a Mansuè il
10 luglio 1917; Cal Virginio nato a Mansuè il 4 novembre 1919; Cal Fe-
lice nato a Mansuè il 5 gennaio 1925; Cal Santa nata a Mansuè il 4 no-
vembre 1904; Cal Paola nata a Mansuè il 29 maggio 1911; Cal Valenti-
na nata a Mansuè il 14 febbraio 1914; Cal Luigia nata a Mansuè il
13 gennaio 1923; Cal Ernesto nato a Mansuè il 2 ottobre 1907.

Il presidente del Tribunale di Treviso con provvedimento in data
8 giugno 2002 ha autorizzato la notifica ai predetti, o, in caso di loro
morte, ai loro eredi impersonalmente, per pubblici proclami ai sensi e
con le formalità dell’art. 150 C.P.C., con l’invito a comparire all’udien-
za del 21 novembre 2002 avanti al Tribunale di Treviso.

Copia della citazione è stata depositata presso la Casa comunale di
Treviso tramite Ufficiale giudiziario e un estratto dovrà essere pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Treviso, 17 giugno 2002

Bruno Fresch.

S-17238 (A pagamento).

TAR CATANIA

Atto di integrazione del contraddittorio

In ottemperanza all’OCI n. 262/02 dell’11 giugno 2002 del TAR di
Catania, sez. III, ai sensi dell’art. 150 C.P.C., si comunica a tutti i sogget-
ti che sono utilmente collocati nella graduatoria permanente per l’anno
scolastico 2002-2003 nelle classi di concorso A0l9-A021, A025-A028-
A036-A037-A038-A039-A042-A043-A047-A048-A049-A050-A051-
A052-A059-A060-A061-A072-A245-A246-A345-A346-A445-A446-
A545-A546, che Montalbano Daniela, De Marco Vita, Moschetto Maria,
Barbagallo Angela, Di Stefano Maria, Conti Rosa, La Rocca Alessandra,
Cardella Nicolò, Fuccio Maria, Fiorenza Giuseppa, Granata Elena, Greco
Gioacchino, Reina Angela, Incarbone Antonina, Cosentino Agata, Nico-
losi Filippa, Licata Mariagiovanna, Cuddé Giuseppina, Cocimano Rosa-
ria, Trovato Angela e Palazzo Patrizia, con ricorso n. 1706/02 del
12/13 aprile 2002 e con successivi motivi aggiunti del 16/17 mag-
gio 2002, hanno impugnato, chiedendone l’annullamento, il decreto mini-
steriale n. 11 del 12 febbraio 2002, con il quale è stata approvata la tabel-
la di valutazione dei titoli per l’inserimento nelle graduatorie permanenti,
il decreto direttoriale del 12 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4ª serie speciale, n. 14 del 19 febbraio 2002, con il quale sono sta-
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te dettate le disposizioni per l’integrazione e l’aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti del personale docente ed educativo valide per a.s.
2002/2003; ogni altro atto presupposto (fra i quali la legge 28 ago-
sto 2001, n. 333), connesso e consequenziale, allo stato sconosciuto; non-
ché, infine, la graduatoria permanente per l’anno scolastico 2002/2003,
pubblicata in data 7 maggio 2002, limitatamente alle classi di concorso
dei ricorrenti su indicate. All’uopo, essi hanno sottoposto al TAR Catania
i seguenti motivi: I) illogicità manifesta, eccesso di potere sotto il profilo
del difetto di motivazione e della disparità di trattamento, violazione del-
l’art. 3 del D.M. 24 novembre 1998, n. 460; II) violazione dell’articolo
401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia d’i-
struzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 così come modificato dalla legge
n. 124 del 3 maggio 1999, violazione dell’art. 2 della legge n. 124 del
3 maggio 1999, violazione dell’art. del D.M. n. 123 del 23 marzo 2000,
violazione dei criteri stabiliti con le citate leggi, violazione dei principi di
semplificazione e snellimento dell’azione amministrativa, eccesso di po-
tere sotto il profilo della manifesta illogicità e disparità di trattamento;
III) eccesso di potere per manifesta illogicità e disparità di trattamento,
sotto diverso profilo, eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento;
IV) illegittimità costituzionale per violazione dell’art. 3 Costituzione. 
Il TAR ha subordinato la trattazione all’integrazione del contraddittorio.

Avv. Pasquale Castorina.

C-21551 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale ordinario di Cagliari, con decreto in da-
ta 11 giugno 2002, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circo-
lare n. 3201310220-04 dell’importo di L. 5.000.000 emesso in data 5 di-
cembre 2000 dal Banco di Sardegna, agenzia n. 2 di Cagliari, a favore di
Cuccu Daniela. Opposizione legale entro 15 giorni.

Avv. Antonio Giagheddu Saitta.

C-21571 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il G.U. del Tribunale di Lecce, Sez. distaccata di Tricase, il 7 giu-
gno 2002, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 54-
01150661, c/c n. 11.888, di € 877,25, tratto sulla Banca Popolare Pu-
gliese, filiale Matino, emesso il 22 maggio 2002 a favore di De Filippis
Mario. Opposizione entro quindici giorni.

Avv. Francesco De Pietro.

C-21548 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Torino il 30 maggio 2002, ha pronunciato l’ammor-
tamento dell’assegno bancario San Paolo IMI n. 3013196576 tratto sul
c/c n. 311 di € 1657,21 a favore di Boscolo Raffaella e ne autorizza 
il pagamento se non vi sono opposizioni decorsi quindici giorni dalla
presente pubblicazione.

Savio Andrea - Boscolo Raffaella

C-21562 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Roma, con decreto del 9 aprile 2002, ha pronun-
ciato l’ammortamento del seguente assegno circolare: n. 3704365210
emesso dalla Banca Commerciale Italiana, ag. 22, Milano, in data
5 dicembre 2000 per L. 45.000.000 (€ 23.240,56) a favore di Bernese
Ass.ni S.p.a.

Opposizione legale entro 15 giorni.

Avv. Alberto Ianniello.

S-17185 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Bergamo, con decreto n. 1240/02 R.R.,
n. 2044 cron. in data 21 giugno 2002, ha dichiarato l’ammortamento del-
l’assegno bancario n. 5115594441-09, dell’importo di € 4.412,40 emesso
dalla Torcitura Ortelli S.r.l. sulla Banca Popolare di Bergamo-Credito Va-
resino, agenzia di Stezzano, conto corrente n. 4140, all’ordine di Lugli
Carrelli Elevatori S.p.a.

Chiunque abbia interesse potrà fare opposizione entro quindici
giorni da questa pubblicazione.

Bergamo, 25 giugno 2002

Torcitura Ortelli S.r.l.: Ortelli Marina.

C-21623 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Venezia, Sez. di Portogruaro, visti gli
artt. 89 e segg., regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669, dichiara
l’ammortamento della cambiale rilasciata all’ordine di Gabetti Mutui-
casa S.p.a. da Sigalot Claudio, Valvasori Anna Luigia, Sigalot Mauro
e Sigalot Gianni in data 16 giugno 1997 per L. 950.000, scadenza il
18 dicembre 1997.

Portogruaro, 28 gennaio 2002

Il richiedente: avv. Liut Luciano.

C-21561 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Decreto del presidente del Tribunale di Macerata n. 502/02 RGNC.
N. 1000 cron.

Il presidente (Omissis), dichiara l’inefficacia del libretto di deposito
n. 34028/1293 intestato ai signori Gentili Mario deceduto il 29 gen-
naio 2002 e Lucarelli Dina acceso presso Ufficio postale Gualdo (MC),
con un saldo apparente di € 20.000,00.

(Omissis).

Macerata, 8 giugno 2002

Rieti Mirella.

C-21597 (A pagamento).
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Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Busto Arsizio, pronuncia l’ineffica-
cia del libretto di risparmio al portatore n. 45567 emesso dalla Banca
Popolare di Novara, agenzia di Somma Lombardo, recante un saldo
attivo di L. 3.500.000, intestato «Osmani Annunciata». Autorizza il 
rilascio del duplicato, trascorso un termine non inferiore a 90 giorni e
non superiore a 180 dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Busto Arsizio, 25 novembre 2001

Il presidente dott. Ruccia

Osmani Annunciata

C-21625 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Rovigo, con decreto 26 marzo 2002, ha
dichiarato l’inefficacia dei depositi bancari al portatore n. 10808830 e
n. 10808848 entrambi di € 5.812,38 (equivalenti a vecchie L. 11.254.339)
per un totale di € 11.624,76, emessi in data 4 luglio 1996 dalla Banca di
Credito Cooperativo San Marco, fil. Villanova del Ghebbo (RO), con l’in-
testazione «Marsilio Cesarina», autorizzandone il duplicato trascorsi
90 giorni.

Villanova del Ghebbo, 15 maggio 2002

Marsilio Cesarina.

C-21559 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il Tribunale di Ragusa, con decreto del 22 maggio 2002, ha dichia-
rato l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio (Piccolo Ri-
sparmio Portatore) n. 0421944 03, codice n. 2313 0331 00559 34 emes-
so dalla filiale di Comiso del Banco di Sicilia in data 1° aprile 1997 in-
testato «al portatore» recante un saldo apparente al 1° aprile 1997 di
L. 6.000.000. Opposizione entro 90 giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

San Paolo IMI S.p.a.
Area Varese: dott. Masiero

C-21626 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Catania in data 30 marzo 2002, 
ha pronunciato l’ammortamento del libretto di deposito al porta-
tore n. 0904.0121.02959.64 con un saldo di € 9.307,07 (pari a
L. 18.020.993) emesso dal Banco di Sicilia S.p.a., ag. n. 4 di Catania,
intestato a Scarcella Salvatore.

Autorizza l’istituto emittente a rilasciare il duplicato dopo 90 giorni
dalla pubblicazione del decreto in mancanza di opposizione.

Scarcella Salvatore.

C-21632 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il Tribunale di Forlì il 9 maggio 2002, ha pronunciato l’inefficacia del
certificato di deposito al portatore n. 1001180400 portante un saldo appa-
rente di € 41316,55 intestato a Papi Rambaldo emesso dalla BNL, Forlì.

Forlì, 26 giugno 2002

Avv. Emanuele Prati.

C-21587 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MONZA

Il giudice del Tribunale di Monza (MI), Sez. distaccata di Desio,
dott. Federico Rolfi, con decreto in data 27 maggio 2002 ha dichiarato
giacente l’eredità di Tagliabue Enrico nato a Verano B.za (MI) il 18 set-
tembre 1923 e deceduto il 6 giugno 2001 con ultimo domicilio a Vera-
no B.za e ha nominato curatore la dott. Monica Tagliabue con studio in
Desio (MI) in via Pio XI, n. 27.

Dott. Federico Rolfi.

C-21622 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MONZA

Il giudice del Tribunale di Monza (MI), Sez. distaccata di Desio,
dott. Federico Rolfi, con decreto in data 27 maggio 2002 ha dichiarato
giacente l’eredità di Tagliabue Giuseppe Mario nato a Verano B.za (MI)
il 25 novembre 1930 e deceduto il 6 dicembre 1993 con ultimo domici-
lio a Verano B.za e ha nominato curatore la dott. Monica Tagliabue con
studio in Desio (MI) in via Pio XI, n. 27.

Dott. Federico Rolfi.

C-21621 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PADOVA

Il giudice delle successioni dott.ssa Carla Garlatti con decreto del
20 giugno 2002 ha dichiarato giacente l’eredità relitta dal signor Vanin
Claudio nato a Monselice (PD) il 10 ottobre 1961, deceduto in Vigonza
il 30 giugno 2001, con ultimo domicilio in Perarolo di Vigonza (PD) in
via Lisbona n. 1.

Curatore della predetta eredità giacente è stato nominato il dott. Mau-
rizio Violato, nato a Battaglia Terme (PD) il 26 settembre 1961 con studio
in Monselice (PD) in via Buonarroti n. 13/1, cap 35043, tel. 0429780496.

Il curatore: dott. Maurizio Violato.

C-21631 (A pagamento).

EREDITÀ
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TRIBUNALE DI TRANI
Sezione distaccata di Molfetta

Il giudice il 21 dicembre 2001 nel procedimento n. 12163/01 R.N.C.
dichiara giacente l’eredità di Giovanni Pomodoro nato a Molfetta l’8 no-
vembre 1933 e ivi deceduto il 23 maggio 2001 e nomina curatore l’avv. Da-
miano De Ceglia del foro di Molfetta.

Il cancelliere C2: dott. G. Lovascio

Il giudice tutelare: avv. N. Frivoli

C-21642 (A pagamento).

PREFETTURA DI RIMINI

Prot. n. 1871/Gab.

Il prefetto della Provincia di Rimini,
Vista la lettera n. 4393 in data 6 giugno 2002 con la quale il diret-

tore della succursale della Banca d’Italia di Forlì ha segnalato che, a se-
guito di un imprevisto guasto tecnico all’hardware del sistema informa-
tivo, nelle giornate del 30 e 31 maggio 2002, le dipendenze della Banca
di Credito Cooperativo San Vito e Santa Giustina, specificate nell’ac-
cluso elenco, site nella Provincia di Rimini non hanno potuto funziona-
re regolarmente;

Atteso che, pertanto, è stata chiesta l’emanazione del decreto di cui
all’art. 2 del D.L. n. 1/1948 ai fini della proroga dei termini legali e con-
venzionali per le dipendenze della predetta Banca di Credito Cooperati-
vo San Vito e Santa Giustina, ubicate nella Provincia di Rimini;

Ritenuta la rilevanza dei motivi addotti per l’adozione del richiesto
provvedimento;

Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai fini indicati in premessa, le circostanze che nelle giornate del

30 e 31 maggio 2002 hanno precluso il regolare e completo svolgimen-
to delle attività delle dipendenze della Banca di Credito Cooperativo
San Vito e Santa Giustina, ubicate nella Provincia di Rimini, sono da
considerarsi evento eccezionale.

Rimini, 14 giugno 2002

Il prefetto: Calandrella.

Allegato:
sede centrale San Vito (Provincia di Rimini);
filiale Santa Giustina (Provincia di Rimini);
filiale di Celle (Provincia di Rimini);
filiale del Mercato Ittico (Provincia di Rimini);
filiale di Santarcangelo (Provincia di Rimini);
filiale di Torre Pedrera (Provincia di Rimini);
filiale di Poggio Berni (Provincia di Rimini);
filiale di Rivabella (Provincia di Rimini);
filiale Lo Stradone (Provincia di Forlì-Cesena).

C-21645 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

PREFETTURA DI RIMINI

Prot. n. 1878/Gab.

Il prefetto della Provincia di Rimini,

Vista la lettera n. 4478 in data 7 giugno 2002 con la quale il diret-
tore della succursale della Banca d’Italia di Forlì ha segnalato che, a
seguito di un imprevisto guasto tecnico all’hardware del sistema
informativo, nelle giornate del 30 e 31 maggio 2002, le dipendenze
della Banca di Credito Cooperativo Valmarecchia, specificate nell’ac-
cluso elenco, site nella Provincia di Rimini non hanno potuto funzio-
nare regolarmente;

Atteso che, pertanto, è stata chiesta l’emanazione del decreto di cui
all’art. 2 del D.L. n. 1/1948 ai fini della proroga dei termini legali e con-
venzionali per le dipendenze della predetta Banca di Credito Cooperativo
Valmarecchia, ubicate nella Provincia di Rimini;

Ritenuta la rilevanza dei motivi addotti per l’adozione del richiesto
provvedimento;

Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai fini indicati in premessa, le circostanze che nelle giornate del

30 e 31 maggio 2002 anno precluso il regolare e completo svolgimen-
to delle attività delle dipendenze della Banca di Credito Cooperativo
Valmarecchia, ubicate nella Provincia di Rimini, sono da considerarsi
evento eccezionale.

Rimini, 14 giugno 2002

Il prefetto: Calandrella.

Allegato:

sede amministrativa Rimini, via Marecchiese n. 227;

filiale di Corpolò di Rimini, via Marecchiese n. 569 (RN);

filiale di Rimini Marzabotto, via Caduti Marzabotto n. 42 (RN);

filiale di Rimini Tiberio, via Tiberio n. 87 (RN);

filiale di Rimini Flaminia, via Flaminia n. 161 (RN);

filiale di Rimini Marecchiese, via Marecchiese n. 227 (RN);

filiale di Poggio Berni, via Santarcangiolese n. 2990 (RN);

filiale di Villa Verucchio, via Garibaldi n. 2 (RN).

C-21646 (Gratuito).

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 1632/14-7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Avellino,

Vista la nota n. 3404 dell’11 giugno 2002 con la quale la Banca
Italia, filiale di Avellino, nel segnalare che non è stato possibile 
effettuare la normale operatività della filiale di Avellino della Banca
Arditi Galati S.p.a., a causa di un irregolare attività del proprio 
outsourcer informatico Centro di Elaborazioni Dati di Banca Sella
S.p.a. con sede in Biella, causata dalle avverse condizioni meteorolo-
giche che hanno interessato la Provincia di Biella il 5 giugno 2002,
chiede, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, l’emanazione del 
decreto prefetizio di proroga dei termini legali e convenzionali sca-
denti nel medesimo giorno e nei cinque giorni successivi anche se re-
lativi ad atti od operazioni da compiersi su altra piazza, a decorrere
dal 6 giugno 2002;

Riconosciuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;
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Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il non regolare

funzionamento dell’agenzia di credito sopra indicata il giorno 5 giu-
gno 2002 è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e, pertanto, i
termini legali e convenzionali scaduti nel medesimo giorno e nei cinque
giorni successivi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da compiersi su al-
tra piazza, sono prorogati di quindici giorni a decorrere dal 6 giugno 2002.

Il signor direttore della Banca d’Italia, filiale di Avellino, è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Avellino, 17 giugno 2002

Il prefetto: Meoli.

C-21649 (Gratuito).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 1335/16-5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Modena,
Vista la lettera n. 3422 del 13 giugno 2002 con la quale la direzione

di Modena della Banca d’Italia segnala che a causa dello sciopero effet-
tuato nella giornata del 3 giugno 2002 dal personale delle dipendenze
della «Deutsche Bank S.p.a.», filiale di Modena, l’azienda medesima si è
trovata nell’impossibilità di svolgere la normale attività e, pertanto, vie-
ne richiesta l’attestazione della eccezionalità dell’evento ai fini della pro-
roga dei termini legali e convenzionali scaduti durante il predetto giorno;

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. l;

Decreta:
a seguito dello sciopero effettuato nella giornata del 3 giugno 2002

dal personale delle pendenze della «Deutsche Bank S.p.a.», di cui all’alle-
gato elenco, l’azienda medesima si è trovata nell’impossibilità di svolgere
la normale attività e, pertanto, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, la
circostanza deve ritenersi evento eccezionale ai fini delle proroga dei ter-
mini legali e convenzionali scaduti durante il predetto giorno.

Modena, 20 giugno 2002

p. Il prefetto: Strano.

Allegato A

Elenco sportelli per i quali è richiesta la proroga dei termini per lo
sciopero del 3 giugno 2002:

succursale Modena filiale, viale Ciro Menotti nn. 199/201,
41100 Modena.

C-21644 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA

Prot. n. 1325.16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Verona,
Considerato, che nella giornata del 3 giugno 2002, a causa dell’a-

stensione dal lavoro del personale dipendente della società a cui è affi-
data la lavorazione degli assegni da scambiare in Stanza di compensa-
zione, i servizi bancari espletati dalla filiali di Verona sportello «A»,
piazza Vittorio Veneto n. 27, Verona sportello «C», piazza Libero Vin-
co n. 2, Verona filiale di corso Porta Nuova n. 135 e Verona sportello
«B», piazza delle Erbe n. 39, della Deutsche Bank S.p.a., non hanno po-
tuto funzionare regolarmente;

Vista la richiesta in data 11 giugno 2002, n. 004040, con la quale la
direzione della sede di Verona della Banca d’Italia chiede l’emanazione
del decreto prefettizio che riconosca l’eccezionalità dell’evento ai fini
della proroga dei termini legali e convenzionali, ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1,

l’irregolare funzionamento dei servizi di sportello operanti nella Provin-
cia di Verona dell’istituto di credito citato in premessa, verificatosi il
3 giugno 2002, è riconosciuto come evento eccezionale ai fini della pro-
roga per giorni 15 dei termini legali e convenzionali scadenti durante lo
sciopero medesimo o nei cinque giorni successivi a decorrere dal giorno
di apertura degli sportelli al pubblico.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana tramite l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e
sarà comunicato all’azienda di credito, cui si riferisce, dal direttore del-
la sede della Banca d’Italia di Verona.

Verona, 18 giugno 2002

Il prefetto: Giovannucci.

C-21648 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA

Prot. n. 1315.16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Verona,
Considerato, che nella giornata del 31 maggio 2002, a causa dell’a-

stensione dal lavoro del personale dipendente, i servizi bancari espletati
dalle filiali di Soave, viale della Vittoria n. 4, e Bussolengo, in via De
Gasperi n. 74, della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo non hanno
potuto funzionare regolarmente;

Vista la richiesta in data 11 giugno 2002, n. 4021, con la quale la
direzione della sede di Verona della Banca d’Italia chiede l’emanazione
del decreto prefettizio che riconosca l’eccezionalità dell’evento ai fini
della proroga dei termini legali e convenzionali, ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1,

l’irregolare funzionamento dei servizi di sportello operanti nella Provin-
cia di Verona dell’istituto di credito citato in premessa, verificatosi il
31 maggio 2002, è riconosciuto come evento eccezionale ai fini della
proroga per giorni 15 dei termini legali e convenzionali scadenti duran-
te lo sciopero medesimo o nei cinque giorni successivi a decorrere dal
giorno di apertura degli sportelli al pubblico.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana tramite l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
e sarà comunicato all’azienda di credito, cui si riferisce, dal direttore 
della sede della Banca d’Italia di Verona.

Verona, 15 giugno 2002

Il prefetto: Giovannucci.

C-21647 (Gratuito).

(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Con ricorso n. 754/02 depositato il 19 aprile 2002, presso il Tribunale
di Ragusa, i signori Spata Lucia, Licitra Giacomo, Licitra Vito nella qua-
lità di coniuge e figli hanno chiesto dichiararsi la morte presunta di Licitra
Vincenzo, nato a Ragusa il 3 luglio 1936, scomparso il 14 novembre 1973.

Avv. Salvatore Citrella.

C-20518 (A pagamento - Dalla G.U. n. 147).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA
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SAFAU - S.p.a.
(in amministrazione straordinaria, legge 3 aprile 1979, n. 95)

Sede legale in Udine, via Calatafimi n. 21
Uffici Udine, viale Ledra n. 108

Capitale sociale L. 1.167.500.000
Iscritta al n. 4260 Registro società

Iscritta al n. 24061 C.C.I.A.A.
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00158920306

Il commissario dell’amministrazione straordinaria della Safau
S.p.a. comunica che in data 25 giugno 2002 è stato depositato presso
la Cancelleria del Tribunale di Udine il riparto che prevede il paga-
mento integrale ai creditori privilegiati ex art. 2752 con preferenza
ex art. 2778, n. 19, ammessi successivamente ai precedenti riparti,
nonché il pagamento parziale ai creditori chirografari nella misura
del 30%.

Udine, 28 giugno 2002

Il commissario: dott. Franco Asquini.

S-17239 (A pagamento).

COMUNE DI RAVENNA
Ravenna, piazza del Popolo n. 1

Estratto di avviso di asta pubblica

Il Comune di Ravenna indice, ai sensi degli artt. 73/c, 76 del re-
golamento sulla contabilità generale dello Stato (regio decreto
23 maggio 1924, n. 827) e dell’art. 49 del regolamento sui contratti
del Comune di Ravenna, un’asta pubblica, per l’alienazione di un’a-
rea di proprietà comunale sita in Ravenna, facente parte del progetto
unitario area portuale Trattaroli Destra. L’asta verrà aperta sul prezzo
base di € 877.000,00 a corpo. La vendita è soggetta a I.V.A. L’asta si
terrà il giorno 11 settembre 2002, alle ore 9, presso la residenza mu-
nicipale, piazza del Popolo n. 1, Ravenna. Si rende noto che il bando,
in versione integrale, si trova pubblicato presso l’albo pretorio del
Comune di Ravenna dal 5 luglio 2002 ed è disponibile dalla medesi-
ma data sul sito internet: www.comune.ra.it/comune sotto la voce ap-
palti on line. Il plico contenente l’offerta e la documentazione ammi-
nistrativa deve pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 10 set-
tembre 2002, pena l’esclusione, all’indirizzo e con le modalità indi-
cate nel bando. Presso il Servizio patrimonio, via B. Alighieri
n. 14/A, Ravenna, tel. 0544/482820-0544/482832, si possono avere
notizie riguardanti la gara e ritirare l’avviso d’asta pubblica. Respon-
sabile del procedimento: ing. Anna Ferri.

Il dirigente: ing. Anna Ferri.

C-21556 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PIANI  DI  RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

AUTORITÀ PORTUALE DI GENOVA

Estratto di avvisto d’asta pubblica

È indetta una gara per l’aggiudicazione ad asta pubblica, per mezzo
di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, di un com-
plesso immobiliare in Genova-Sampierdarena, località San Benigno.

Espletamento della gara: ore 9 del giorno 27 settembre 2002 presso
una sala del Palazzo San Giorgio, via della Mercanzia n. 2, Genova. Il
prezzo a base d’asta è di € 6.274.951,32, oltre oneri fiscali di legge. Le
offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 26 settembre 2002
con le modalità indicate nel bando integrale che potrà essere ritirato nel-
le ore d’ufficio presso il Servizio affari generali e contrattuali dell’Au-
torità portuale di Genova (tel. 010/2412220, fax 010/2412396) e sul si-
to internet dell’Autorità portuale di Genova: http://www.porto.genova.it

Genova, 31 maggio 2002

Servizio affari generali e contrattuali
Il dirigente: dott. Erido Moscatelli

C-21605 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

A.d.P. - S.p.a.
Gestione conto ANAS

Sede in Roma, via G. V. Bona n. 105
Tel. 06/415921, fax 06/41592225

Appalto: pubblico incanto n. 4/2002L.

Oggetto: autostrada A24 Roma-Teramo, galleria Gran Sasso. 
Modifica dell’impianto a 20 kv di alimentazione dei ventilatori.

Importo a base d’appalto € 1.571.000,00.
Gara esperita: il 26 marzo 2002 in prima seduta e il 16 aprile 2002

in seconda seduta.
Imprese concorrenti: 1) Insel S.p.a.; 2) Soimet S.a.s. 3) Luigi Gui-

dotti; 4) Icostrade S.r.l.; 5) Ferraro Salvatore & Figlio G. S.n.c.; 6) Elet-
trobeton Sud S.p.a.; 7) Elettrotel S.r.l.; 8) Simet S.n.c.; 9) A.T.I. I.R.I.T.
S.n.c./Emmedue S.r.l.; 10) Eurotel S.r.l.; 11) Socelettr di R. Vanzillotta &
C. S.n.c.; 12) Dervit S.p.a.; 13) A.T.I. D’alba Costruzioni S.n.c./Alfa Im-
pianti S.n.c.; 14) A.T.I. Ricchio Pietro/Elettrica Pollino di Bruno Antonio
& C. S.n.c.; 15) Rizzo Geom. Alfonso; 16) Iacolino Geom. Antonio;
17) Icei S.r.l.; 18) A.T.I. Si.Gen.Co S.r.l./Tecnis S.p.a.; 19) Generale Im-
pianti S.r.l.; 20) Elettromeccanica Aquilana S.r.l.; 21) C.E.B.A.T. S.r.l.;
22) Sogelma S.r.l.; 23) C.I.E. S.r.l.; 24) Cesaro Impianti S.a.s.; 25) Bur-
landi Franco S.r.l.; 26) Morelli Giorgio S.r.l.; 27) Ciel S.r.l.; 28) C.E.I.T.
Impianti S.r.l.; 29) Schneider Electric S.p.a.; 30) Elettricità Renai S.r.l.;
31) Gemmo Impianti S.p.a.; 32) Impreservices S.r.l.; 33) Elef S.r.l.;
34) Almar Elettrotecnica S.r.l.; 35) Elettrodinamica S.p.a.; 36) Kopa En-
gineering S.r.l.; 37) Crocco Emanuele S.r.l.; 38) Pellicelli S.r.l.;
39) S.I.E.I. S.r.l.; 40) C.L.E.M. S.r.l.; 41) S.I.M. S.r.l.; 42) A.T.I. Elet-
troimpianti S.n.c./Traini Marcello; 43) Rael di Carioti Giuseppe & C.
S.r.l.; 44) Elettromarche S.r.l.; 45) Satrel S.p.a.; 46) C.E.I.R. Scarl;
47) Atek S.p.a.; 48) Di Bella Costruzioni S.r.l.; 49) Antonio Lecce S.r.l.;
50) Brulli S.p.a.; 51) A.T.I. Farc S.r.l./S.I.F.I.S. S.r.l.; 52) Consorzio Coo-
perative Costruzioni; 53) Eredi Paci Gerardo S.n.c.; 54) Ciet S.p.a.;
55) So.Cimel S.r.l.; 56) Siemens S.p.a.

Modalità di aggiudicazione: massimo ribasso sull’elenco prezzi
posto a base di gara, così come previsto dall’art. 21, primo comma, leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. (con esclusione automatica delle of-
ferte anomale, art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109
e s.m.i. nonché art. 89, comma 4, regolamento 554/99).

Impresa aggiudicataria: I.C.E.I. S.r.l. di Palermo con il ribasso del
23,21%.

Tempi di realizzazione previsti: 190 giorni (centonovanta).
Direttore dei lavori: P.I. Vincenzo Brienza.

L’amministratore delegato: dott. ing. Francesco Bruni.

S-17242 (A pagamento).
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COMUNE DI CASSINO
(Provincia di Frosinone)

Settore VI manutenzione & ambiente
Cassino (FR), piazza A. De Gasperi
Tel. 0776/2981, fax 0776/298416

Estratto del pubblico incanto

1. Oggetto dell’appalto e descrizione del servizio: servizio di rac-
colta e trasporto di R.S.U. nell’ambito del territorio comunale (centro
urbano, frazioni e campagne) spazzamento delle strade, trasporto
R.S.U. ad impianto di smaltimento autorizzato extracomunale, raccolta
e smaltimento di rifiuti ingombranti e speciali presso impianti autoriz-
zati. 2. Finanziamento: il servizio è finanziato con fondi propri di bilan-
cio e stanziato anno per anno con il Peg. 3. Classificazione dei lavori:
categoria di servizio (secondo direttiva CEE del 18 giugno 1992,
n. 92/50): n. 16 eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfesta-
zione e servizi analoghi. Numero di riferimento C.P.C.: 940°. 4. Impor-
to posto a base di gara: l’importo complessivo è di € 1.550.000,00 per
ogni anno, incluso I.V.A. al 20%, determinato secondo le tipologie di
prestazione indicate nel bando di gara; l’importo degli oneri per la sicu-
rezza è di € 38.750,00, non soggetto a ribasso. 5. Criterio di aggiudica-
zione: «offerta economicamente più vantaggiosa da valutarsi secondo i
parametri indicati nel testo integrale del bando di gara e nel capitolato
speciale d’oneri». 6. Modalità e termine di presentazione dell’offerta: le
offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire al Comune di Cas-
sino Ufficio segreteria generale, sotto pena di esclusione dalla gara, en-
tro le ore 12 del giorno 30 agosto 2002, secondo le modalità indicate nel
testo integrale del bando di gara, pubblicato all’albo pretorio del Comu-
ne di Cassino. Lo stesso è posto in visione ovvero può essere ritirato per
la fotocopiatura, a cure e spese del richiedente, presso il 6° settore della
stazione appaltante, dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i giorni lavorativi
tranne il sabato. Altresì può essere visionato sul sito: www.comune.cas-
sino.fr.it «non si effettua servizio telefax». 7. Pubblicazione sulla
G.U.C.E: il bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficia-
li della C.E. in data 1° luglio 2002, mediante raccomandata a/r. 8. Re-
sposabile del procedimento: il responsabile del procedimento è il diri-
gente del Sesto settore del Comune di Cassino dott. ing. Roberto Carne-
vale 0776/298487, fax 0776/298416.

Cassino, 1° luglio 2002

Il dirigente: dott. ing. Roberto Carnevale.

S-17243 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei vigili del fuoco,

del soccorso pubblico e della difesa civile
Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali

Avviso di aggiudicazione

1. Italia, Ministero dell’interno, Dipartimento dei vigili del fuoco
del soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per le ri-
sorse logistiche e strumentali, via Cavour n. 5, 00185 Roma.

2. Procedura di stipulazione prescelta: licitazione privata.
3. Data di stipulazione del contratto: 19 marzo 2002.
4. Criterio di assegnazione del contratto: prezzo più basso.
5. Numero di offerte ricevute: 10 (dieci).
6. Fornitore aggiudicatario: Marisport Calcado LDA con sede in

Carvalho De Baixo (Portogallo).
7. Fornitura: n. 15.000 paia di calzature da intervento.
8. Prezzo aggiudicato: € 57,40 per ciascun paio di calzature da

intervento.
9. Data di spedizione del presente avviso: 3 maggio 2002.

Il dirigente: Spaziani.

C-21542 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare e contratti

Napoli, piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo

Esito di gara

Aggiudicazione gara d’appalto-mediante licitazioni private esperite
in date 14-15 e 18 febbraio 2002 per l’affidamento dei lavori di interventi
concernenti il completamento degli alloggi facenti parte del lotto «L» e 
lotto «P» e realizzazione dell’impianto di recupero delle acque grigie pro-
venienti dagli alloggi facenti parte del lotto edifici L nell’ambito del pro-
gramma di recupero urbano denominato «contratto di quartiere compren-
sorio 10 del piano di zona, legge n. 167/62 Ponticelli, delibera di G.C.
n. 1844 del 26 maggio 2000, determine di aggiudicazione nn. 50-51-52 del
4 giugno 2002. Ditte aggiudicatarie: lotto «L» A.T.I. Nuova Edina/IER
Costruzioni e Impianti che ha offerto il prezzo di € 2.758.604,67 com-
prensivo di oneri di sicurezza oltre I.V.A.; lotto «P» A.T.I. Comer/Edil-
cam/Edil Quarto che ha offerto il prezzo di € 2.872.558,30 comprensivo
di oneri di sicurezza oltre I.V.A.; recupero delle acque grigie Società Sote-
co che ha offerto il ribasso del 17,8% sull’importo dei lavori.

Il dirigente: avv. A. Ruggiero.

C-21544 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Servizio gare e contratti

Napoli, piazza Municipio, Palazzo S. Giacomo

Bando di gara

In esecuzione della determinazione n. 8 del 5 giugno 2002, registrata
all’indice generale al n. 717 del 14 giugno 2002, è indetto pubblico incan-
to ex art. 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
Ente appaltante: Comune di Napoli; Direzione generale, piazza del Muni-
cipio, tel. 081/4201001, 081/7953530-1-2. Categoria del servizio e de-
scrizione: categoria 11, C.P.C. 865, 866; l’incarico riguarda attività di as-
sistenza tecnica e formazione per la costruzione di un sistema di Project
Management per i lavori pubblici del Comune di Napoli. Ulteriori infor-
mazioni saranno fornite nel capitolato generale e speciale d’oneri. L’im-
porto complessivo dell’incarico oggetto della gara è pari a € 195.000,00,
I.V.A. esclusa, per complessivi 12 mesi di servizio. Luogo di esecuzione:
Comune di Napoli. L’offerta è riservata alle persone giuridiche nazionali
o che secondo la legislazione dello Stato membro U.E. sono autorizzate a
svolgere la prestazione oggetto di bando. Tali organismi, sia essi pubblici
o privati, dovranno inoltre possedere i requisiti indicati all’art. 4 del capi-
tolato d’oneri. L’offerta deve essere redatta in conformità alle previsioni
legislative che regolano la materia. L’aggiudicatario dovrà indicare il no-
me e le qualifiche professionali delle persone incaricate alla prestazione
del servizio. Non sono ammesse offerte parziali. Varianti: non sono am-
messe offerte in variante, indeterminate, plurime, condizionate o in au-
mento. Termine ultimo per il completamento del servizio: 12 mesi dalla
data di stipula del contratto. Denominazione e indirizzo al quale possono
essere richiesti i documenti: Servizio dipartimentale direzione generale.
Termine per la presentazione della richiesta di atti: entro il 15° giorno dal-
la data di pubblicazione del presente bando nella G.U.R.I., dal lunedì al
venerdì dalle ore 10 alle ore 13; costo e modalità di pagamento: gratuito.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del ventesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente bando nella G.U.R.I. Le
offerte, redatte in conformità dell’art. 4 del C.S.A., dovranno pervenire a
mezzo plico postale o corriere privato al presente indirizzo: Comune di
Napoli protocollo generale, piazza Municipio. Il termine del pervenimen-
to del plico è perentorio e pertanto non saranno prese in considerazione,
in alcun modo, le offerte pervenute oltre il termine di cui sopra per qual-
siasi motivo. Le offerte devono essere redatte per iscritto in lingua italia-
na. All’apertura delle offerte potrà presenziare un solo rappresentante per
ciascun concorrente munito di apposita delega. L’appalto avrà luogo nel
giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione dell’of-
ferta c/o la sala appalti, III piano, Comune di Napoli, Palazzo S. Giacomo
alla ore 10. L’amministrazione si riserva di far conoscere data, ora e luo-
go di apertura dei plichi. Cauzione provvisoria prestata nei modi di legge
pari al 2% dell’importo posto a base della gara. Cauzione definitiva: pari
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al 10% dell’importo posto a base della gara (vedi artt. 4 e 9 del capitolato
d’oneri). Finanziamento: fondi bilancio comunale 2002 disponibili nel
capitolo 7070 cod. bil. 1010603. Forma giuridica del raggruppamento di
imprese: raggruppamenti consentiti secondo le modalità dell’articolo 11
del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Nel caso di R.T.I., all’interno
dell’offerta tecnica dovrà essere indicato il ruolo di ciascun componente il
raggruppamento, mentre nell’offerta economica dovrà essere indicata la
quota di corrispettivo di rispettiva competenza. L’offerente rimane vinco-
lato alla propria offerta per 120 giorni dal termine di presentazione del-
l’offerta stessa. L’incarico verrà affidato con le modalità previste dall’ar-
ticolo 23, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. con i criteri
individuati dall’art. 6 del C.S.A. La gara sarà aggiudicata anche nell’ipo-
tesi in cui pervenga una sola offerta valida. Responsabile del procedimen-
to: arch. Carlo Augusto Talamona. Il presente bando, unitamente al
C.S.A. è pubblicato sul sito internet www.comune.napoli.it

Il dirigente: dott. A. Ruggiero.

C-21543 (A pagamento).

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA
DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Cuneo, via Santa Croce n. 11
Tel. 0171/440511, fax 0171/440562

Questa A.T.C., su incarico della coop. «La Via» di Cuneo, indice la
seguente licitazione privata, da esperirsi con il metodo di cui all’art. 21,
comma 1.b) della legge n. 109/94 e s.m. e i. con il criterio del massimo
ribasso sull’importo delle opere a corpo poste a base di gara, con esclu-
sione delle offerte anomale individuate come previsto dall’art. 21 della
legge n. 109/94 e s.m. e i.:

1) intervento per insediamento residenziale polivalente a desti-
nazione socio-assistenziale per la realizzazione di n. 3 fabbricati per n. 6
alloggi, n. 1 fabbricato per n. 4 alloggi, n. 1 fabbricato per residenza di
3 comunità, e un basso fabbricato per attività comuni.

Importo a base d’asta € 3.041.570,00 (diconsi euro tremilioniqua-
rantunomilacinquecentosettanta/00), di cui € 170.612,00 (diconsi euro
centosettantamilaseicentododici/00) per oneri per la sicurezza non sog-
getti a ribasso d’asta.

Categoria prevalente: OG1 per € 988.463,67.
Categorie scorporabili: OS1 per € 28.323,33, OS3 per € 115.887,63,

OS4 per € 81.600,21, OS6 per € 586.782,66, OS7 per € 749.603,23,
OS28 per € 291.725,26, OS30 per € 199.184,00; finanziamento legge
n. 179/92, art. 4, tempo utile giorni 900.

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94 e s.m.i. costituite da imprese singole o riunite o consor-
ziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendono riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

Per l’ammissione alla gara i concorrenti dovranno essere in posses-
so di attestazione rilasciata da una SOA autorizzata ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in corso di validità, con le
categorie e classifiche adeguate agli importi dei lavori da appaltare.

Le imprese interessate possono richiedere di essere invitate inviando
alla sede dell’A.T.C. domanda redatta su carta in competente bollo conte-
nente dichiarazione prestata anche sottoforma di autocertificazione, atte-
stante il possesso di attestazione SOA per categorie e classifiche adeguate.

Le richieste d’invito dovranno pervenire entro 20 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di pubblicazione
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Le richieste d’invito non vincolano la stazione appaltante.
Il responsabile del procedimento per l’affidamento dei lavori è 

l’arch. Giorgis Roberto dirigente A.T.C.

Il direttore generale: ing. Giovanni Resio.

C-21549 (A pagamento).

COMUNE DI VICO DEL GARGANO
(Provincia di Foggia)

Ufficio tecnico

Esito di gara d’appalto mediante pubblico incanto (art. 20 della legge
n. 55/90, allegato O al regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/99).

Il responsabile del procedimento rende noto che in data 10 mag-
gio 2002 è stato concluso l’esperimento della gara d’appalto, mediante
pubblico incanto, con la procedura dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, legge
n. 109/94 e con il criterio del prezzo più basso mediante offerta di ribasso
percentuale sull’importo dei lavori, per l’aggiudicazione dei lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, fornitura di energia elettrica e messa
a norma degli impianti di illuminazione pubblica del Comune di Vico del
Gargano con i seguenti importi: a) importo esecuzione dei lavori a base
d’asta: € 1.701.209,02; b) importo per l’attuazione dei piani di sicurezza:
€ 18.592,45; a+b) importo totale dei lavori da appaltare: € 1.719.801,47.
Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90 rende, altresì, noto che:

a) alla gara hanno partecipato le seguenti n. 12 imprese: 1) Antonio
Leccese, Bari; 2) Elettro S.n.c., Vico del Gargano; 3) Di Bari Antonio, An-
dria; 4) CPL Concordia, Concordia (MO); 5) Impiantistica Lamedica, Tor-
remaggiore; 6) Dervit - Roccadaspide (SA); 7) De Sano Installazioni, Sava
(TA); 8) C.I.E.M., Fragagnano (TA); 9) Siram-Milano; 10) Italtecno, Ceri-
gnola; 11) A.T.I. Voltedison, Andria; 12) Burlandi Franco, Roma;

b) non sono state ammesse le imprese di cui ai nn. 2), 5), 8) e 11);
c) i lavori sono stati aggiudicati al concorrente CPL Concordia,

che ha presentato un offerta di ribasso percentuale del 20,77%, corri-
spondente ad un importo totale del contratto di € 1.366.460,36;

d) che il tempo di realizzazione dell’opera è di anni 9 naturali e
consecutivi dalla data di consegna dei lavori;

e) che il direttore dei lavori designato è il geom. Antonio Di Stefano.

Vico del Gargano, 25 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
geom. Antonio di Stefano

C-21552 (A pagamento).

COOP. SOCIALE SAN GIUSEPPE a r.l.

Avviso di bando di gara

1. Stazione appaltante: Coop. Sociale San Giuseppe a r.l., sede legale,
via Borgo Vico n. 6, Como, sede operativa, via San Giovanni Bosco n. 13,
Arosio (CO), tel. 031/761469, fax 031/758025.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e s.m. Lavori di ristrutturazione e ampliamento della Residenza sanitaria
assistenziale «Nidasio Galletti» sita in Arosio (CO), via San Giovanni
Bosco n. 13.

3. Importo a base d’appalto: € 2.995.850,00 (euro duemilioninove-
centonovantacinquemilaottocentocinquanta/00) I.V.A. esclusa. Categoria
prevalente OG1; classifica IV del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: pari a € 78.850,00 (euro settantottomilaottocentocinquanta/00).

Opere edili ed affini: cat. OG1, class. IV, € 2.192.922,49 (73,20%).
Impianti termici e condizionamento: cat. OS28, class. II, € 471.669,10

(15,74%).
Impianti elettrici: cat. OS30, class. II, € 331.228,41 (11,06%).
4. Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non

oltre le ore 12 del giorno 5 agosto al seguente indirizzo: Coop. Sociale
San Giuseppe a r.l., R.S.A. Nidasio Galletti, via San Giovanni Bosco
n. 13, 22060 Arosio (CO).

Il responsabile del procedimento: 
ott.ssa Paola Acerbis

C-21550 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Comando 1ª Regione aerea

Direzione territoriale di commissariato
Milano

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero difesa, Comando 1ª Regione aerea,
Direzione territoriale di commissariato, 4° Ufficio attività negoziale,
piazza E. Novelli n. 1, 20129 Milano,

2.a) Licitazione privata, su prezzi base palesi unitari, (I.V.A. esclusa),
suddivisa in 13 lotti ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e decreto 
legislativo n. 402/98;

b) procedura normale;
c) acquisto per l’approvvigionamento di vari materiali di vestiario,

di equipaggiamento e di igiene.
3.a) luogo di consegna: come da lettera di invito;

b) 1° lotto: n. 8.000 berretti basco in tessuto di lana e fibra poliam-
midica a maglia € 10,00 e n. 10.000 berretti rigidi con visiera in panno
grigio azzurro scuro per militari della V.A.M., mod. 2000, € 10,00;

2° lotto: n. 20.000 borse valigia per militari di truppa, mod. 2000,
€ 10,50 e n. 15.000 cinture di colore g.a. scuro con fibbia a placca metal-
lica per uniformi dei militari dell’A.M., mod. 2001, € 2,00;

3° lotto: n. 20.000 cravatte in fibra poliestere di cotone nero,
mod. 2000 U.I., € 1,50;

4° lotto: n. 40.000 fregi metallici per le bustine dei militari
dell’A.M., mod. 2001, € 0,70;

5° lotto: n. 15.000 guanti di lana a cinque dita nel colore grigio-
azzurro scuro, mod. 2001, € 2,30;

6° lotto: n. 45.000 pantaloncini da ginnastica di colore bianco,
mod. 2001, € 3,10;

7° lotto: n. 1.500 scarpe alte in cuoio bovino al cromo con suola
in cuoio, mod. 2001, € 53,00;

8° lotto: n. 3.000 scarponcini invernali per specialisti, mod. 2001,
€ 68,00; n. 3.000 scarponcini estivi per specialisti, mod. 2001, € 58,90;
n. 2.500 calzari da volo invernali, mod. 2001, € 74,00; n. 2.500 calzari da
volo estivi, mod. 2001, € 64,00;

9° lotto: metri lineari 7.000 tessuto ignifugo di colore rosso aran-
cia per la confezione di indumenti protettivi, mod. 2001, € 16,00; metri
lineari 70.000 tessuto gabardine in misto cotone poliestere di colore verde
oliva, mod. 2001, € 3,50; metri lineari 18.000 tessuto di lana per gli inter-
ni delle combinazioni da lavoro degli specialisti, mod. 2001, € 5,82;

10° lotto: metri lineari 16.000 tessuto in tela silesias di colore blu
per fodera tasche, mod. 2001, € 1,63 e metri lineari 10.000 tessuto per
fodera per ginocchiera pantaloni uniformi € 1,35;

11° lotto: n. 4.800, berrettini cbt zone desertiche, mod. 2002,
€ 2,40; n. 4.800 cappelli cbt zone desertiche, mod. 2002, € 8,28; n. 9.600
uniformi da cbt e servizio tipo desertico, mod. 2002, € 30,00; n. 4.890 ca-
lotte coprielmetto zone desertiche, mod. 2002, € 3,00; n. 9.600 sciarpe a
rete, mod. 2002, € 1,99;

12° lotto: n. 4.800 stivaletti tipo desertico con tondo in gomma e
lamina antiperforazione, mod. 2002, € 58,00;

13° lotto: n. 100.000 tubetti pasta dentifricia, mod. 2001, € 0,25;
n. 100.000 tubetti crema da barba senza pennello € 0,35; n. 400.000 sapo-
ne toeletta € 0,30; n. 100.000 flaconi doccia shampoo, mod. 2001, € 0,22;

c) —;
d) accettansi offerte per uno o più lotti per l’intera fornitura delle

sole imprese produttrici in relazione alla loro potenzialità.
4. Termini di consegna: come da lettera di invito.
5. Imprese/raggruppamenti ammesse a presentare offerta e possesso

essenziali fasi di lavorazione: raggruppamenti d’imprese indicheranno
nella richiesta di partecipazione a gara, e successivamente confermeranno
in offerta, la quota fornitura delle singole ditte specificando quantitativi
prodotti e/o fasi lavorazione effettuate da ciascuna impresa. Domanda e
offerta devono essere sottoscritte, a pena di nullità, congiuntamente da
tutte, le imprese raggruppate. L’impresa che manifesti, con le modalità
stabilite, la volontà di partecipare alla gara in raggruppamento non potrà
fare richiesta di partecipazione a titolo individuale o come membro di al-
tro raggruppamento.

6.a) Data limite ricevimento domanda di partecipazione a gara:
1° agosto 2002 completa della documentazione richiesta al punto 9., pe-
na non ammissione.

Inoltro domanda mediante lettera, anche a mano, telegramma, telex,
telecopia/telefono. Negli ultimi tre casi la domanda dovrà confermarsi
con lettera spedita entro il termine suindicato;

b) indirizzo a cui inviare domande: ufficio sub. 1;
c) Lingua italiana.

7. Data termine inoltro lettera invito: 19 agosto 2002.
8. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste: è richiesto il deposi-

to cauzionale provvisorio a garanzia della serietà dell’offerta. È altresì ri-
chiesto il deposito cauzionale definitivo. Il tutto come meglio specificato
nella lettera d’invito.

9. Condizioni minime:
a) domanda partecipazione in carta legale;
b) certificazione SOA-UNI EN ISP 9000 in corso di validità rila-

sciata da organismo certificatore abilitato operante aderente EA/IAF che
abbia siglato il MRA, ovvero autocertificazione di possesso ex art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

c) dichiarazione, ex art. 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000 con cui il legale rappresentante attesti che la ditta
è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
(art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68), nonché, nei casi previsti, apposita
certificazione di data non anteriore a quella di pubblicazione del bando
di gara, rilasciata dagli uffici competenti da cui risulti, l’ottemperanza
alle norme della legge medesima;

d) le imprese non iscritte all’albo fornitori difesa per categorie
merceologiche riguardanti servizi commissariato, forniranno:

documentazione, di data non anteriore a sei mesi dalla data di
presentazione, attestante di non trovarsi in una delle situazioni prescrit-
te dagli artt. 9, lett. a), b), c), d), e), f); 10; 11 lett. a), c) del decreto 
legislativo n. 402/98; art. 14, lett. a), b) del decreto legislativo n. 358/92
ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000;

dichiarazioni riguardanti la capacità tecnica delle singole im-
prese, ancorché raggruppate, che specificheranno la capacità produttiva
giornaliera di materiali in approvvigionamento.

le imprese iscritte albo fornitori difesa forniranno:
certificato di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 402/98, di

data non anteriore sei mesi, ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

dichiarazione attestante iscrizione albo indicante referenze e
classificazione, ex art. 15, decreto legislativo n. 402/98;

autocertificazione, firmata dal legale rappresentante attestante
regolarità posizione pagamento imposte/tasse, contributi previdenzia-
li/assistenziali;

idonee dichiarazioni bancarie, ex art. 11 del decreto legislativo
n. 402/98;

le impresa iscritte, inoltre, invieranno dichiarazioni riguardanti
capacità tecnica seguenti casi:

fornitura riferita materiali diversi quelli iscrizione;
variazione potenzialità produttiva rispetto iscrizione.

L’amministrazione si riserva il diritto di disporre sopralluoghi per la
verifica di potenzialità tecnica, capacità economico-finanziaria, lavorazioni.

Sia per le imprese che par i raggruppamenti, la mancata presenta-
zione anche di un solo dei suddetti documenti, sarà causa di non ammis-
sione a gara.

Nel caso di raggruppamento, i documenti richiesti per l’ammissio-
ne a gara devono essere presentati da tutte le imprese facenti parte del
raggruppamento stesso;

e) non si stipulerà il contratto in presenza delle cause di esclusione
previste dal decreto legislativo n. 490/94;

f) per ciascun lotto non saranno ammesse ditte non raggruppate,
aventi rappresentanti legali in comune;

g) i campioni ufficiali, per i manufatti riferiti alla licitazione pri-
vata, sono visibili presso il Magazzino principale di commissariato di
Taliedo/Milano, Magazzino principale di commissariato di Mungivac-
ca/Bari e Ceracomiles di Verona; specifiche tecniche visibili presso la
Direzione territoriale di commissariato, 1ª R.A., Milano;

h) collaudo presso lo stabilimento della ditta aggiudicataria.
10. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offer-

ta valida, a favore dell’impresa/raggruppamento, che avrà offerto, per
ciascun lotto, lo sconto unico percentuale più vantaggioso per l’Ammi-
nistrazione difesa.
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11. —.
12. Non ammesse varianti.
13. Data esperimento gara: 1° ottobre 2002.
14. —.
15. Data spedizione bando: 26 giugno 2002.
16. È possibile visionare la normativa tecnica e amministrativa po-

sta a base della gara presso il 4° Ufficio della direzione di cui al sub. 1.
dove inoltre potranno essere richieste ulteriori informazioni ai seguenti
numeri telefonici: 02/73902541, 02/73902401, fax 02/73903248. Sito
internet: www.commiservizi.difesa.it

Il responsabile del procedimento si identifica con il direttore di
commissariato.

Il direttore:
col. commissario Enrico Massimo Micheli

C-21546 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti navali

Bando di gara per licitazione privata in ambito U.E.

1. Ente appaltante: Direzione generale degli armamenti navali,
12ª Divisione.

2. Oggetto dell’appalto: assistenza specialistica a richiesta per attività
di progettazione e sviluppo dei sistemi di combattimento.

Numero C.P.C.: 85.
Codice gara: G/197 UE.
Prezzo base di gara: prezzo orario delle prestazioni di € 40,45 per

un massimo di 10.400 ore di attività. L’importo massimo della com-
messa non potrà superare la somma di € 429.123,00 comprensiva della
somma occorrente per il rimborso delle spese per missioni in Italia o al-
l’estero secondo il tariffario, determinato a forfait, appresso riportato:

rimborso del costo di trasferimento in ambito nazionale, europeo
o U.S.A. alla rispettiva tariffa di € 524,00, 1.375,00, 3.039,00;

diaria/trasferta giornaliera per l’ambito nazionale, europeo o
U.S.A. alla rispettiva tariffa di € 125,00, 200,00, 225,00.

Le ditte partecipanti dovranno offrire un ribasso percentuale da ap-
plicare al solo importo di € 40,45 per il prezzo orario delle prestazioni,
poiché il rimborso delle spese di missione avviene a tariffa predetermi-
nata non sottoposta ad offerta.

3. Luogo di esecuzione: Ministero Difesa Marina Roma, altri siti
della M.M.I. in territorio nazionale, sedi di uffici di programmi interna-
zionali in Europa, altre sedi temporanee in territorio nazionale, a bordo
di UU.NN. dislocate in porti nazionali, in città europea, in città U.S.A.

4. —.
5. Offerte parziali: non ammesse.
6. —. 7. —.
8. Termini per completamento servizio: il periodo di tempo utile

per richiedere le prestazioni è di 365 giorni solari, prorogabili per un
massimo di ulteriori 180 giorni solari.

9. I candidati costituiti in R.T.I. o consorzi dovranno dimostrare
l’esistenza delle condizioni minime (indicate al paragrafo 13) per tutti i
membri interessati.

10.a) —;
b) termine ricezione domande di partecipazione: 10 settembre 2002;
c) indirizzo: Ministero difesa - Direzione generale degli armamen-

ti navali, UGCT/URP, piazzale della Marina n. 3, 00196 Roma, telefono
e fax +390636804455.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere indicato il codice,
l’oggetto dell’appalto e la data di cui al punto 10.b);

d) lingua: italiano.
11. Termine per diramazione inviti: 9 dicembre 2002.
12. Cauzioni e garanzie: alle ditte risultate idonee alla preselezione,

per la partecipazione alla gara sarà richiesta cauzione provvisoria di
€ 42.912,30.

13. Condizioni minime:
13.1) la domanda dovrà essere corredata da:

a) dimostrazione della capacità finanziaria mediante la docu-
mentazione prevista dall’art. 13, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo n. 157/95, come modificato ed integrato dal decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 65;

b) dimostrazione della capacità tecnica mediante dichiarazione
attestante la disponibilità di personale che abbia i requisiti necessari. Il
fac-simile della dichiarazione, contenente i requisiti suddetti, dovrà esse-
re richiesto al n. telefonico +390636804169 o al n. fax +390636803499;

c) dimostrazione, mediante produzione dei documenti o dichia-
razioni previste ai commi 2 e 3 dell’art. 12 appresso citato, che il fornito-
re non si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 12, comma 1, lettere a),
b), d) e) del sopracitato decreto legislativo n. 157/95 (o in qualsiasi altra
situazione equivalente secondo la legislazione straniera) o soggetto ad un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

d) dichiarazione del legale rappresentante attestante l’assenza
di rapporti di partecipazione azionaria o, comunque, proprietaria con
qualsiasi società fornitrice di apparecchiature, o parti di esse (ivi com-
preso il software), facenti parte dei sistemi di combattimento delle
UU.NN. esistenti o in corso di acquisizione, nonché di studi o consulen-
ze a favore delle ditte di che trattasi;

e) dimostrazione dell’abilitazione a trattare informazioni classifi-
cate a livello riservatissimo, mediante una dichiarazione (non classificata)
che attesti per tutto il personale che sarà reso disponibile il possesso del
NOS adeguato in corso di validità.

Qualora la domanda di partecipazione dovesse pervenire in ritardo
rispetto al termine di tempo sopraindicato, o priva di uno dei documen-
ti richiesti a corredo, la stessa non verrà presa in considerazione.

La domanda predetta non è vincolante per l’amministrazione difesa.
14. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata in base al

criterio del prezzo più basso di cui art. 23 del decreto legislativo n. 157/95
(corrispondente, nel caso specifico, al ribasso maggiore sul prezzo base di
gara) secondo il sistema previsto dall’articolo 73, lettera c) del R.C.G.S. e
con l’applicazione, per le eventuali offerte anormalmente basse, dell’art. 25
del citato decreto legislativo n. 157/95.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida.

15. Altre indicazioni: nell’apposita specifica tecnica, disponibile
per la consultazione presso l’UGCT-URP di questa direzione generale
(tel. 06/36804455), sono indicate le condizioni tecniche della fornitura e
le specifiche competenze richieste al personale che presterà servizio.

La consultazione della specifica tecnica sarà consentita ai legali
rappresentanti o procuratori delle ditte interessate.

Non è ammesso il sub-appalto.
16. Il presente bando è stato inviato, con dispaccio n. 226544 in data

27 giugno 2002, all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità europea
per l’inserzione nella Gazzetta Ufficiale della suddetta Comunità.

17. —.

Il direttore generale: (firma non apponibile).

C-21545 (A pagamento).

COMUNE DI SIENA
Contratti, gare aste ed espropri

Si rende noto che il pubblico incanto per la fornitura e posa in opera
di un gruppo frigorifero nel Complesso del Santa Maria della Scala indet-
to per il 3 maggio 2002, ha avuto il seguente esito: partecipanti: n. 10 dit-
te; aggiudicataria: Geico S.r.l. di Montesilvano (PE), con il ribasso del
16,482% sull’importo posto a base di gara di 150.502,10, oltre I.V.A.

Sito internet: http://www.comune.siena.it

Siena, 26 giugno 2002

Il responsabile: Aldo Ierardi.

C-21553 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE
Azienda Sanitaria Regionale A.S.L. 19 Asti

Bando di gara

1. Stazione appaltante: Azienda Sanitaria Regionale A.S.L. 19 di Asti,
via Conte Verde n. 125, 14100 Asti, tel. 0141/394220, fax 0141/394222,
e-mail: pettazzi@asl19.asti.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e s.m.i.

3. Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà a norma
dell’art. 21, comma 1, lett. b) della legge n. 109/94 e s.m.i. ossia con il
criterio del massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base
di gara al netto degli oneri relativi alla sicurezza (non soggetti a ribasso
d’asta). Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis del-
la legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero inferiore a cin-
que non si procederà alla esclusione automatica, ma le offerte che pre-
senteranno un carattere anormalmente basso saranno soggette a verifica
di congruità ai sensi dell’art. 89, comma 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99. L’appalto si intende a corpo. Non sono am-
messe offerte in aumento. Aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta valida.

4. Luogo, descrizione ed importo complessivo dell’appalto:
luogo di esecuzione: località Cascina Manina, via Scotti Asti;
descrizione: realizzazione di un fabbricato sede di una comunità

protetta psichiatrica da n. 20 posti letto;
importo complessivo dell’appalto (comprensivo di oneri per la

sicurezza): € 1.143.063,37 + I.V.A. (10%);
oneri relativi alla sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta):

€ 40.283,64 + I.V.A. (10%);
categoria prevalente: OG1 importo € 825.918,81; categoria

scorporabile: OG11 importo € 276.860,92 .
5. Attestazioni SOA richieste: 

OG1 classifica III fino a € 1.032.913,79 (L. 2.000.000.000);
OG11 classifica I fino a € 258.228,44 (L. 500.000.000).

6. Termine di esecuzione lavori: 730 giorni naturali consecutivi e
continui dalla data del verbale di consegna dei lavori.

7. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10 com-
ma 1 della legge n. 109/94 e s.m.i. costituiti da imprese singole o impre-
se riunite o consorziate ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13 comma 5 della legge
n. 109/94 e s.m.i. nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000. È fatto divieto ai concor-
renti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o
consorzio ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora par-
tecipino alla stessa in associazione o consorzio.

8. Termine di presentazione e data di apertura delle offerte: l’offerta,
in lingua italiana, dovrà pervenire, a pena di esclusione dalla gara, in pli-
co sigillato, contenente la documentazione di cui al disciplinare di gara
perentoriamente entro le ore 15 del 7 agosto 2002 al seguente indirizzo:
A.S.L. 19 Asti, Ufficio protocollo, via Conte Verde n. 125, 14100 Asti.

L’apertura pubblica delle offerte avverrà, in prima seduta, presso la
S.O.C. Servizi Tecnici A.S.L. 19, via Conte Verde n. 125, il giorno
4 settembre 2002 alle ore 9,30.

In tale occasione mediante estrazione a sorte saranno individuate nel-
la misura del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle imprese ammesse
le ditte nei confronti delle quali si procederà alla verifica dei requisiti di 
capacità economica finanziaria e tecnico organizzativa di cui all’art. 10,
comma 1-quater della legge n. 109/94 e s.m.i. Qualora il/i concorrente/i
sorteggiato/i avesse/ro già prodotto, nell’ambito della documentazione
amministrativa, la certificazione attestante il possesso dei requisiti di capa-
cità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa, si procederà nella stes-
sa seduta, all’apertura delle offerte economiche delle ditte ammesse ed al-
l’aggiudicazione. In caso contrario si procederà all’apertura delle offerte
economiche delle ditte ammesse ed all’aggiudicazione in successiva sedu-
ta di gara che sarà comunicata ai concorrenti a mezzo fax.

9. Cauzioni: quelle previste dall’art. 30, commi 1 e 2 della legge
n. 109/94 e s.m.i. e secondo le modalità stabilite dall’art. 30, com-
ma 2-bis della legge n. 109/94 e s.m.i. e artt. 100 e 101 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

10. Polizze assicurative: l’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare
la polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3 della legge n. 109/94 e
s.m.i. e art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 per
una somma assicurata pari a € 1.500.000 per eventuali danni subiti dalla
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o
parziale di impianti ed opere anche preesistenti che si verificassero nel cor-
so dell’esecuzione dei lavori e di € 1.000.000 per la responsabilità civile
verso terzi.

11. Finanziamenti: fondi in conto capitale e fondi A.S.L.
12. Pagamenti: secondo le modalità stabilite nel capitolato speciale

d’appalto.
13. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dal termine di pre-

sentazione dell’offerta di cui al precedente punto 8.
14. Subappalto: l’offerente deve indicare i lavori che intende subap-

paltare in conformità all’art. 18, comma 3 della legge n. 55/90 e s.m.i.
L’amministrazione non procederà al pagamento diretto nei confronti dei
subappaltatori.

15. Subentro del supplente: l’amministrazione intende avvalersi
della facoltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i.

16. Documentazione: le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzio-
ne giurata. Il presente bando di gara, il disciplinare di gara contenente le
norme integrative del bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara e di presentazione dell’offerta, nonché gli atti tecnici componenti il
progetto esecutivo, il piano di sicurezza e di coordinamento e lo schema
di contratto sono visionabili presso la S.O.C. Servizi Tecnici A.S.L. 19,
via Conte Verde n. 125 previo appuntamento da concordarsi con il per-
sonale incaricato dalle ore 9 alle ore 15 dal lunedì al venerdì (dott.ssa Di
Vincenzo 0141/394208, ing. Reggio 0141/394214, geom. Cortese
0141/394205, geom. Castrignanò 0141/394217). Il presente bando e il
disciplinare di gara sono inoltre disponibili sul sito www.A.S.L.19.asti.it
mentre la restante documentazione può acquistarsi, con oneri a carico del
richiedente, presso la seguente copisteria: Crosetti, via Botallo n. 5, Asti
(tel. 0141/593936).

17. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al precedente punto 7, ovvero soggetti, uno
per ciascun concorrente muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di modificare o revocare
in qualsiasi momento il presente bando di gara.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Carla Pettazzi, responsabile
S.O.C. Servizi Tecnici.

Il direttore del dipartimento tecnico logistico:
dott. Agostino Marocco

C-21554 (A pagamento).

COMUNE DI MISANO ADRIATICO
(Provincia di Rimini)

Oggetto: pubblico incanto per l’ampliamento e la ristrutturazione
della sede comunale di Misano Adriatico.

Il responsabile del Servizio tecnico lavori pubblici UTL, in esecu-
zione della determinazione del responsabile del Servizio tecnico LL.PP.
n. 119 del 14 giugno 2002, esecutiva ai sensi di legge, con il presente
bando indice pubblico incanto per l’appalto dei lavori indicati in ogget-
to. Stazione appaltante: Comune di Misano Adriatico (RN), viale Della
Repubblica n. 140, telefono centralino generale: 0541/618411, tele-
fax generale: 0541/613774, e-mail: comunemisano@hi-net.it sito inter-
net: www.hi-net.it/comunemisano/ Servizio tecnico lavori pubblici: te-
lefono segreteria: 0541/618413, telefax: 0541/613496. Procedura di ga-
ra: pubblico incanto art. 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94, prezzo
più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante
offerta a prezzi unitari. Importo dei lavori: (compresi oneri sicurezza):
€ 1.565.731,52, I.V.A. esclusa, di cui «a corpo» € 100.979,03, I.V.A.
esclusa e «a misura» € 1.464.752,49, I.V.A. esclusa. Importo dei lavori
a base di gara (esclusi oneri sicurezza): € 1.527.542,95, I.V.A. esclusa,
di cui «a corpo» € 98.516,13, I.V.A. esclusa, «a misura» (incluse le la-
vorazioni in economia) € 1.429.026,82, I.V.A. esclusa. Categorie dei
lavori in appalto (inclusi oneri sicurezza), categoria prevalente OG1,
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€ 1.565.731,52. Termine di esecuzione dei lavori: la durata dei lavori è
di n. 623 giorni nat. cons., decorrenti dalla data del verbale di consegna
dei lavori. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme
integrative del presente bando e gli elaborati di progetto esecutivo sono
consultabili nella sede del Comune di Misano Adriatico, negli orari e
giorni feriali indicati nel disciplinare di gara. Copia della documenta-
zione può essere reperita presso l’Eliocopisteria «Punto Copia»,
(via Adriatica, n. 19, Riccione, tel. 0541/693150). Il bando di gara ed il
disciplinare di gara sono disponibili sui siti internet: www.hi-net.it/co-
munemisano/ e www.quasap.it/sitar/ Termine: le offerte devono perve-
nire al protocollo generale di questa S.A., entro le ore 13 del giorno
27 agosto 2002 (precedente non festivo a quello fissato per la gara), nel
rispetto delle modalità contenute nel disciplinare di gara. Si intendere
per «giorno festivo» anche il sabato. Apertura delle offerte: unica sedu-
ta pubblica del 28 agosto 2002 presso la sede comunale Ufficio tecnico
LL.PP. Prescrizioni: La S.A. si riserva di consegnare o meno i lavori al-
l’impresa aggiudicataria a seguito dell’emissione del nulla osta della
Soprintendenza ai beni architettonici e del paesaggio di Ravenna. Nel
caso in cui il succitato parere venga rilasciato con condizioni o prescri-
zioni sul progetto esecutivo tali da non permettere la consegna dei lavo-
ri, non si procederà all’aggiudicazione degli stessi e nulla sarà dovuto
sia alle imprese partecipanti che all’impresa prima in graduatoria. Nel
caso in cui la soprintendenza apporti prescrizioni al progetto che ecce-
dano come importo rispetto al progetto esecutivo dai limiti di legge, la
S.A., procederà a bandire nuova gara. Finanziamento: la spesa comples-
siva di € 1.823.284,47 per l’esecuzione dei lavori, è finanziata con
mezzi propri dell’amministrazione previsti in bilancio. Condizioni mi-
nime per la partecipazione alla gara: attestazione di qualificazione
SOA, in corso di validità per categorie e classifiche adeguate ai lavori
da appaltare. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale
del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori posto a base di gara,
mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le norme e con le
modalità previste dal disciplinare di gara. È prevista pena l’esclusione
dalla gara, la presentazione di una dichiarazione di presa visione degli
elaborati progettuali e dei luoghi; responsabile del procedimento geom.
Pierpaolo Amaranti, tecnico comunale dipendente del Servizio LL.PP.
del Comune di Misano Adriatico, le ulteriori informazioni sono reperi-
bili nel disciplinare di gara.

Il responsabile del servizio LL.PP. UTL:
ing. Giancarlo Zoffoli

C-21547 (A pagamento).

COMUNE DI BARI
Ripartizione contratti ed appalti

Avviso di pubblico incanto

È indetto pubblico incanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95 con aggiudicazione al prezzo più
basso ex art. 23, comma 1, lett. a) del medesimo decreto, per il servizio
biennale di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettri-
ci, idrici e di filtrazione, pulizia dei manufatti delle fontane della città di
Bari. L’importo a base d’asta, riferito all’intero biennio, è pari a
€ 326.105,00, oltre I.V.A. Il servizio è finanziato con i fondi del Civico
bilancio. Le ditte interessate a partecipare dovranno far pervenire la do-
cumentazione di rito, secondo le modalità stabilite nel bando integrale
di gara, entro le ore 12 del giorno 19 agosto 2002. Copia integrale del
bando è stata affissa all’albo pretorio del Comune di Bari in data 25 giu-
gno 2002. Copia dell’avviso è stato pubblicato ai sensi dell’art. 8, de-
creto legislativo n. 157/95. La procedura di gara verrà espletata in data
22 agosto 2002 alle ore 9,30 presso la sede della Ripartizione contratti
ed appalti, via P. Amedeo n. 152, I piano. Il bando integrale, il modulo
dell’istanza-dichiarazione ed il capitolato d’oneri sono visionabili sul
sito internet www.infopubblica.com Copia degli stessi può essere ritira-
ta presso l’URP, via Roberto da Bari n. 1, Bari. Data di trasmissione del
bando alla G.U.C.E. 25 giugno 2002.

Il direttore: dott. Giuseppe Parisi.

C-21567 (A pagamento).

CONSORZIO PER L’AREA DI RICERCA
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE

Trieste, Padriciano n. 99 

Pubblicazione esito di gara

Oggetto: lavori di costruzione dell’edificio denominato Q1 destina-
to a laboratori ed uffici e strutture per la ristorazione.

Importo complessivo dell’appalto: € 5.267.860,37, di cui
€ 131.696,51 oneri per la sicurezza.

Pubblico incanto: esperito in data 24 aprile 2002 e 9 maggio 2002.
Imprese partecipanti: Consorzio per lo Sviluppo degli insediamen-

ti di Edilizia Residenziale Pubblica, A.T.I. ImpreCos S.r.l., Cav. Vin-
cenzo Fiore S.r.l., Intercantieri Vittadello S.p.a., Consorzio Ravennate
delle Cooperative di Produzione e Lavoro, A.T.I. I.C.I. Impianti Civili
Industriali Soc. coop. a r.l., ED. Impianti S.r.l.

Imprese escluse: 1.
È risultata aggiudicataria l’impresa Intercantieri Vittadello S.p.a.,

che ha presentato un ribasso percentuale di 11,89%, pari ad un importo
di € 4.657.170,52 compresi oneri per la sicurezza, I.V.A. esclusa.

Aggiudicazione effettuata secondo il criterio del massimo ribasso
percentuale sull’importo a base di gara, al netto degli oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della
legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

Tempi di realizzazione dell’opera: 450 giorni.
Direzione lavori: Studio Altieri S.r.l.

Trieste, 27 giugno 2002

Il dirigente del servizio finanza e contratti:
dott. Gianfranco Paulatto

C-21586 (A pagamento).

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Avviso di gara per estratto

Oggetto: fornitura di laboratori, suddivisa nei seguenti lotti:
lotto n. 1 fornitura di un laboratorio multimediale per l’Istituto

Magistrale Statale «Matilde di Canossa» di Reggio E.; importo a base di
gara € 58.101,40 I.V.A. esclusa;

lotto n. 2 fornitura di un laboratorio multimediale per l’Istituto
Professionale di Stato per il Commercio «Filippo Re» di Reggio Emilia;
importo a base di gara € 30.987,41 I.V.A. esclusa;

lotto n. 3 fornitura di un laboratorio multimediale per Liceo
Classico-Scientifico «Ariosto-Spallanzani» di Reggio Emilia; importo a
base di gara € 38.734,27 I.V.A. esclusa;

lotto n. 4 fornitura di un laboratorio di chimica per l’Istituto
«S. D’Arzo» di Montecchio; importo a base di gara € 25.822,84 I.V.A.
esclusa.

Ente appaltante: Provincia di Reggio Emilia, corso Garibaldi n. 59,
Reggio Emilia, tel. 0522/459304, fax 0522/451714.

Pubblico incanto da esperire ai sensi del regio decreto n. 827/24,
con il metodo del massimo ribasso ai sensi dell’art. 19, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/92, come modificato dal decreto le-
gislativo n. 402/98. L’appalto è finanziato con fondi di bilancio.

Le offerte, in bollo, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno
26 luglio 2002 alla Provincia di Reggio Emilia.

Il bando integrale di gara è disponibile, unitamente ai capitolati
speciali e tecnico, al seguente sito internet: http://www.provincia.re.it
Sezione bandi e concorsi.

Non si effettua servizio telefax. I risultati di gara saranno pubblicati
sullo stesso sito internet: dal 30 settembre 2002 al 30 ottobre 2002.

Reggio E., 24 giugno 2002

Area attività formative, sociali e servizi per il lavoro
Il dirigente: dott. Domenico Savastano

C-21590 (A pagamento).
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CITTÀ DI SARZANA
(Provincia di La Spezia)

RT/Sez. LL.PP.

Bando di gara a mezzo pubblico incanto
(esecuzione determinazione dirigenziale n. 263 del 30 maggio 2002)

A) Ente appaltante: Comune di Sarzana piazza Matteotti n. 1,
19038 Sarzana (SP). Responsabile del procedimento: ing. Talevi Fran-
co. Per informazioni: Istr. Filattiera Sez. LL.PP. 0187/614282. B) Pro-
cedura e criterio di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del R.D.
n. 827/24 e art. 20, legge n. 109/94 e s.m.i. e con offerte segrete al prez-
zo più basso determinato ai sensi dell’art. 21, legge n. 109/94 con esclu-
sione delle offerte anomale, col criterio: offerta a prezzi unitari con le
modalità previste dall’art. 90, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99. C) Il luogo di esecuzione dei lavori è Sarzana Teatro Impavi-
di. D) Caratteristiche generali dell’opera: ristrutturazione Teatro Impa-
vidi, I lotto. Importo totale dei lavori: € 1.258.258,94 di cui: importo a
base di gara € 1.214.514,38; importo oneri per la sicurezza decreto le-
gislativo n. 494/96 (non soggetto a ribasso) € 43.744,56. Categoria pre-
valente: OG2 (qualificazione obbligatoria) € 920.022,57 cl. III. Catego-
rie di cui si compone l’intervento: OG11 (qualificazione obbligatoria)
€ 154.040,05 cl. I OS18 (qualificazione obbligatoria) € 180.196,32
cl. I. Le parti appartenenti alle categorie generali o specializzate di cui si
compone l’opera o il lavoro, diverse dalla categoria prevalente sono tut-
te, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo e co-
munque scorporabili, ai sensi dell’art. 30 decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00. Le imprese aggiudicatarie, in possesso della quali-
ficazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria pre-
valente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si com-
pone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad
imprese in possesso delle relative qualificazioni; nel caso le categorie
generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente siano a «qua-
lificazione obbligatoria» alla relativa esecuzione non potrà provvedere
l’impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare in-
vece ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costitu-
zione di un’associazione temporanea di tipo verticale, individuando
quale mandante assuntrice di tali lavorazioni impresa munita di corri-
spondente qualificazione.

E) Requisiti richiesti: requisiti di ordine generale di cui all’art. 17,
commi 1 e 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e al-
l’art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 come modi-
ficato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000; posses-
so di attestazione di qualificazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) regolarmente autorizzata relativamente alla categoria prevalente
sopra indicata per l’importo totale dei lavori o in alternativa attestazione
di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmen-
te autorizzata relativamente alla categoria prevalente e alle altre catego-
rie di cui si compone l’intervento per i singoli importi. F) Termine di
esecuzione dell’appalto: giorni 300. G) Richiesta documenti di gara,
informazioni: Sez. LL.PP., via Bertoloni, 19038 Sarzana (SP). Gli ela-
borati di gara possono essere ritirati previo accordo telefonico, a paga-
mento presso la Sez. LL.PP., tel. 0187.614282. H) Termine di ricezione
delle offerte: ore 12,30 del giorno 22 luglio 2002. I) Indirizzo al quale
devono essere inoltrate le offerte: punto A) del bando. J) L’apertura del-
le offerte è pubblica, ma hanno diritto ad intervenire solo i legali rap-
presentanti delle imprese offerenti o i propri mandatari muniti di regola-
re procura. K) Data ora e luogo di tale apertura: presso la Sez. LL.PP. il
giorno 24 luglio 2002 ore 9. L) Modalità di finanziamento: mutuo Cas-
sa DD.PP. (ai sensi dell’art. 13, legge n. 131/83 il calcolo del tempo
contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non
terrà conto dei giorni intercorsi tra la spedizione della domanda di som-
ministrazione del mutuo e la ricezione del relativo mandato di paga-
mento presso la competente Sezione di tesoreria provinciale). M) È am-
messa la presentazione di offerte da parte di tutti i soggetti di cui al-
l’art. 10, legge n. 109/94 e s.m.i. e secondo quanto stabilito dagli
artt. 11, 12 e 13, legge n. 109/94. N) Non sono ammesse offerte in au-
mento. O) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta se ritenuta congrua e vantaggiosa per questa amministrazione.
P) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. Q) Questa A.C. si
riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-
ter, legge n. 109/94 e s.m.i. R) In caso di affidamento dell’appalto l’ese-
cutore dei lavori dovrà stipulare idonea polizza assicurativa, ai sensi
dell’art. 30, comma 3, legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 103 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 che copra gli eventuali danni su-
biti da queste amministrazione comunale a causa del danneggiamento o

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesi-
stenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza dovrà
inoltre assicurare questa A.C. contro la responsabilità civile per danni
causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma da assicu-
rare dovrà essere secondo quanto previsto dall’art. 36 del C.S.A. Il mas-
simale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi do-
vrà essere pari a € 500.000,00. Detta polizza assicurativa avrà decor-
renza dalla data di consegna dei lavori e cesserà alla data di emissione
del certificato di regolare esecuzione. S) La liquidazione avverrà per
mezzo di SAL ogniqualvolta l’ammontare dei lavori avrà raggiunto
l’importo di € 220.000,00. T) È fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari
di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
nei confronti del subappaltatore copie delle fatture quietanzate relative
ai pagamenti da essi, via via corrisposti al subappaltatore, con l’indica-
zione delle ritenute di garanzie effettuate. U) Gli offerenti avranno la fa-
coltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi sei mesi dalla data del-
l’esperimento di gara. Per partecipare alla gare le ditte interessate do-
vranno far pervenire a questo Comune entro le ore 12,30 del giorno in-
dicato al punto H) a mezzo posta raccomandata, recapito autorizzato,
corso particolare oppure a mano, un plico, debitamente sigillato con ce-
ralacca su tutti i lembi (anche quelli già preincollati) e controfirmato su
tutti i lembi (anche quelli già preincollati), pena esclusione, contenente:
il relativo modulo di offerta, in bollo, debitamente compilato secondo le
modalità prescritte dall’art. 90, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, sottoscritto in ogni foglio con firma leggibile e per esteso dal
titolare dell’impresa o dal legale rappresentante dell’impresa e correda-
to, pena esclusione, dei dati anagrafici dello stesso. Nel caso di associa-
zione o consorzio non ancora costituiti tale modulo offerta dovrà essere
sottoscritto con firma leggibile e per esteso da tutti i titolari o legali rap-
presentanti delle imprese che costituiranno il raggruppamento e corre-
date, pena esclusione, dei dati anagrafici degli stessi. Tale modulo of-
ferta deve essere chiusa in una apposita busta, debitamente sigillata con
ceralacca su tutti i lembi (anche quelli già preincollati) e controfirmata
su tutti i lembi (anche quelli già preincollati), pena esclusione, nella
quale non devono essere inseriti altri documenti. La busta contenente
l’offerta dovrà essere racchiusa in una seconda busta insieme a:

1) (nel caso di concorrenti singoli o consorzi o associazioni già
costituiti): un’istanza di partecipazione alla gara rilasciata e sottoscritta
dal titolare o legale rappresentante dell’impresa nella quale, ai sensi del-
l’art. 47, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 dichiara,
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 della legge stes-
sa: 1.a) di essersi recato sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di es-
sere a conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze
generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione
del prezzo e sulle condizioni contrattuali nonché di aver giudicato il
prezzo medesimo, nel suo complesso, remunerativi e tale da consentire
il ribasso che starà per fare; 1.b) di accettare l’appalto alle condizioni
del capitolato generale approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 145/00 e del relativo C.S.A.; 1.c) che il direttore/i tecnico/i
dell’impresa è/sono: (indicare nominativi e dati anagrafici); 1.d) che
l’impresa e le persone che ne fanno parte non si trovano in nessuno dei
casi di esclusione dalla gara e sono in possesso di tutti i requisiti previ-
sti dall’art. 17, commi 1 e 3, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00 e dall’art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412/00;
1.e) che l’impresa è in regola con la normativa in materia di tutela del
lavoro dei disabili ed in particolare con quanto previsto dalla legge
n. 68/99 impegnandosi contestualmente a produrre, su richiesta del-
l’amministrazione, la certificazione di cui all’art. 17, legge n. 68/99 op-
pure di non essere tenuto all’applicazione della legge n. 68/99 indican-
do le motivazioni; 1.f) che l’impresa è in possesso di attestazione di
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, per le seguenti catego-
rie: (specificare); 1.g) di trovarsi in situazione di controllo diretto o co-
me controllante o come controllato, ai sensi dell’art. 2359 del Codice ci-
vile, con le seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e
sede) oppure di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come
controllante o come controllato con alcuna impresa; 1.h) quali sono le
lavorazioni che eventualmente intende subappaltare o concedere in cot-
timo ai sensi dell’art. 18, legge n. 55/90 come modificato dall’art. 34,
legge n. 109/94 e s.m.i. con riferimento all’art. 30, decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/00 indicando nel contempo le categorie a cui
queste lavorazioni appartengono (resta inteso che le categorie da indica-
re devono essere quelle oggetto del presente appalto) specificare inoltre
le categorie di lavoro che deve subappaltare per mancanza delle specifi-
che qualificazioni; 1.i) che nella formulazione dell’offerta ha tenuto
conto dell’incidenza dei costi indotti dalle norme di sicurezza e condi-

— 34 —



6-7-2002 Foglio delle inserzioni - n. 157GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

zioni di lavoro e di previdenza e assistenza; 1.j) (nel caso di consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e s.m.i.): di con-
correre per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede lega-
le di ciascun consorziato). È necessario allegare fotocopia di valido do-
cumento di riconoscimento in corso di validità del/i sottoscrittore/i;

2) (nel caso di associazione, consorzio o G.E.I.E. non ancora co-
stituiti): un’istanza di partecipazione alla gara sottoscritta dai titolari o
legali rappresentanti di ogni impresa che intende costituire associazione
o consorzio, nella quale, ai sensi dell’art. 47, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/00 dichiarano, consapevoli delle sanzioni penali
previste dall’art. 76, legge stessa: 2.a) l’impegno a costituire, in caso di
aggiudicazione, un’associazione o un consorzio con le seguenti impre-
se: (indicare denominazione, ragione sociale e sede legale di ciascun as-
sociato). Indicare inoltre se l’associazione o il consorzio sarà di tipo
orizzontale secondo quanto prescritto dal’art. 95, comma 2, decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 o in alternativa sarà di tipo verti-
cale secondo quanto prescritto dall’art. 95, comma 3, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 (in quest’ultimo caso indicare per ogni
impresa le categorie di lavoro che intende assumere); 2.b) l’impegno a
conferire, in caso di aggiudicazione, mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo all’impresa: (indicare denominazione,
ragione sociale e sede legale); 2.c) di essersi recati sul posto dove devo-
no eseguirsi i lavori e di essere a conoscenza delle condizioni locali,
nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere
influito sulla determinazione del prezzo e sulle condizioni contrattuali
nonché di aver giudicato il prezzo medesimo, nel suo complesso, remu-
nerativi e tale da consentire il ribasso che staranno per fare; 2.e) di ac-
cettare l’appalto alle condizioni del capitolato generale approvato con
decreto del Presidente della Repubblica n. 145/00 e del relativo C.S.A.;
2.f) che il direttore/i tecnico/i dell’impresa è/sono: (indicare nominativi
e dati anagrafici per ogni singola impresa); 2.g) che ogni impresa e le
persone che ne fanno parte non si trovano in nessuno dei casi di esclu-
sione dalla gara e sono in possesso di tutti i requisiti previsti dall’art. 17,
commi 1 e 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 e dal-
l’art. 75 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 come modi-
ficato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412/00; 2.h) che
ogni singola impresa è in regola con la normativa in materia di tutela del
lavoro dei disabili ed in particolare con quanto previsto dalla legge
n. 68/99, impegnandosi contestualmente a produrre, su richiesta del-
l’amministrazione, la certificazione di cui all’art. 17, legge n. 68/99 op-
pure indicare quale impresa non è tenuta all’applicazione della legge
n. 68/99 indicando le motivazioni; 2.i) di essere in possesso di attesta-
zione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, per le se-
guenti categorie: (specificare per ogni impresa); 2.j) che l’impresa si
trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come con-
trollata, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, con le seguenti impre-
se (indicare denominazione, ragione sociale e sede oppure non si trova
in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata
con alcuna impresa (specificare per ogni singola impresa); 2.k) quali so-
no le lavorazioni che l’associazione o il consorzio costituendi eventual-
mente intende subappaltare o concedere in cottimo ai sensi dell’art. 18,
legge n. 55/90 come modificato dall’art. 34, legge n. 109/94 e s.m.i. con
riferimento all’art. 30, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00
indicando nel contempo le categorie a cui queste lavorazioni apparten-
gono (resta inteso che le categorie da indicare devono essere quelle og-
getto del presente appalto) specificare inoltre le categorie di lavoro che
devono essere subappaltate per mancanza delle specifiche qualificazio-
ni; 2.l) che nella formulazione dell’offerta hanno tenuto conto dell’inci-
denza dei costi indotti dalle norme di sicurezza e condizioni di lavoro e
di previdenza e assistenza. È necessario allegare fotocopia di valido do-
cumento di riconoscimento in corso di validità del/i sottoscrittore/i;

3) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante
ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso), o nel
caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più at-
testazioni (o fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accom-
pagnate da copia del documento di identità degli stessi) rilasciata/e da
società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00, in corso di validità;

4) certificato del registro imprese rilasciato dalla competente Ca-
mera di commercio, in bollo, di data non anteriore a sei mesi a quella fis-
sata per la gara. Qualora tale certificato non sia presentato in originale, la
copia relativa, dovrà essere debitamente autenticata ai sensi dell’art. 18
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 oppure può essere pre-
sentata fotocopia corredata di apposita dichiarazione rilasciata dal legale
rappresentante, ai sensi dell’art. 19, decreto del Presidente della Repub-

blica n. 445/00. In sostituzione del certificato può essere presentata una
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00, in carta libera, sottoscritta dal titolare dell’impre-
sa o dal legale rappresentante, come da allegato A). In caso di associa-
zione temporanea o consorzio o G.E.I.E. già costituito o da costituirsi
detta certificazione deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o
che costituirà l’associazione o il consorzio e il G.E.I.E.;

5) certificato generale del casellario giudiziale di data non ante-
riore a sei mesi a quella fissata per la gara riferito: a) al titolare o legale
rappresentante e direttore/i tecnico/i (se diverso dal titolare o legale rap-
presentante) (nel caso di ditta individuale); b) al legale rappresentante,
direttore/i tecnico/i (se diverso dal legale rappresentante) e tutti i soci
(nel caso di società in nome collettivo); c) al legale rappresentante, di-
rettore/i tecnico/i (se diverso dal legale rappresentante) e tutti i soci ac-
comandatari (nel caso di società in accomandita semplice); d) al legale
rappresentante, direttore/i tecnico/i (se diverso dal legale rappresentan-
te) e gli amministratori muniti di rappresentanza (nel caso di ogni altro
tipo di società, di cooperativa e loro consorzi, consorzi tra imprese arti-
giane e consorzi stabili). Qualora tale certificato non sia presentato in
originale, la copia relativa, dovrà essere debitamente autenticata ai sen-
si dell’art. 18, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 oppure
può essere presentata fotocopia corredata di apposita dichiarazione rila-
sciata dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 19, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00. In sostituzione del certificato può es-
sere presentata una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00, in carta libera, come da alle-
gato B). In caso di associazione temporanea o consorzio o G.E.I.E. già
costituito o da costituirsi detta certificazione deve riguardare ciascun
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio
e il G.E.I.E. È fatta comunque salva e riservata la facoltà dell’ammini-
strazione comunale della verifica dei requisiti prima della stipula del re-
lativo contratto di appalto;

6) cauzione pari a € 25.165,18 da prestare mediante fidejussio-
ne bancaria o assicurativa che dovrà essere accompagnata dall’impe-
gno assunto dal fidejussore al rilascio della garanzia di cui al com-
ma 2, art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i. Essa dovrà avere validità per al-
meno 180 giorni a far data dalla presentazione dell’offerta. La citata
fidejussione o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la
rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale e la sua
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appal-
tante. L’importo della cauzione è ridotto del 50% nei confronti delle
imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme
alle norme europea della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da sogget-
ti accreditati ai sensi delle norme europea della serie UNI CEI EN
45000 (in tale caso allegare anche originale o fotocopia semplice del
predetto certificato di qualità). Detta cauzione è unica, indipendente-
mente dalla forma giuridica dell’unità concorrente. Sulle due buste,
oltre al nome o alla ragione sociale della ditta mittente completa di nu-
mero di telefono e telefax, dovrà essere chiaramente scritto: “Offerta
per la gara del giorno 24 luglio 2002 L2001-38 prot. n. 16160 lavori di
«ristrutturazione Teatro Impavidi, I lotto».

Resta inteso che: il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del
mittente qualora non dovesse giungere a destinazione in tempo utile; tra-
scorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna altra offer-
ta anche se sostitutiva o aggiuntiva dell’offerta precedente; nella formu-
lazione delle offerte, in caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e
quanto in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione in lettere; non saranno
ammesse le istanze di partecipazione espresse in modo indeterminato e/o
che non contengano alcune delle dichiarazioni richieste; non saranno
ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indetermina-
to; non sarà ammesso il plico che non risultasse pervenuto entro i tempi
stabiliti, o sul quale non fosse apposta la prevista scritta; non sarà am-
messa alla gara l’offerta nel caso mancassero e/o risultassero incompleti
o irregolari alcuni dei documenti richiesti; non sarà ammessa alla gara
l’offerta economica che non sia contenuta nell’apposita busta interna de-
bitamente sigillata con ceralacca su tutti i lembi (anche quelli già prein-
collati) e controfirmata su tutti i lembi (anche quelli già preincollati).

L’aggiudicazione del presidente di gara è provvisoria e pertanto, 
la sua efficacia resta subordinata all’approvazione definitiva da parte
dell’Organo competente.

Sarzana, 18 giugno 2002

Il dirigente: (firma illeggibile).

C-21565 (A pagamento).
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COMUNE DI MARCARIA

Bando di gara a licitazione privata

1. Ente appaltante: Comune di Marcaria (MN), via F. Crispi
n. 81, cap 46010, telefono 0376/953023, fax 0376/951011. 2. Natura
dell’appalto: cat. n. 1, denominazione: servizio di manutenzione e ri-
parazione; tipo C.P.C. (servizi) n. 6112/6122/633/886. 3. Procedura di
gara: licitazione privata, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b), decreto
legislativo n. 157/95, con aggiudicazione ai sensi del comma 1,
lett. b), art. 23, decreto legislativo n. 157/95 citato. La valutazione del-
le offerte anomale avverrà secondo il disposto dell’art. 25, decreto le-
gislativo n. 157/95. 4. Oggetto e durata dell’appalto: gestione per
9 anni, a decorrere dalla data del verbale di consegna, del «servizio
energia», come definito all’art. 1, comma 1, punto p), decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 412/93 s.m.i. 5. Importo base d’appalto:
l’importo presunto a base d’appalto per il periodo di durata dell’appal-
to è di € 1.134.000 (I.V.A. esclusa); la durata dell’appalto è di anni 9
(nove) a decorrere dalla data di aggiudicazione l’importo annuo pre-
sunto a base d’appalto è di € 126.000 (I.V.A. esclusa). Saranno am-
messi a presentare offerta anche raggruppamenti di imprese nei termi-
ni previsti ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo n. 157/95. 6. Luogo
di esecuzione: Comune di Marcaria (MN). 7. Termine ricevimento do-
mande di partecipazione: 5 agosto 2002 ore 12. 8. Indirizzo al quale
devono essere inviate le istanze: Comune di Marcaria (MN), via F.
Crispi n. 81, cap 46010. 8. Riferimento: le domande firmate dal legale
rappresentante o da persona delegata, possono essere presentate con le
modalità di cui all’art. 10, comma 10, decreto legislativo n. 157/95. 9.
Lingua: italiano. 10. Termine per l’invio degli inviti a presentare of-
ferta: almeno 30 (trenta) giorni dalla data di approvazione dell’elenco
delle ditte da invitare. L’invito a presentare offerta contenente le nor-
me per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione dell’appalto
è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 30 (trenta) dalla da-
ta di approvazione dell’elenco delle ditte da invitare. 11. Criteri per
l’aggiudicazione dell’appalto: l’amministrazione, aggiudicherà l’ap-
palto in base all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95. L’individua-
zione della stessa sarà effettuata a cura di un’apposita Commissione,
nominata dall’amministrazione. I progetti offerta presentati nel termi-
ne utile e completi di tutta la documentazione richiesta e degli allega-
ti indicati, saranno esaminati da una Commissione che sarà composta
e nominata con apposito atto deliberativo. Oltre all’aspetto economi-
co, l’appalto sarà analizzato e successivamente aggiudicato in base al-
la valutazione delle argomentazioni sotto riportate: a) struttura, accu-
ratezza, completezza del progetto di adeguamento e riqualificazione,
inclusi eventuali interventi innovativi; b) organizzazione (risorse
umane e tecniche) del servizio, incluso il sistema di telecontrollo;
c) referenze relative a gestioni e lavori analoghi a quelli oggetto del-
l’appalto; d) possesso della certificazione del sistema di qualità azien-
dale ai sensi delle norme della serie UNI EN ISO 9000 per le attività
in oggetto. L’aggiudicazione dell’appalto avverrà quindi con il crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in base alla proce-
dura di seguito descritta. La valutazioni si esprimeranno attraverso un
coefficiente correttivo che andrà ad aggiornare l’offerta economica e
che esprimerà un valore in lire che tenga conto tanto dell’aspetto eco-
nomico, quanto della qualità tecnica, secondo la seguente formula:
PC = PO/X,, dove: PC = prezzo corretto valido ai soli fini dell’aggiu-
dicazione dell’appalto; PO = prezzo offerto dalla ditta concorrente
esaminata e valido per tutti gli aspetti economici e finanziari dell’ap-
palto; X = coefficiente di rivalutazione assegnato dalla Commissione
giudicatrice, sarà pari a 0,84 per la ditta che presenterà il progetto tec-
nico che avrà ottenuto il minimo punteggio e viceversa, sarà pari a
1,30 per la ditta che avrà ottenuto il miglior punteggio. Il valore di
X viene quindi ricavato attribuendo i seguenti punteggi: a) struttura,
accuratezza, completezza del progetto di adeguamento e riqualifica-
zione, inclusi eventuali interventi innovativi: 0,06 valutazione mini-
ma; 0,12 valutazione sufficiente; 0,18 valutazione buona; 0,24 valuta-
zione ottima; b) organizzazione (risorse umane e tecniche) del servi-
zio, incluso il sistema di telecontrollo: 0,04 valutazione minima; 0,08
valutazione sufficiente; 0,12 valutazione buona; 0,16 valutazione otti-
ma; c) referenze relative a gestioni e lavori analoghi a quelli oggetto
dell’appalto; 0,04 valutazione minima; 0,08 valutazione sufficiente;
0,12 valutazione buona; 0,16 valutazione ottima; d) possesso della
certificazione del sistema di qualità aziendale ai sensi delle norme del-
la serie UNI EN ISO 9000 per le attività in oggetto; 0,00 non in pos-
sesso della certificazione; 0,04 possesso della certificazione. Totale da
0,14 (minimo) a 0,60 (massimo) e sviluppando il seguente calcolo:

X = totale + 0,7. In una prima fase la Commissione, in seduta pubbli-
ca, oltre alla verifica della legittimazione dei soggetti che presenziano
alla gara, intervenendo in nome e per conto degli offerenti, verifica la
presentazione della dichiarazione di visita dei luoghi e delle certifica-
zioni richieste nella lettera d’invito (busta A). Nella seconda fase la
Commissione procede all’apertura della busta B) contenente i docu-
menti tecnici. Successivamente la Commissione si riunisce, in seduta
riservata, per l’attribuzione dei punteggi in relazione ai criteri di valu-
tazione elencati nella lettera di invito e nel capitolato d’appalto. Nella
terza fase la Commissione procede all’apertura della busta C) conte-
nente l’offerta economica. Nel caso si verifichi l’ipotesi riguardante la
presentazione di offerte manifestamente e anormalmente basse rispet-
to alla natura dell’appalto, l’amministrazione prima di procedere al-
l’aggiudicazione, può chiedere all’offerente le necessarie giustifica-
zioni e qualora queste non siano ritenute valide, ha la facoltà di riget-
tare l’offerta con provvedimento motivato, escludendolo dalla gara in 
base all’art. 25, decreto legislativo n. 157/95 attuativo della dir. CEE
n. 92/50 in materia di appalti pubblici di servizi. 12. Domanda di par-
tecipazione e documenti da allegare la domanda di partecipazione de-
ve essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, ov-
vero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al
punto 8. del presente bando e pervenire, a pena di esclusione, entro le
ore 12 del 5 agosto 2002; è altresì possibile la consegna a mano della
domanda, dalle ore 8,30 alle 13 dei 3 giorni antecedenti il suddetto
termine perentorio, all’Ufficio protocollo della stazione appaltante si-
to in via F. Crispi n. 81 che ne rilascerà apposita ricevuta. Sull’esterno
della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la
dicitura «richiesta di invito alla licitazione privata per la gestione ca-
lore del Comune di Marcaria». La domanda deve essere sottoscritta, a
pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il concorrente e
deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita
I.V.A., il numero di telefono e del fax. Alla domanda, in alternativa
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità (valido) del
sottoscrittore. La domanda di partecipazione alla gara, debitamente
sottoscritta dal legale rappresentante, deve recare la dichiarazione so-
stitutiva ai sensi della legge n. 15/68 e s.m. e decreto del Presidente
della Repubblica n. 403/98 che attesta il possesso dei seguenti requisi-
ti: iscrizione nel registro delle ditte/imprese della C.C.I.A.A. per la ca-
tegoria di attività cui il bando si riferisce. Per i concorrenti non italia-
ni, iscrizione ad uno dei registri professionali o commerciali di cui al-
l’allegato 9, decreto legislativo n. 157/95 (come modificato dal decre-
to legislativo n. 65/1995); attestazione del possesso dei requisiti tecni-
co-professionali di cui all’art. 3, legge n. 46/90, per l’esercizio delle
attività previste all’art. 1, lett. a), c) e d) della stessa legge, anche me-
diante certificato di riconoscimento di tali requisiti rilasciato dalle
C.C.I.A.A. e dalle Commissioni provinciali per l’artigianato ai sensi
dell’art. 1 del D.M. 11 giugno 1992, assenza di cause di esclusione
dalla gara ai sensi dell’art. 12, decreto legislativo n. 157/95; devono
essere allegati (in carta libera): almeno una referenza bancaria per la
dimostrazione della propria solidità economica e finanziaria in rela-
zione all’appalto in oggetto; elenco dei principali servizi prestati negli
ultimi tre anni con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari
dei servizi stessi da cui risultino prestazioni eseguite nel settore speci-
fico del servizio energia per almeno € 1.134.000,00; copia fotostatica
del documento d’identità del legale rappresentante; dichiarazione del
possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti nell’art. 3, legge
n. 46/90 anche mediante certificato di riconoscimento di tali requisiti
rilasciato dalle C.C.I.A.A. e dalle Commissioni provinciali per l’arti-
gianato ai sensi dell’art. 2 del D.M. 11 giugno 1992; dichiarazione del
possesso dei requisiti tecnico organizzativi di cui all’art. 11, comma 3,
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/93 e s.m.i. per svolge-
re la funzione di «terzo responsabile dell’esercizio e della manuten-
zione dell’impianto termico» (conduzione, manutenzione ordinaria,
manutenzione straordinaria, di controllo, conformemente alle norme
tecniche UNI-CTI, UNI-CIG, UNI-CEI); dimostrazione delle capacità
tecniche fornita ai sensi dell’art. 14, decreto legislativo n. 157/95 me-
diante: a) l’elenco dei titoli di studio e professionali dei prestatori di
servizi e/o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei
soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi;
b) l’indicazione numero medio annuo di dipendenti del concorrente
impiegati negli ultimi tre anni; c) la descrizione delle attrezzature tec-
niche, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di studio e di ri-
cerca, utilizzati per la prestazione del servizio e delle misure adottate
per garantire la qualità; dimostrazione di poter gestire il servizio attra-
verso una sede operativa che disti non più di 50 km dal Comune di
Marcaria, dichiarazione del legale rappresentante che attesti che l’im-
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presa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili, ex art. 17, legge n. 68/99. A questa dichiarazione dovrà esse-
re allegata l’apposita certificazione rilasciata dai competenti uffici.
Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, l’offerta dovrà
essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le
parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e conte-
nere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse 
si conformeranno alla disciplina prevista nell’art. 11 del decreto legi-
slativo n. 157/95, come modificato dall’art. 9, decreto legislativo
n. 65/2000. L’amministrazione appaltante, a maggior garanzia del re-
golare svolgimento del contratto richiede all’appaltatore categorie ed
importi, assimilabili alle categorie S3 e G11 dell’ex albo nazionale co-
struttori, adeguate al valore complessivo dell’appalto. Ai fini degli
eventuali subappalti o cottimi si applicano le disposizioni dell’art. 18,
decreto legislativo n. 157/95, dell’art. 18, legge n. 55/90 e s.m.i.
13. Numero ditte concorrenti: si procederà all’aggiudicazione dell’ap-
palto anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta economi-
camente e tecnicamente vantaggiosa da apposita Commissione.
14. Esclusioni: in caso di errata o incompleta presentazione dei docu-
menti richiesti si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara.
Non sono ammesse offerte sostitutive o di miglioria e non saranno te-
nute valide quelle pervenute oltre il termine stabilito. Non sono am-
messe offerte con importi superiori alla base d’appalto indicata. 15.
Trattamento dei dati personali: ai sensi di quanto previsto dalla legge
n. 675/96, il conferimento di dati a questa Amministrazione comunale
è necessario per l’assolvimento di un compito previsto dalla legge. Il
trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato all’instaurazione
del rapporto contrattuale e per il tempo a ciò necessario. 16. Data in-
vio bando G.U.C.E.: 28 giugno 2002. 17. Data ricevimento bando
G.U.C.E.: 28 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
geom. Luigi Gardani

C-21566 (A pagamento).

COMUNE DI PESCIA
(Provincia di Pistoia)
Pescia, piazza Obizzi n. 9

Tel. 0572/492327, fax 0572/492332
E-mail: uopubblicaistruzione@interfree.it

Avviso di pubblico incanto

1. Comune di Pescia, piazza Obizzi n. 9, tel. 0572/492327,
fax 0572/492332 e-mail: uopubblicaistruzione@interfree.it 2. C.P.C.
712. Servizio di trasporto scolastico degli alunni frequentanti le scuole
materne, elementari e medie del Comune di Pescia nonché dei servizi
collaterali ed accessori costituiti da trasporto da e per impianti sportivi
e strutture culturali, attività ricreative nonché gite organizzate; percor-
renza annua globale massima: km. 200.000 di cu km 1.500 per impian-
ti sportivi e strutture culturali e km 17.000 per gite organizzate. Tempi
minimi di esecuzione del servizio: art. 3 lett. d) del capitolato speciale
d’appalto. Frequenza delle prestazioni: 230 giorni annui presunti. Du-
rata dell’appalto: anni 5 dal 1° settembre 2002 al 31 giugno 2007 salvo
eventuale novazione contrattuale di pari durata ovvero proroga fino al
limite massimo del 30 agosto 2008. 3. Importo posto a base di gara:
€ 1.350.000,00 (unmilionequattrocentoventimila/00) a corpo, I.V.A.
esclusa. 4. Luogo di esecuzione del servizio: territorio del Comune di
Pescia per il trasporto scolastico e per gli impianti sportivi e culturali;
Comune di Pescia e Comuni limitrofi entro la distanza massima di
km 50 dal capoluogo per le gite scolastiche. 5. Lotto unico indivisibile.
6. Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà affidato con il sistema del
pubblico incanto con l’osservanza delle norme previste dal decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i., con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 23
comma 1, lett. b) decreto legislativo n. 157/95 «Offerta economica-
mente più vantaggiosa» a favore della ditta che avrà ottenuto il mag-
gior numero di punti desunti dai criteri sottoelencati: elemento tecnico-
qualitativo: (punti 55 sulla base della seguente documentazione pro-
dotta), punti 25 per la valutazione del parco mezzi in termini di qualità
e quantità; punti 20 per la valutazione della qualità del servizio sulla
base dei parametri richiesti dall’art. 10.3 del capitolato speciale di ap-
palto nella parte delle azioni obbligatorie; punti 10 per la valutazione

della qualità del servizio sulla base dei parametri richiesti dall’art. 10.3
del capitolato speciale di appalto nella parte delle azioni di iniziativa
della ditta. Prezzo: punti 45 per l’offerta con il maggior ribasso percen-
tuale, per le altre verrà attribuito un punteggio proporzionalmente infe-
riore secondo la seguente formula: miglior prezzo (desunto dalle offer-
te) moltiplicato per 45 e diviso per il prezzo offerto; l’aggiudicazione
avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, non sono ammes-
se offerte in aumento; l’offerente è vincolato alla propria offerta per
180 (centottanta) giorni dalla data della stessa. 7. È consentito il subap-
palto parziale come da art. 16 del capitolato speciale d’appalto. 8. Ela-
borati di gara e richiesta documenti: il presente avviso è pubblicato nel-
la G.U.C.E. e nella G.U.R.I. e l’estratto sui quotidiani «La Nazione» e
«Il Sole 24 ore»; il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio del
Comune e visionabile, unitamente al capitolato speciale di appalto sul
sito internet all’indirizzo: www.comune.pescia.pt.it viene inoltre pub-
blicato sulla «Gazzetta Aste e Appalti Pubblici»; a) richiesta documen-
ti: il capitolato speciale di appalto e altri documenti a corredo possono
essere ritirati presso l’Ufficio U.O. Istruzione, Ufficio mense e traspor-
ti, piazza Obizzi n. 9, Pescia, tel. 0572/492327; b) i termini per la ri-
chiesta del capitolato di oneri ed informazioni sono quelli di cui al de-
creto legislativo n. 157/95, art. 9, comma 3 e comma 4; c) spese ripro-
duzione bando integrale e capitolato speciale di appalto € 8 pagabili
per contanti, vaglia postale o assegno circolare intestato al tesoriere del
Comune di Pescia. 9. Apertura delle buste: possono presenziare all’a-
pertura delle offerte i legali rappresentanti delle ditte offerenti; a) l’a-
pertura delle offerte avverrà il giorno di mercoledì 21 agosto 2002 alle
ore 10 presso la sede comunale; il termine ultimo per la presentazione
delle offerte all’indirizzo di cui al punto 1. entro le ore 12 italiane del
20 agosto 2002; b) indirizzo per la presentazione delle offerte: Comune
di Pescia, piazza Mazzini n. 1, Ufficio protocollo; c) lingua: italiana.
10. Cauzione provvisoria: 2% dell’importo di aggiudicazione. Cauzio-
ne definitiva: 10% dell’importo di aggiudicazione. In numerario, poliz-
za fidejussoria bancaria o assicurativa. 11. Pagamento con mezzi pro-
pri del Comune entro 90 giorni dalla data di presentazione della fattu-
ra. 12. Per i raggruppamenti di impresa si applica l’art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95. La ditta che partecipa in raggruppamento non è
ammessa a partecipare alla gara anche singolarmente, a pena di esclu-
sione sia dell’offerta individuale che di quella di raggruppamento. In-
dicazione analitica di possesso o disponibilità del parco mezzi scolasti-
ci (autobus) destinati al servizio. 13. Condizioni minime di partecipa-
zione: a) iscrizione C.C.I.A.A. per attività analoga a quella oggetto del
presente bando; b) dichiarazione in carta legale sottoscritta ex legge
n. 191/98 che la/e ditta/e nonché il titolare o i legali rappresentanti ed il
direttore tecnico non si trovi/no in alcuna delle condizioni previste dal-
le lettere a), b), c), d), e), f) dell’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/95; c) produzione di almeno n. 2 specifiche referenze bancarie
rilasciate da istituti bancari attestanti una capacità di ricorso al credito
e all’autofinanziamento per un importo complessivo pari all’importo
totale a base di gara, per i raggruppamenti è richiesta per ciascuno dei
partecipanti almeno una referenza bancaria in modo che il totale non
sia comunque inferiore alla base di gara; d) dichiarazione attestante un
fatturato di almeno 3/5 dell’importo a base di gara negli ultimi tre eser-
cizi finanziari, per i raggruppamenti di imprese il fatturato da tenere in
considerazione è la somma dei fatturati delle singole imprese e dovrà
essere dichiarato da ogni singola impresa partecipante al raggruppa-
mento; e) dichiarazione attestante l’esecuzione, nei tre anni precedenti
il presente bando, di servizi analoghi a quelli richiesti indicando gli en-
ti ed i servizi affidati; f) dichiarazione di possesso o disponibilità del
parco mezzi scuolabus/autobus da indicarsi analiticamente, distinguen-
do tra i mezzi destinati al servizio ed i mezzi destinati alla scorta; g) di-
chiarazione di aver preso visione del capitolato di oneri e di accettarlo
integralmente; h) indicazione della parte del servizio che si intende
eventualmente subappaltare, nei limiti dell’art. 16 del capitolato spe-
ciale d’appalto. In mancanza di tale dichiarazione si intende che il ser-
vizio sarà gestito direttamente; i) relazione sulle azioni obbligatorie ed
azioni di iniziativa dell’appaltatore. Le dichiarazioni di cui ai punti
a), b), d), e), f), g) sono da riferirsi a tulle le imprese del raggruppa-
mento. 14. Ulteriori informazioni: punto 1., Ufficio unità operativa
pubblica istruzione, Ufficio mense e trasporti.

Pescia, 26 giugno 2002

Il responsabile del servizio:
dott.ssa Baldi Albertelli Stefania

C-21564 (A pagamento).
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CONSORZIO ZAI

Avviso di gara esperita

Il Consorzio ZAI informa che alla gara a pubblico incanto per la rea-
lizzazione di piazzali, impianti elettrici e termomeccanici per le piattafor-
me logistico doganali P7 e P8 nell’interporto Quadrante Europa di Verona
hanno partecipato le seguenti ditte: AMA.Tucci S.r.l. (A.T.I.), Mie S.r.l.,
Zilio S.p.a., Bellotto Impianti S.r.l., Franzoni Calcestruzzi Strade Manufat-
ti S.r.l. (A.T.I.), L.E.S.M.O. S.r.l. (A.T.I.), Patuzzo Costruzioni Generali
S.r.l. (A.T.I.), Costantini Elettroneon S.p.a., Sitta S.r.l. (A.T.I.), MU.BRE
Costruzioni S.r.l. (A.T.I.), Campagnola Geom. Giorgio S.r.l., SIP S.p.a.
(A.T.I.), Cavalleri Ottavio S.p.a. (A.T.I.), Nuova Bitumi NB S.r.l. (A.T.I.),
Viberto Az. Gen. Costruzioni S.r.l. (A.T.I.).

Il sistema di aggiudicazione adottato è stato il seguente massimo ri-
basso percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi
dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni, mediante offerta a prezzi unitari.

La ditta vincitrice è risultata la Cavalleri Ottavio S.p.a. (A.T.I.) con
sede in Bergamo per un importo di aggiudicazione dei lavori pari ad
€ 2.095.188,63. I tempi di realizzazione dell’opera sono 240 giorni na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Il direttore dei lavori è l’ing. Gianni Oltramari.

Verona, giugno 2002 

Il presidente: avv. Luigi Castelletti.

C-21580 (A pagamento).

COMUNE DI ORISTANO

Bando di gara

1. Ente appaltante: Comune di Oristano, piazza Eleonora d’Arborea
n. 44, 09170 Oristano, tel. 0783/7911, fax 0783/791229.

2. Procedure di aggiudicazione: pubblico incanto, con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

3. Luogo di esecuzione: Comune di Oristano; 3.1) oggetto dell’ap-
palto: fornitura di n. 2 autobus urbani m 12,00 con 101 posti, con la con-
testuale cessione in permuta di n. 1 autobus Fiat Iveco mod. Inbus FTN
210U, con 100 posti, anno di immatricolazione 90 e di n. 3 autobus ur-
bani da m 7.9, posti 45, C.P.A. 87. Importo complessivo a base d’asta
€ 904.832,49 I.V.A. compresa.

4. Termine di consegna della fornitura: entro 180 giorni dalla data
di stipula del contratto, ovvero entro il minor termine offerto dal con-
corrente. Il termine di consegna indicato dall’offerente in sede di gara
costituirà elemento di valutazione.

5. Richiesta capitolati e documenti complementari: Comune di Ori-
stano, Ufficio economato, piazza Eleonora D’Arborea n. 44, 2° piano,
tel. 0783/791268, previo versamento di € 3,50 (o € 5,16 per l’invio a
mezzo fax) sul c/c postale n. 241091 intestato a: Comune di Oristano,
Servizio tesoreria, Banco di Sardegna, agenzia Oristano. Potranno esse-
re soddisfatte le richieste di documentazione pervenute al Comune entro
i 10 giorni antecedenti la data di scadenza delle offerte.

6. Termine ricezione offerte: il plico contenente l’offerta ed i docu-
menti dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno
10 settembre 2002; 6.1) indirizzo al quale inviare le offerte: Comune di
Oristano, Ufficio protocollo, Servizio provveditorato, piazza Eleonora
d’Arborea, 09170 Oristano. Il plico dovrà essere consegnato mediante
raccomandata a/r o a mezzo di agenzia di recapito autorizzata.

7. Persone ammesse ad assistere all’apertura dei plichi: rappresen-
tanti legali delle ditte partecipanti, o loro rappresentanti; 7.1) data luogo
e ora apertura offerte: 1ª seduta: 17 settembre 2002, ore 12, Palazzo de-
gli Scolopi, piazza Eleonora Oristano.

8. Cauzione e garanzie: cauzione provvisoria di € 5.164,57 da
effettuarsi, in contanti o in titoli di Stato, oppure garantiti dallo Stato
alla quotazione media del semestre precedente fissata dal Ministero
del tesoro, presso la Tesoreria comunale.

9. Modalità di pagamento: la spesa è finanziata con contributo re-
gionale e mutuo Cassa DD.PP. Il pagamento sarà effettuato a fornitura
completata e collaudata, entro 60 giorni dall’acquisizione fattura.

10. Forma giuridica raggruppamento imprese: imprese raggruppate
ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

11. Requisiti minimi richiesti: iscrizione alla C.C.I.A.A. o in un re-
gistro professionale o commerciale di altro Stato membro; non trovarsi
in alcuna delle condizioni di cui all’art. 11, lett. a), b), c), d), e) ed f) del
decreto legislativo n. 358/92; fatturato degli ultimi 3 anni non inferiore
ad € 1.500.000,00; forniture analoghe a quelle oggetto dell’appalto negli
ultimi 3 anni per importo complessivo non inferiore a € 1.000.000,00.

12. Periodo di tempo durante il quale il concorrente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla data di apertura dei plichi.

13. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92, da de-
terminare in base ai seguenti elementi di valutazione e relativi parame-
tri: elementi di valutazione, punteggi prezzo del veicolo da 0 a 30; valo-
re tecnico-urbano corto da 0 a 23; valore tecnico-urbano medio da 0 a
23; garanzia da 0 a 10; assistenza post-vendita da 0 a 7; termini di con-
segna da 0 a 5; valutazione usato da 0 a 2.

14. —.
15. Altre indicazioni: non è ammesso il subappalto. 
16. —.
17. Data invio bando: il presente bando è stato spedito all’U.P.U.C.E.

in data 25 giugno 2002.
18. Data ricezione del bando: il presente bando è stato ricevuto dal-

l’U.P.U.C.E. in data 25 giugno 2002. 
19. —.
20. Resp. del proc.to: Perra Umberto, funzionario Servizio

provveditorato.

Il dirigente: dott.ssa Maria Cristina Madeddu.

C-21569 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
ISTITUTO ORTOPEDICO GAETANO PINI

Milano, piazza Cardinal Ferrari n. 1
Tel. 02/58296212, fax 02/58296217

Bando di gara - Affidamento servizio
inerente le prestazioni professionali infermieristiche

1. Ente appaltante: Istituto Ortopedico Gaetano Pini, piazza Cardinal
Ferrari n. 1, 20122 Milano, tel. 02/58296212, fax 02/58296217.

2. Oggetto dell’appalto, numero C.P.C.: cat. 25, C.P.C. 93,
C.P.V. 85.14.12.00-1 servizio inerente le prestazioni professionali in-
fermieristiche per la gestione integrata del Dipartimento di reumatolo-
gia dell’azienda ospedaliera. Importo globale presunto: € 930.000,00
I.V.A. inclusa.

3. Luogo di esecuzione: sede dell’azienda in, piazza Cardinal Ferrari
n. 1. Riservato ad una particolare professione: a) soggetti iscritti al Colle-
gio provinciale degli infermieri ai sensi della legge 29 ottobre 1954,
n. 1049 e s.m.i.; b) disposizioni legislative regolamentari o amministrati-
ve: pubblico incanto ex art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 157/95; decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000; legge
n. 675/96; c) —.

5. Offerte parziali: non ammesse.
6. Varianti: non ammesse.
7. Durata del contratto: anni 1 (uno), il servizio avrà inizio dal

1° ottobre 2002.
8. Le ditte interessate alla gara potranno richiedere a mezzo fax il ca-

pitolato speciale d’appalto presso l’U.O. gestione degli approvvigiona-
menti, piazza Cardinal Ferrari n. 1, tel. 02/58296212, fax 02/58296217. Il
bando integrale è inoltre disponibile nel sito internet http://www.gpini.it

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro le ore 12
del 5 settembre 2002; b) vedi punto 1.; c) italiano.
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10. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
a) legali rappresentanti delle ditte offerenti o persone munite di apposi-
ta delega; b) data ora e luogo dell’apertura: 9 settembre 2002, ore 10,
presso la sala B in piazza Cardinal Ferrari n. 1.

11. Deposito cauzionale provvisorio: € 23.000,00 definitiva pari al
5% dell’importo di aggiudicazione, oltre a polizza assicurativa come da
capitolato.

12. Modalità di finanziamento e di pagamento: mezzi propri.
13. Raggruppamenti Temporanei di Impresa: ammessi ai sensi 

dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995. Non è consentito che
un’impresa partecipi alla gara singolarmente, se componente di un
R.T.I. o di un consorzio di qualsiasi natura esso sia, anche se non indi-
cata quale esecutrice del servizio, ovvero partecipi a più R.T.I. o con-
sorzi, a pena di esclusione dalla procedura della medesima, del R.T.I. o
del consorzio al quale l’impresa partecipa. Consorzi: ammissibili a ter-
mine di legge, secondo le stesse modalità previste per il R.T.I. Inoltre
non possono eseguire direttamente i servizi in gara, dovendo indicare le
imprese consorziate esecutrici. Consorzi di cooperative: dovranno di-
chiarare se intendono svolgere il servizio in proprio o affidarlo a con-
sorziate, che dovranno autocertificare il possesso di tutti i requisiti di
legge e capitolato. I consorzi di imprese ex art. 2602 del Codice civile
saranno ammessi alle stesse condizioni dei R.T.I.

14. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: le impre-
se interessate dovranno presentare un’unica dichiarazione (in carta lega-
le € 10,33, sottoscritta dal legale rappresentante con indicazione del re-
capito, numero telefono, fax. Per R.T.I., la dichiarazione deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti del R.T.I. o recare dichiarazione intenti
sottoscritta dai soggetti del R.T.I., indicante capogruppo cui spetterà la
rappresentanza esclusiva e mandanti): a) dichiarazione sostitutiva di
certificazione ex art. 46, legge n. 445/2000 attestante: l’insussistenza
delle condizioni di cui all’art. 12, comma 1, lettere a), b), c), f) del de-
creto legislativo n. 157/95 e di essere in regola con gli obblighi di cui al-
le lett. d) ed e); l’insussistenza di rapporti di controllo o collegamento
ex art. 2359 del Codice civile con altre società concorrenti alla gara; l’i-
scrizione alla C.C.I.A.A. con indicazione del numero, data e oggetto so-
ciale numero partita I.V.A./codice fiscale o albo straniero equivalente;
le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi, le qua-
lifiche professionali e relative iscrizione al Collegio del personale inca-
ricato della prestazione del servizio. Nel caso di R.T.I. tale dichiarazio-
ne deve essere resa da tutte le imprese facenti parte del R.T.I.; b) requi-
siti tecnici: dichiarazione di aver prestato il proprio servizio (con indi-
cazione di date, importi e destinatari) in almeno una struttura sanitaria
accreditata negli anni 2000/2001. In caso di R.T.I. tale dichiarazione è
sufficiente che sia resa dalla capogruppo; c) requisiti economici: fattu-
rato globale al netto dell’I.V.A. nel biennio 2000/2001 non inferiore al-
l’importo complessivo d’appalto; dichiarazione di almeno due istituti di
credito attestante l’idoneità economico finanziaria dell’impresa ai fini
dell’appalto in questione. Una delle referenze deve attestare il possesso
di affidamenti bancari pari a € 93.000,00. In caso di R.T.I. i requisiti
economici si intendono assolti cumulativamente. Si dovrà fornire il
consenso ex legge n. 675/96 al trattamento dei dati anche personali per
ogni esigenza concorsuale e per la stipula di eventuale contratto.

15. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria
offerta: 180 giorni.

16. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ex art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95 da valu-
tarsi secondo i criteri specificati nel regolamento di gara. L’azienda si
riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola of-
ferta valida. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo
di cui al punto 2.

17. Altre informazioni: è vietata la cessione del contratto, è ammesso
il subappalto nella misura di cui all’art. 18, terzo comma, legge n. 55/90
con pagamento diretto all’appaltatore. Informazioni di carattere tecnico:
all’U.O. gestione degli approvvigionamenti tel. 02/58296212. Resp. del
proced.: dott. Giancarlo Bortolotti.

18. Data di pubblicazione dell’avviso di preinformazione nella
G.U.C.E.: non vi è stata preinformazione.

19. Data di invio del bando: 26 giugno 2002.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’U.P.U.C.E.: 26 giu-

gno 2002.
21. —.

Il direttore generale: dott. Francesco Beretta.

C-21570 (A pagamento).

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DELL’UMBRIA E DELLE MARCHE

Fornitura e posa in opera di impianti di termodistruzione presso la se-
de di Perugia dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Um-
bria e delle Marche.

1. Stazione appaltante: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Um-
bria e delle Marche via G. Salvemini n. 1, 06126 Perugia, tel. 075/3431,
fax 075/35047.

2.a) Procedura di aggiudicazione: appalto a corpo da aggiudicarsi
mediante licitazione privata ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche ed integrazioni.

3.a) Luogo della consegna e posa in opera della fornitura: Perugia;
b) —;
c) natura e quantità dei prodotti da fornire: n. 2 impianti di ter-

modistruzione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.
Il tutto come meglio specificato nel capitolato speciale di appalto

per un importo a base d’asta di € 358.421,08 I.V.A. esclusa;
d) non saranno ammesse offerte per una parte della fornitura;

4. Consegna delle forniture: come da art. 10 del capitolato speciale
d’appalto.

5.a) Servizio presso il quale può essere chiesto e consultato il capitola-
to speciale d’appalto: Settore tecnico logistico patrimonio, via G. Salvemini
n. 1, Perugia, tel. 075/343249 e fax 075/35047.

6.a) -; b) —;
c) termine indirizzo e lingua per la ricezione delle domande di

partecipazione: le domande di partecipazione in lingua italiana, corre-
data della documentazione fissata, debbono pervenire al settore di cui al
punto 5.a), non più tardi delle ore 13 del 12 agosto 2002 esclusivamen-
te mediante raccomandata a/r. Sull’esterno della busta dovrà essere ri-
portata l’indicazione del mittente nonché la dicitura «richiesta di invito
alla licitazione privata per forni di termodistruzione».

7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti: l’invito a presenta-
re offerta, contenente le norme per la partecipazione alla gara e l’aggiu-
dicazione dell’appalto, è inviato ai concorrenti prequalificati entro
120 giorni dal presente bando.

8. Cauzioni: € 17.921,05.
9. Requisiti minimi di carattere economico o tecnico:

attestazione che la ditta è iscritta alla C.C.I.A.A. dal quale risulti
l’esercizio pertinente dell’attività oggetto di gara;

dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000 dalla quale risulti: che il concorrente non si trova
in alcuna delle situazioni previste dall’art. 11, comma 1, lettera a), b),
d), e), f) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.; non si trova in situazioni
di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del Codice civile;

elenco delle principali forniture eseguite nel triennio 1999/2001 e
che risultino regolarmente ultimate. Tale importo non dovrà complessi-
vamente essere inferiore al doppio dell’importo della presente gara. Nel
caso di raggruppamento temporaneo l’importo deve essere posseduto dal
raggruppamento nel suo complesso;

dichiarazione che l’impresa è in regola con le norme che disci-
plinano il diritto al lavoro dei disabili ovvero la propria condizione di
non assoggettabilità di tali obblighi.

10. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa valutata secondo i seguenti elementi: merito tecnico, punti 10; miglior
prezzo, punti 60; caratteristiche tecniche dei materiali, punti 10; tempo di
consegna, punti 10; minor costo di gestione ed assistenza, punti 10.

13. Altre indicazioni: responsabile del procedimento è l’ing. Pietro
Melissa.

Indicazioni di carattere tecnico presso il Settore di cui al punto 5.a).
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta

purché valida e congrua. Non sono ammesse offerte in aumento.
14. Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione.
15. Data di spedizione del bando all’U.P.U.C.E.: 25 giugno 2002.
16. Data di ricezione del bando all’U.P.U.C.E.: 25 giugno 2002.

Perugia, 25 giugno 2002

Il direttore generale: dott. Guido Petracca.

S-17200 (A pagamento).
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COMUNE DI LOCOROTONDO
(Provincia di Bari)

Avviso di pubblico incanto col sistema del massimo ribasso

Il dirigente rende noto, che ai sensi dell’art. 80, comma 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, questo Comune appal-
terà con il sistema del pubblico incanto i lavori di completamento opere di
urbanizzazione primaria in zona PIP comprendenti le aree ex Martinese e
zone limitrofe. Tipologia delle commesse: opere di urbanizzazione prima-
ria in zona PIP. Importo dei lavori: € 1.029.526,02, di cui € 998.538,61
per lavori ed € 30.987,41 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
Località di esecuzione: Locorotondo (Bari), nuova zona PIP. Data di 
presentazione dell’offerta: 31 luglio 2002 ore 12. Cat. prevalente: OG3,
class. III. Cat. scorporabili: OG6 class. II, OG10 class. I. Indirizzo 
dove richiedere le informazioni: Comune di Locorotondo, Ufficio 
LL.PP., piazza A. Moro n. 29, tel. 080/4356212, fax 080/4356229, e-mail: 
ufficio.tecnico@comunelocorotondo.it

Il bando integrale è visibile sul sito: www.llpp.it

Locorotondo, 26 giugno 2002

Il dirigente dell’ufficio tecnico comunale:
arch. Martino Colucci

C-21568 (A pagamento).

CITTÀ DI ALTAMURA
(Provincia di Bari)

Estratto avviso di pubblico incanto

1. Oggetto: servizio di «progettazione e realizzazione della cartogra-
fia numerica del territorio di Altamura-Gravina-Santeramo», di cui alla ca-
tegoria 12 C.P.C. 867 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i. Importo a base d’asta: € 322.420,43, oltre I.V.A., soggetto a ribasso.

2. Luogo di esecuzione: Comuni di Altamura, Gravina in Puglia e
di Santeramo in Colle (BA).

3. Condizioni, di esecuzione del servizio: come da capitolato d’oneri,
e capitolati speciali d’appalto della Regione Puglia.

4. Per l’ammissione alla gara è, tra l’altro, richiesto l’assenza delle
cause di esclusione di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 co-
me sostituito dall’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65,
l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività relativa al servizio da appaltare
ovvero nei registri dello Stato di appartenenza se trattasi di impresa stra-
niera, la capacità economica e finanziaria nonché tecnica dell’impresa.

5. Lotto unico indivisibile. Non sono ammesse offerte in aumento.
Non è ammesso il subappalto, se non eventualmente per l’esecuzione
delle riprese aeree.

6. Il disciplinare di gara, contenente le norme integrative del presen-
te bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità,
di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti ed elaborati
tecnici da presentare nonché alle procedure di aggiudicazione dell’appal-
to, lo schema, dell’istanza di ammissione con dichiarazione unica, il capi-
tolato d’oneri, il capitolato speciale della Regione Puglia sono visionabili
presso l’Ufficio appalti dell’ente dalle ore 9 alle ore 12 di tutti giorni fe-
riali escluso il sabato; in tale occasione e fino a tre giorni antecedenti il
termine di presentazione delle offerte, è possibile acquistare copia dei
succitati atti, previo versamento della somma di € 10 presso l’Ufficio
economato del Comune ovvero a mezzo del Codice civile n. 18296707
intestato alla «Tesoreria comunale di Altamura», per la riproduzione dei
documenti medesimi.

Il presente bando e il relativo disciplinare di gara nonché lo schema
dell’istanza di ammissione con dichiarazione unica sono altresì disponi-
bili sui siti internet www.comunealtamura.it

7. I plichi offerta dovranno pervenire per raccomandata postale al-
l’Ufficio protocollo del Comune di Altamura, 70022, piazza Municipio
n. 2, entro e non oltre le ore 12 del 19 agosto 2002.

8. Criterio di aggiudicazione: secondo quanto previsto dall’art. 23,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con offerte segrete e aggiudica-
zione all’offerta economicamente più vantaggiosa, tale dichiarata da ap-
posita commissione tecnica giudicatrice a nominare, sulla base della va-
lutazione congiunta dei seguenti elementi: 1° «merito tecnico e la qua-
lità della proposta»; 2° «caratteristiche qualitative, metodologiche e tec-
niche»; 3° «prezzo»; 4° «termine di consegna»; 5° «assistenza tecnica e
servizi successivi alla consegna e installazione prodotti».

L’eventuale anomalia sarà valutata ai sensi dell’art. 25 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta
valida;

9. Il presente bando è stato inviato, per la pubblicazione, al Bolletti-
no Ufficiale della Comunità europea in data 21 giugno 2002 e ricevuto in
pari data.

Il dirigente: ing. Antonio Tritto.

C-21599 (A pagamento).

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA
(Provincia di Bologna)

Avviso di asta pubblica per estratto

Il Comune di San Lazzaro di Savena ha indetto un’asta pubblica
per l’aggiudicazione dell’«appalto dei servizi extrascolastici comunali».

Durata: 16 settembre 2002-15 settembre 2004, possibilità proroga
due annualità.

Importo a base di gara: € 381.482,28.
Termine presentazione offerte: ore 13 del giorno 22 luglio 2002.
Diario della gara: ore 10 del giorno 24 luglio 2002 presso la sede

municipale.
Il bando di gara integrale è pubblicato all’albo pretorio comunale

nonché sul sito internet del Comune: www.comune.sanlazzaro.bologna.it
Informazioni potranno essere chieste al Servizio gare nonché 

al Servizio scuola del Comune di San Lazzaro (piazza Bracci n. 1,
San Lazzaro di Savena (BO), tel. 051/6228111, fax 051/6228283).

Lì, 25 giugno 2002

Il dirigente: dott.ssa Mara Ghini.

C-21610 (A pagamento).

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA
(Provincia di Bologna)

Avviso di aggiudicazione asta pubblica
per appalto servizi educativi diversi periodo 2002-2005

Il Comune intestatario con determinazione del coordinatore capo
Settore servizi alla persona dott. Gino Passarini n. 596/B del 7 giu-
gno 2002, ha proceduto, a seguito di asta pubblica secondo il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lettera b9)
del decreto legislativo n. 157/1995), all’aggiudicazione di servizi educati-
vi diversi, periodo 2002-2005.

Numero offerte ricevute: tre.
Aggiudicatario del servizio: Seacoop S.c. a r.l. con sede in Imola

(BO), v. Orsini n. 9.
Corrispettivo offerto: € 589.112,40, I.V.A. esclusa. 

Il coordinatore capo settore servizi alla persona:
dott. Gino Passarini

C-21582 (A pagamento).
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REGIONE VENETO

Avviso di gara esperita

Si comunica che si è conclusa la procedura di gara per l’appalto dei
lavori relativi al «lotto C - tratta Treviso-Mestre e Mestre-Mira Buse del
1° stralcio del Sistema ferroviario metropolitano regionale». Gara d’ap-
palto n. 1/2001. L’appalto è stato aggiudicato all’Associazione Tempo-
ranea d’Impresa Astaldi S.p.a. con sede in Roma, ing. Mantovani Co-
struzioni Dragaggi S.p.a. con sede in Venezia-Mestre e Gemmo Im-
pianti S.p.a. con sede in Arcugnano (VI) con il ribasso del 15,125%.

L’avviso integrale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto del 12 luglio 2002.

Il dirigente regionale: ing. Giuseppe Fasiol.

C-21808 (A pagamento).

REGIONE VENETO

Avviso di gara esperita

1. Nome e indirizzo dell’amministrazione: Regione Veneto, Palaz-
zo Balbi, Dorsoduro n. 3901.

2. Procedura di aggiudicazione: appalto concorso ex art. 6,
comma 1, lett. c), decreto legislativo n. 157/95.

3. Categoria del servizio: cat. 1, C.P.C. 6112 e segg.; manutenzio-
ne, conduzione, assistenza tecnica, evoluzione tecnologica e fornitura
della rete radiotelefonica del S.U.E.M. 118.

4. Appalto concorso aggiudicato con decreto del dirigente della Di-
rezione sistema informatico n. 35 del 17 maggio 2002.

5. Appalto concorso aggiudicato con il criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa.

6. Numero offerte: 1 (una).
7. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: PROD-EL S.p.a. con sede

in via Palmanova n. 185, Milano.
8. Prezzo d’aggiudicazione: € 1.817.928,29 (I.V.A. esclusa).
9. Pubblicazione del bando di gara: G.U.C.E. n. S248 del 27 di-

cembre 2001; invio Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità euro-
pea in data 18 dicembre 2001.

Il dirigente regionale direzione sistema informatico:
Bruno Salomoni

C-21809 (A pagamento).

REGIONE VENETO
U.L.S.S. n. 5 «Ovest Vicentino»

Bando di gara

L’Unità Locale Socio Sanitaria n. 5 «Ovest Vicentino» sede in
36071 Arzignano, via Trento n. 4, tel. 0444/670520, telefax 444/675833,
indice ai sensi del decreto legislativo n. 358/1992, decreto legislativo
n. 402/1998, direttive n. 93/36 CEE e n. 97/52 CE, apposite gare a pro-
cedura ristretta con la forma della licitazione privata per la stipulazione
di contratti per l’aggiudicazione:

decreto legislativo n. 358/1992, art. 16, punto 1), lett. a):
contratto fornitura quadriennale di gas terapeutici, tecnici e da

laboratorio, € 330.000, I.V.A. esclusa, contratto di somministrazione,
durata presunta contratto 1° gennaio 2003-31 dicembre 2005;

contratto fornitura triennale di mezzi di contrasto, € 700.000,
I.V.A. esclusa, contratto di somministrazione, durata presunta contratto
1° gennaio 2003-31 dicembre 2005;

decreto legislativo n. 358/1992, art. 16, punto 1), lett. b):
contratti fornitura triennale di protesi ortopediche e mezzi per

osteosintesi, € 5.500.000, I.V.A. esclusa, contratti estimatorio e di sommi-
nistrazione, durata presunta contratto 1° gennaio 2003-31 dicembre 2005;

contratto fornitura triennale di suture chirurgiche, € 1.200.000,
I.V.A. esclusa, contratto di somministrazione, durata presunta contratto
1° gennaio 2003-31 dicembre 2005;

contratto fornitura biennale di materiale di medicazione (ben-
de, cerotti, medicazione classica ed avanzata), € 830.000, I.V.A. esclu-
sa, contratto di somministrazione, durata presunta contratto 1° gen-
naio 2003-31 dicembre 2004;

contratti fornitura quadriennale di determinazioni analitiche di
virologia, sierologia ed immunoematologia, materiale per raccolta san-
gue con annesse attrezzature «in service» per i Centri immunotrasfusio-
nali, € 2.150.000, I.V.A. esclusa, contratti di somministrazione e di lo-
cazione, durata presunta contratto 1° gennaio 2003-31 dicembre 2006.

Le modalità di presentazione offerta e dei depositi cauzionali, di
consegna prodotti, le clausole contrattuali e prescrizioni sono indicate
nei capitolati speciali e nelle lettere d’invito.

Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei di Impresa ai sensi
dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.

La domanda di partecipazione, predisposta per singola gara e redatta
in lingua italiana, dovrà pervenire entro il termine perentorio del giorno
2 agosto 2002 alle ore 12, all’Ufficio protocollo dell’U.L.S.S. n. 5,
via Trento n. 4, 36071 Arzignano (VI), e contenere:

a) dichiarazione che l’impresa non si trova in alcuna delle condi-
zioni previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e dell’art. 9
del decreto legislativo n. 402/1998;

b) dichiarazione contenente estremi iscrizione Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, registro delle imprese, pre-
cisando natura giuridica, denominazione, sede legale, oggetto della atti-
vità, dati anagrafici del titolare o, in caso di società, di tutti gli ammini-
stratori, loro cariche, qualifiche e i poteri societari conferiti;

c) dichiarazione che attesti la propria capacità economica/finan-
ziaria, con l’indicazione di più istituti di credito che possano attestare la
solidità economico finanziaria dell’impresa per l’assunzione dell’appalto;

d) dichiarazione, anche se negativa, con indicazione delle impre-
se (denominazione, ragione sociale, sede) rispetto alle quali, ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile, si trova in situazioni di controllo diretto
come controllante o come controllato;

e) dichiarazione inerente il fatturato globale per il triennio
1999/2000/2001, distinto per esercizio ed indicazione dei principali clienti;

f) dichiarazione che attesti la regolarità dei versamenti dei contributi
previdenziali del personale dipendente e quella relativa alle norme sul diritto
al lavoro dei disabili in ottemperanza alle norme della legge n. 68/1999;

g) autorizzazione al trattamento dei dati comunicati dalla impresa in
conformità alla legge n. 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.

Le dichiarazioni di cui sopra, con allegata copia fotostatica non au-
tenticata di un documento di identità del sottoscrittore, devono essere
rese in conformità all’art. 38 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000, in carta semplice, con firma leggibile e per esteso del ti-
tolare o del legale rappresentante o procuratore speciale dell’impresa.

Le buste contenenti la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta devono pervenire chiuse e recare a margine l’oggetto
della gara ed il nominativo del mittente.

Il bando integrale è disponibile anche sul sito internet
dell’U.L.S.S. (http.//www.ulss5.it).

Per ogni altra informazione le imprese possono rivolgersi all’U.O.A.
approvvigionamenti generali ed economali nei giorni lavorativi dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30, telefono 0444/459881-459882, 
telefax 0444/459828.

L’amministrazione spedirà le lettere d’invito della gara alle imprese
ammesse entro il 30 settembre 2002.

Il bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
Comunità europea e ricevuto dallo stesso ufficio in data 24 giugno 2002.

Il responsabile del procedimento:
arch. Giancarlo Nardi

C-21604 (A pagamento).
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REGIONE DEL VENETO
Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 17

Conselve-Este-Monselice-Montagnana
Este (PD), via Salute n.14/b

Avviso di gara

Questa azienda sanitaria in data 14 maggio 2002 ha espletato una
gara d’appalto a mezzo di pubblico incanto, secondo l’art. 90 del decre-
to del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554/1999, con
esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 come modificata con leggi n. 216/95 e n. 415/98,
per l’affidamento dei lavori di realizzazione della nuova rianimazione,
Area critica, dell’Ospedale di Monselice.

Importo a base d’asta: € 950.552,58 + € 38.064,71 per lavori in
economia non soggetti a ribasso d’asta + € 45.845,88 per oneri relativi
alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Imprese partecipanti alla gara: trentatre.
Imprese non ammesse alla gara: sette.
Imprese ammesse alla gara: ventisei.
È risultata aggiudicataria l’Impresa Guerrato S.p.a. di Rovigo 

per l’importo di € 799.414,62 + € 38.064,71 per lavori in economia
+ € 45.845,88 per oneri relativi alla sicurezza.

Tempo utile per l’ultimazione dei lavori: 300 naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

L’elenco delle imprese partecipanti a disposizione degli interessa-
ti presso Dipartimento servizi tecnici e tecnologici dell’U.L.S.S. n. 17,
Ospedale di Monselice (PD), via Marconi n. 19, tel. 0429/788221,
fax 0429/788433.

Il responsabile del procedimento:
ing. Gianni Carlo Silvestrin

C-21588 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO

Bando di gara a procedura ristretta accelerata

1. Ente appaltante: Regione Veneto, Giunta regionale, Direzione
industria, corso del Popolo n. 14, Mestre, Venezia.

Per informazioni: Servizio per i servizi e l’assistenza alle imprese,
dott. Enzo De Biasi (tel. 041/2795810-5890, fax 041/2795808), e-mail:
industria@regione.veneto.it

2. Categoria di servizio e descrizione numero C.P.C.: categoria 11,
«Servizi gestionali e affini», C.P.C.: 865, 866: trattasi dei servizi di di-
vulgazione, istruttoria tecnica e gestione delle pratiche di finanziamento
pubblico alle imprese per:

a) qualità; b) certificazione; c) innovazione; d) igiene, sicurezza;
e) impatto ambientale, previsto dalla legge regionale n. 3/1997, nonché
dal complemento di programmazione Obiettivo. 2 2000-2006, Asse 1,
«Potenziamento e sviluppo delle imprese», misura 1.5 «Servizi alle im-
prese» di competenza della Regione Veneto, Direzione industria.

L’importo complessivamente previsto per il servizio oggetto d’ap-
palto è pari ad € 5.346.238,40 I.V.A. esclusa, con offerte in ribasso con
le modalità di cui al paragrafo 16, lett. B del capitolato speciale di cui
all’all. B della D.G.R. n. 1634.

3. Luogo di esecuzione: intero territorio regionale.
4. Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 157/1995 e suc-

cessive modifiche. Non è consentito il subappalto totale o parziale dei
servizi con eccezione dell’attività di cui al paragrafo 2, punto 2.3 lette-
ra D del capitolato speciale di cui all’all. B della D.G.R. n. 1634.

Ricorso alla procedura accelerata in relazione alle scadenze temporali
previste per le misure di finanziamento alle imprese nel periodo 2002/2004.

5. Durata del contratto: anni 3, con possibilità di rinnovo dell’inca-
rico alle condizioni e con le modalità previste dall’art. 7, paragrafo 2,
lettera f) del Dlt n. 157/1995.

6. Soggetti ammessi a presentare offerta: si fa riferimento al disposto
dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche.

7. Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione:
16 luglio 2002 a pena di esclusione. Le domande vanno inviate a: Re-
gione Veneto, Direzione industria, corso del Popolo n. 14, 30172 Me-
stre, Venezia. Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana e
in carta legale, dovranno pervenire in busta chiusa, con ceralacca e con-
trofirmata sui lembi di chiusura. Sull’esterno dovrà essere posta la dici-
tura «domanda di partecipazione alla licitazione privata per la Selezione
del Soggetto gestore». Le domande potranno essere inoltrate per posta
raccomandata a/r o consegnate a mano. La Regione Veneto rimane eso-
nerata da qualsiasi responsabilità per consegna dei plichi effettuate, sia
per posta che a mano, in luogo diverso da quello sopraindicato.

8. Termini per invio degli inviti a presentare offerte: entro 23 lu-
glio 2002.

9. Cauzioni: cauzione: € 260.000,00.
10. Requisiti minimi di partecipazione: a pena di non ammissione

alla gara i concorrenti dovranno avere i requisiti minimi richiesti al pun-
to 15 del capitolato speciale di cui all’allegato B della D.G.R. n. 1634
del 21 giugno 2002.

11. Criteri di aggiudicazione: licitazione privata accelerata secondo
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, regolato dal-
l’art. 23, comma 1, lettera b) del Dlt n. 157/95, a favore dell’aggiudica-
tario che raggiunga il punteggio più alto in base alle seguenti categorie
di valutazione: a) caratteristiche organizzative; b) prezzo.

12. Selezione delle domande: la selezione delle domande e l’indivi-
duazione del Soggetto gestore avverrà con attribuzione di un punteggio
sino ad un massimo di 60 (sessanta) punti articolato come indicato al pa-
ragrafo 16 del capitolato speciale di cui all’all. B della D.G.R. n. 1634.

13. Modalità di partecipazione: tutte le modalità di partecipazione e
di presentazione dell’offerta disposte dal presente bando e dal capitola-
to speciale di cui all’all. B alla D.G.R. n. 1634 sono da intendersi a pe-
na di esclusione, salva la possibilità dell’amministrazione procedente di
richiedere i chiarimenti nei limiti e alle condizioni previste all’art. 16
del decreto legislativo n. 157/1997 in ordine al contenuto dei certificati,
documenti e dichiarazioni presentati, nonché ai sensi dell’art. 25 del
medesimo decreto legislativo.

14. L’avviso di preinformazione non è stato pubblicato nella G.U.C.E.
15. Data invio del bando: 27 giugno 2002.
16. Data ricevimento del bando: 27 giugno 2002.

Il dirigente regionale direzione industria:
arch. Marco Zanetti

C-21807 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO

Estratto bando di gara

Si rende noto che è indetto pubblico incanto per l’appalto dei 
«Lavori di manutenzione delle strade provinciali mediante rappezzature
bitumate manuali e con vibrofinitrice», contratti aperti.

Importo dell’appalto:
lotto 1, rep. Alba, € 715.000,00 I.V.A. esclusa;
lotto 2 reparto Cuneo, € 687.500,00 I.V.A. esclusa;
lotto 3 reparto Mondovì, € 613.750,00 I.V.A. esclusa;
lotto 4 reparto Saluzzo, € 698.750,00 I.V.A. esclusa.

Scadenza presentazione offerte: 29 luglio 2002.
Bando integrale e capitolato speciale d’appalto reperibili sul sito

internet www.provincia.cuneo.it o in orario d’ufficio, presso il Settore
contratti, corso Nizza n. 21, tel. 0171/445248, fax 0171/445459.

Cuneo, 25 giugno 2002

Il presidente: dott. prof. Giovanni Quaglia.

C-21608 (A pagamento).
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REGIONE PUGLIA

Bando di gara procedura aperta per l’affidamento
della di comunicazione POR Puglia 2000-2006

1. Amministrazione appaltante: Regione Puglia, Assessorato affari
generali, Settore provveditorato, economato, contratti e appalti, viale dei
Caduti di Tutte le Guerre n. 15, 70126 Bari, tel. 0805404251-055 (Nicola
Lopane), fax 0805404071-67.

2. Categoria di servizio, numero di riferimento C.P.C.:
a) servizi di comunicazione del POR Puglia 2000-2006. La de-

scrizione analitica del, servizio è contenuta nel disciplinare disponibile
sul sito web www.regione.puglia.it

b) categoria 13 C.P.C. 871.
3. Luogo di esecuzione: territorio italiano, Regione Puglia.
4. Riserve: possono partecipare alla gara le persone giuridiche an-

che raggruppate o consorziate nei modi di cui all’art. 11, decreto legi-
slativo n. 157/1995, come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

4.a) Disposizione legislativa: Reg. CE 1159/2000, POR Puglia (de-
cisione CE n. (C2000) 2349 dell’8 agosto 2000).

4.b) È fatto obbligo per le persone giuridiche di indicare il nome e
le qualifiche professionali delle persone incaricate della prestazione del
servizio.

5. Possibilità di suddivisione del servizio: non sono ammesse offerte
per una parte del servizio.

6. Varianti: non sono ammesse.
7. Termine ultimo per il completamento del servizio: 31 dicem-

bre 2008.
8. Indirizzo presso cui richiedere copia del disciplinare di gara: Uf-

ficio per le relazioni con il pubblico della Regione Puglia, Lungomare,
Nazario Sauro n. 33, Bari, tel. 0805406321; fax 0805406394, numero
verde 800713939, e-mail, quiregione@regione.puglia.it

8.a) Termine ultimo per la richiesta dei documenti: fino a 10 giorni
prima della data di presentazione delle offerte.

8.b) Documenti di gara non disponibili in rete verranno consegnati
senza costo per il richiedente, salvo spese di spedizione.

9. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro le ore 12
del giorno 11 settembre 2002.

9.a) Indirizzo a cui vanno inviate le offerte: vedi punto 1.
9.b) Lingua: italiano.
10. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

rappresentante legale delle imprese concorrenti o, loro delegati.
10.a) Data e ora e luogo dell’apertura: ore 10 del 19 settem-

bre 2002 presso l’indirizzo indicato al punto 1.
11. Condizioni e garanzie: è d’obbligo, fornire idonea garanzia per

il 3% dell’importo a base d’asta. È prevista una fidejussione definitiva
nella misura del 5% dell’importo contrattuale a garanzia del mancato o
incompleto adempimento del contratto.

12. Finanziamento: costo del servizio € 3.144.600,00 al netto di
I.V.A. Finanziato dalla misura 7.1 del POR Puglia 2000-2006. Le mo-
dalità di pagamento sono indicate nel punto 7 del disciplinare.

11. Raggruppamenti di imprese: le società che partecipano in Rag-
gruppamento Temporaneo di Imprese dovranno conformarsi all’art. 11
del decreto legislativo n. 157/1995, come modificato dal decreto legi-
slativo n. 65/2000.

14. Documentazione e condizioni minime:
iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad organismo similare per le imprese

residenti in altro stato;
dichiarazioni bancarie;
realizzazione nel triennio 1999/2001, di un volume di affari glo-

bale in servizi di cui alla categoria indicata al punto 2., del presente ban-
do, non inferiore a due milioni di euro. In caso di raggruppamento di
imprese, il volume di affari in servizi pubblicitari deve essere posseduto
per almeno il 60% dalla capogruppo;

realizzazione nel periodo 1997/2001 di uno o più programmi di
comunicazione su committenza diretta di un’amministrazione regionale
o centrale (o di loro enti strumentali) dei Paese appartenenti all’Unione
europea di importo complessivo non inferiore a un milione di euro. In
caso di raggruppamento di imprese tale condizione si riferisce al rag-
gruppamento nel suo complesso.

15. Vincolo di validità dell’offerta: 180 giorni dal termine di pre-
sentazione della stessa.

16. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b), del decreto legislativo
n. 157/1995. Gli elementi di valutazione sono: qualità dell’offerta tecni-
ca (80 punti); offerta economica (20 punti).

17. Altre informazioni:
a) l’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta

valida, a condizione che essa consegua nella valutazione tecnica almeno
48 punti;

b) si farà luogo ad esclusione dalla gara, nel caso in cui manchi
anche uno solo dei documenti richiesti;

c) è ammesso il subappalto per aspetti marginali, solo se indicato
in sede di offerta;

d) non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.
18. Per il presente appalto non è stato pubblicato avviso di

preinformazione.
19. Data di invio bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della

CE: 27 giugno 2002.
20. Data di ricevimento bando da parte dell’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali della C.E.: 27 giugno 2002.

Il coordinatore di settore: dott. Salvatore Sansò.

C-21598 (A pagamento).

COMUNE DI TORRE DEL GRECO
(Provincia di Napoli)

Avviso di aggiudicazione appalto servizio parcheggio a pagamento.
Quadriennio 2002-2006. Importo a base d’asta € 768.177,88
I.V.A. esclusa.

Ai sensi dell’art. 20, della legge n. 55 del 19 marzo 1990 il 3 apri-
le 2002 si è svolta la gara in oggetto. Alla gara hanno partecipato le se-
guenti ditte: Euro Edilservice di Nola (NA) e Consorzio Urbania, Vivere la
città, di Torre del Greco. La ditta aggiudicatrice è risultata il Consorzio Ur-
bania, Vivere la città, con sede a Torre del Greco (NA) alla via Madonna
del Principio n. 9, per un importo pari ad € 1.056.006,45 oltre I.V.A., al
netto dei rialzo del 37,469%.

Il dirigente comandante del corpo di Polizia Municipale:
dott.  Raffaele Avallone

S-17316 (A pagamento).

AUTOSTRADA DEL BRENNERO - S.p.a.
Trento (Italia), via Berlino n. 10

Tel. 0461/212611, fax 0461/212677
www.autobrennero.it

Avviso di gara n. 22/2002

L’Autostrada del Brennero S.p.a. ha indetto un pubblico incanto
per la fornitura di componenti per recinzione autostradale e per pannel-
li protettivi da ponte o viadotti.

L’importo a base di gara è di € 210.100,00.
La gara si terrà presso la sede della società il giorno 6 agosto 2002,

ad ore 9,30.
L’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 19,

punto 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni.
Il bando integrale, gli elaborati tecnici ed il capitolato d’oneri po-

tranno essere ritirati o richiesti per iscriritto presso l’Autostrada del
Brennero S.p.a., Ufficio gare.

Trento, 24 giugno 2002

Il presidente: dott. Ferdinand Willeit.

C-21609 (A pagamento).
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COMUNE DI GHISALBA
Ghisalba (BG), piazza G. Garibaldi n. 2

Tel. 0363/900333, fax 0363/900343
Partita I.V.A. n. 00709980163

È indetta per il giorno 11 ottobre 2002, ore 10, gara mediante pub-
blico incanto per l’affidamento della concessione relativa alla costruzio-
ne e gestione del nuovo centro natatorio di Ghisalba da aggiudicare con
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 21,
comma 2 e seguenti della legge n. 109/94 e s.m. nonché art. 91 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

L’oggetto della concessione prevede la progettazione definitiva ed
esecutiva nonché la costruzione e la gestione dell’opera. L’importo com-
plessivo dell’intervento comprese le somme a disposizione, così come ri-
sultante dal progetto preliminare approvato, risulta pari ad € 1.795.000,00.
L’ammontare complessivo netto dei lavori è di € 1.385.530,00 suddiviso
nelle categorie di cui all’allegato A del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000, come meglio specificato nel bando integrale. Le offerte
dovranno pervenire all’Ufficio protocollo del Comune di Ghisalba entro 
e non oltre le ore 12 del giorno 10 ottobre 2002. È obbligatoria la presa vi-
sione del progetto previo appuntamento da fissare con l’Ufficio LL.PP. 
Gli interessati possono richiedere o ritirare copia del testo integrale del
bando di gara all’Ufficio LL.PP. nella sede provvisoria sita presso la scuo-
la elementare, da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle ore 12.

Il responsabile del settore LL.PP.:
geom. Davide Vezzoli

C-21611 (A pagamento).

CASA DI RIPOSO DI SAN BENIGNO CANADESE
(Provincia di Torino)

San Benigno C.se, via Regina Margherita n. 51
Tel. 011/9880100, fax 011/9887799

Partita I.V.A. n. 01830440010

Estratto avviso d’asta

Il 23 luglio 2002 alle ore 9,30 presso la ex Sala consiliare del Palazzo
comunale (1° piano) di San Benigno Canavese (TO) avrà luogo l’asta pub-
blica per l’alienazione dei terreni di proprietà siti in S. Benigno C.se:

lotto n. 1: terreno di are 36,10 sito in S. Benigno C.se, località Mar-
tello e distinto al catasto al fg. 22, mapp. 121. Classificazione P.R.G.C.:
area artigianale di produzione di nuovo impianto - AN1. Importo a base
d’asta € 72.303,97;

lotto n. 2: terreno di mq 6.403 sito in S. Benigno C.se, località
S. Rocco e distinto al catasto al fg. 26, mapp. 124. Classificazione
P.R.G.C.: mq 3.700 in area residenziale di nuovo impianto - N23 e
mq 2.703 in fascia di tutela e salvaguardia ambientale. Importo a base
d’asta € 95.540,00;

lotto n. 3: terreno di mq 8.264 sito in S. Benigno C.se, località
S. Rocco e distinto al catasto al fg. 26, mapp. 127. Classificazione
P.R.G.C.: area residenziale di nuovo impianto - N23. Importo a base
d’asta € 204.460,00.

L’asta sarà svolta ai sensi degli articoli 73, lettera c) e 76 del regio
decreto n. 827/1924, con il metodo delle offerte segrete in aumento da
confrontarsi col prezzo a base d’asta, distintamente per ogni lotto. L’ag-
giudicazione è ad unico incanto e sarà a favore del miglior offerente,
che abbia offerto almeno un aumento del 5%. L’aggiudicazione avrà
luogo anche in caso di una unica offerta valida. La vendita dei terreni
avrà luogo a corpo.

Per partecipare all’asta, gli interessati devono costituire un deposi-
to cauzionale pari al 10% dell’importo a base d’asta di ogni singolo lot-
to e produrre la documentazione prevista dal bando.

Tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa ed eccettuata, nonchè
tutte le spese relative all’asta sono a carico dell’aggiudicatario, da ripar-
tirsi proporzionalmente in caso di aggiudicazioni a soggetti diversi.

L’offerta dovrà pervenire mediante raccomandata postale o posta ce-
lere o data certa su corrispondenza autoprodotta in piego sigillato, entro le
ore 12 del giorno 22 luglio 2002, corredata degli appositi documenti, alla
Casa di Riposo di San Benigno C.se c/o Comune di San Benigno Canave-
se, piazza Vittorio Emanuele II n. 9, 10080 S. Benigno C.se.

L’avviso d’asta integrale è disponibile presso la sede temporanea
dell’ente sita nel Municipio di S. Benigno C.se.

Per chiarimenti e informazioni gli interessati potranno rivolgersi al
segretario comunale del Comune di S. Benigno C.se, tel. 011/9880100.

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Taddonio Caterina

C-22062 (A pagamento).

COMUNE DI VENAFRO
(Provincia di Isernia)

Estratto del bando di gara per l’affidamento, con il sistema del pub-
blico incanto, del servizio integrato di gestione, manutenzione ordinaria
e straordinaria dell’impianto di pubblica illuminazione, inclusa la forni-
tura di energia elettrica e delle attività connesse alla riqualificazione, al-
la messa a norma, al collaudo, all’ammodernamento tecnologico e fun-
zionale dell’intero impianto di pubblica illuminazione, all’ampliamento
della rete esistente, nonché delle attività tese al conseguimento di un
congruo risparmio energetico da impiegarsi per il finanziamento delle
attività di cui sopra. Categoria 1: servizi di manutenzione e riparazione.
Numero di riferimento della C.P.C.: 6112-6122-633-886. Importo tota-
le da appaltare pari ad € 5.404.362,832 I.V.A. esclusa. Località di ese-
cuzione: territorio del Comune di Venafro (IS). Avviso di gara spedito
all’Ufficio pubblicazioni ufficiali Unione europea il 21 giugno 2002 e
ricevuto il 21 giugno 2002. Data di presentazione delle offerte: entro le
ore 12 del 14 agosto 2002 secondo le modalità indicate nel bando di ga-
ra. Ufficio ove poter acquisire informazioni: Settore LL.PP. e manuten-
zione, piazza V. Veneto, Venafro, tel. 0865/906208. Il bando integrale è
stato pubblicato all’albo pretorio il 21 giugno 2002 e sul sito internet:
www.comune.venafro.is.it

Il responsabile del settore LL.PP. e manutenzione:
ing. Giuseppe Cutone

C-21596 (A pagamento).

COMUNE DI VERONA

Estratto di bando di gara

È indetto un pubblico incanto da tenersi secondo le modalità previ-
ste dall’art. 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94, e successive
modificazioni ed integrazioni, per l’affidamento dei lavori di riqualifi-
cazione degli spazi di piazza Isolo.

L’importo a base d’asta è di € 1.623.402,68 di cui € 36.530,00 re-
lativi ad oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ri-
basso. La categoria prevalente è la OG3.

L’offerta, indirizzata al Comune di Verona, C.D.R. gare contratti
appalti, piazza Brà n. 1, dovrà pervenire al Protocollo generale entro le
ore 13 del giorno 6 agosto 2002.

I documenti da allegare obbligatoriamente all’offerta sono indicati
nel bando integrale che può essere ritirato presso il C.D.R. gare contratti
appalti del Comune di Verona (tel. 045/8077288-7280, fax 045/8077608)
o reperito sul sito internet www.comune.verona.it

Verona, 27 giugno 2002

Il dirigente C.D.R. strade giardini arredo urbano:
ing. Alessandro Bortolan

C-21624 (A pagamento).
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

Bando di gara G.U.R.I.
Procedura ristretta - appalto concorso - accelerata

1. Università degli Studi di Napoli Federico II, corso Umberto in
Napoli, telefono 081/2531111, fax 081/2537390.

2. Cat. 5, C.P.C. 752 - Realizzazione di: un’infrastruttura gerar-
chica complessa di comunicazione per l’interconnessione a livello re-
gionale delle principali realtà di ricerca presenti sul territorio metro-
politano (lotto 1); un’infrastruttura gerarchica complessa di comuni-
cazione per l’interconnessione a livello regionale delle principali
realtà di ricerca presenti sul territorio: regionale (lotto 2); a livello
metropolitano, di una dorsale di interconnessione a larghissima ban-
da, a servizio dell’Università Federico II e degli enti di ricerca dislo-
cati sul territorio urbano (lotto 3).

Importo massimo dell’appalto, al netto d’I.V.A.: lotto 1 € 490.000.00;
lotto 2 € 30.000,00; lotto 3 € 2.000.000,00. Non sono ammesse offerte in
aumento. La gara sarà aggiudicata per lotti. L’amministrazione si riserva la
facoltà di estendere o diminuire l’appalto nel limite del 20% del prezzo di
aggiudicazione di ciascun lotto.

3. Luogo di esecuzione: Napoli.
4. Decreto legislativo n. 157/95 e succ. modificazioni.
5. Partecipazione ad uno o più lotti.
6. Non previsto numero minimo di concorrenti.
7. Non previsto divieto di varianti.
8. Durata del contratto: 45 giorni lotti 1 e 2 - 180 giorni lotto 3.
9. A.T.I. ex art. 11. decreto legislativo n. 157/95 e succ. mod.
10.a) Accelerata per termine finale di esecuzione dell’appalto previsto

in concessione finanziamento al 22 dicembre 2002;
b) termine ultimo per il ricevimento delle domande di partecipa-

zione: entro le ore 12 del giorno 11 luglio 2002;
c) indirizzo: Università degli Studi di Napoli Federico II, Uffi-

cio protocollo, Settore smistamento, corso Umberto I, 80138 Napoli,
«Richiesta di partecipazione gara 27 agosto 2002 lotto/i ........», inoltro
urgente Ufficio contratti;

d) lingua italiana.
11. 20 giorni dal termine di cui al punto 10b).
12. Cauzione provvisoria unitamente all’offerta.
13. Requisiti di partecipazione:

a) iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività identica o analoga a
quella oggetto di gara;

b) non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui
all’art. 12, lett. a), b), c), d), e) e f) del decreto legislativo n. 157/95;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, di cui alla legge n. 68/99;

d) aver realizzato nel triennio 1999/2000/2001 un fatturato glo-
bale, pari almeno a: € 980.000,00 per partecipazione lotto 1,
€ 60.000,00 per partecipazione lotto 2 e € 4.000.000,00 per partecipa-
zione lotto 3; per partecipare a più lotti sommatoria dei fatturati richie-
sti per ciascun lotto;

e) aver realizzato nel triennio 1999/2000/2001 servizi analoghi
complessivamente pari ad € 490.000,00 per partecipazione lotto 1, ad
€ 30.000,00 per partecipazione lotto 2 e ad € 2.000.000,00 per parte-
cipazione lotto 3; per partecipare a più lotti sommatoria degli importi
richiesti per ciascun lotto.

Modalità di presentazione domanda di partecipazione in bando
visionabile sul seguente sito internet: www.unina.it

14. Art. 23, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 criteri di aggiu-
dicazione in lettera d’invito.

15 Informazioni: Ufficio contratti tel. 081/2537313-376.
16. Data di invio del bando alla G.U.C.E. 26 giugno 2002.
17. Data di ricevimento del bando alla G.U.C.E. 26 giugno 2002.

Il dirigente della III ripartizione:
dott.ssa Paola Balsamo

C-22061 (A pagamento).

COMUNE DI PORTICI
(Provincia di Napoli)
Tel. e fax 081/7862336

Oggetto: avviso di gara di appalto mediante pubblico incanto per
l’affidamento sperimentale in concessione dei servizi gestione delle aree
di sosta e di parcheggio e di rimozione con carro-gru degli autoveicoli.

Il dirigente rende noto che questa amministrazione comunale ha,
indetto gara di appalto per i seguenti servizi:

a) gestione aree di sosta e parcheggio di autoveicoli, consisten-
te nella gestione del servizio di sosta a pagamento su aree pubbliche di
autoveicoli;

b) rimozione di veicoli in sosta vietata, consistente nella rimozio-
ne con carri-gru di veicoli in sosta vietata e loro trasporto in deposito e
custodia.

Aggio posto a base d’asta: 10% (diecipercento) sugli incassi.
Procedura di appalto: l’appalto sarà affidato con il sistema del

pubblico incanto con l’osservanza delle norme previste dal decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modifiche ed integrazio-
ni, nonché ai sensi del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65 con
aggiudicazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157 al miglior offerente sull’aggio posto
a base d’asta con offerta in aumento, che dovrà essere corrisposto 
all’amministrazione comunale.

Luogo di esecuzione dei servizi: ambito territorio comunale.
La durata dell’appalto è di mesi trentasei a decorrere dalla data di

affidamento dei servizi. L’inizio di ogni servizio o, parte di esso, potrà
essere differenziato a discrezione e secondo le esigenze dell’ammini-
strazione appaltante.

Il capitolato speciale di appalto potrà essere visionato e ritirato
presso l’Ufficio gare e contratti, telefono 081/7862111. Copia del docu-
mento potrà essere richiesta a detto servizio, previo pagamento della
somma di € 2,58 per rimborso spese stampati, da corrispondersi diretta-
mente all’economo comunale.

Modalità di presentazione dell’offerta: per poter partecipare alla
gara le ditte interessate dovranno far pervenire al Comune di Portici,
Settore VI, Servizio viabilità alla via Campitelli n. 80055, non più tar-
di delle ore 12 del giorno 1° agosto 2002 un plico contenente l’offerta
e tutti i documenti richiesti, in lingua italiana, debitamente sigillato con
ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura e su esso dovrà essere
riportato, oltre all’indicazione del mittente, la seguente dizione: «Of-
ferta per la gara del giorno 1° agosto 2002 per l’affidamento dei servi-
zi di gestione delle aree di sosta e di parcheggio rimozione con carro-
gru degli autoveicoli» così indirizzato: «signor sindaco del Comune di
Portici, Settore VI/viabilità, via Campitelli, 80055 Portici (NA)». Tale
plico può essere recapitato a mezzo del servizio postale di Stato con
raccomandata a/r o con analogo servizio privato, oppure direttamente
all’Ufficio protocollo del Comune.

L’offerta, redatta in lingua italiana, in competente bollo, conte-
nente la percentuale di aggio offerto a favore del Comune in aumento
rispetto all’aggio posto a base d’asta, espressa sia in cifre che in lette-
re senza correzioni o abrasioni di sorta se non espressamente accettate
e sottoscritte; e dovrà essere sottoscritta in forma leggibile dal titolare
o dal legale rappresentante della ditta concorrente, inserita in apposita
busta, sulla quale dovrà indicarsi: «Offerta economica» e, nella quale
non dovranno essere inseriti altri documenti, chiusa e sigillata con ce-
ralacca e controfirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad as-
sicurare la segretezza dell’offerta dovrà poi essere inserita in plico più
grande unitamente agli altri documenti elencati nell’avviso integrale. 

La percentuale offerta dal concorrente dovrà essere comprensiva di
tutte le spese che il concorrente medesimo dovrà sostenere per l’esecu-
zione del servizio, nessuna esclusa.

Ai fini dell’ammissione alla gara l’offerta deve essere corredata dal
capitolato speciale di appalto, siglato in ogni pagina e sottoscritto in cal-
ce per accettazione, e dalle dichiarazioni sostitutive e/o dai documenti
in bollo, in corso di validità, di seguito elencati.

Documenti e requisiti:
1) dichiarazione in competente bollo, sottoscritta dal titolare o

legale rappresentante della ditta, di cui all’avviso integrale;
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2) certificazione ISO 9001;
3) dichiarazione sostitutiva o certificato del registro delle impre-

se istituito presso la C.C.I.A.A., in corso di validità, attestante il settore
di attività coerente con i servizi da espletare.

Per le ditte con sede in altri Stati membri dell’Unione europea, certi-
ficato di iscrizione in uno dei registri commerciali dello stato di apparte-
nenza, di cui all’allegato 9 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157,
e successive modifiche ed integrazioni, che potrà essere sostituito da una
dichiarazione giurata, in conformità con quanto previsto in tale allegato;

4) le cooperative devono, inoltre, presentare dichiarazione sosti-
tutiva o certificato di iscrizione nel registro prefettizio;

5) i consorzi di cooperative devono produrre dichiarazione sosti-
tutiva o certificato di iscrizione nello schedario generale;

6) per le ditte individuali: dichiarazione sostitutiva o certificato ge-
nerale del casellario giudiziale dei soggetti, così come previsto per legge.

Per i concorrenti con sede all’estero, se la legislazione dello Stato
in cui il concorrente è residente non contempla il rilascio del suddetto
certificato, esso può essere sostituito da una dichiarazione giurata se
neanche questa è prevista in tale stato è sufficiente una dichiarazione
solenne che, al pari di quella giurata, deve essere resa innanzi ad un’au-
torità giudiziaria o amministrativa, ad un notaio o ad un organismo pro-
fessionale qualificato, autorizzati a riceverla in base alla legislazione
dello Stato stesso, che ne attesti l’autenticità.

Tali dichiarazioni e/o certificati possono essere sostituiti da un’uni-
ca dichiarazione, resa dal titolare o dal legale rappresentante della ditta,
ai sensi di legge;

7) cauzione provvisoria di € 142.000, da prestare nei modi e forme
di legge;

8) dichiarazione, resa ai sensi di legge, con la quale il titolare o il le-
gale rappresentante attesta di essere in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68)
e i lavori socialmente utili (decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468).

In alternativa: dichiarazione, resa ai sensi di legge, con la quale il titolare
o il legale rappresentante attesta che l’impresa non è tenuta al rispetto delle
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili avendo alle dipendenze
un numero di lavoratori inferiore a 15 unità;

9) dichiarazione sostitutiva o certificato di avvenuta denuncia
del personale dipendente agli enti assicuratori della previdenza sociale,
dell’assistenza malattia e dell’assistenza infortuni sul lavoro, dal quale
risulti il numero di posizione del contribuente.

Per la capacità tecnica:
10) elenco dei principali servizi analoghi a quello cui si riferisce

l’appalto, prestati nell’ultimo triennio (dall’anno 1999 al 2001) con l’in-
dicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici e privati dei
servizi stessi e con allegate le debite certificazioni o documentazioni ri-
lasciate dai committenti ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni ed integrazioni, al-
meno fino alla concorrenza dell’importo per un fatturato complessivo
del triennio non inferiore a € 2.500.000;

11) elenco dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servi-
zi e/o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti
concretamente responsabili della prestazione di servizi.

L’indicazione dei tecnici e degli Organi tecnici, facenti direttamen-
te capo, o meno, al concorrente e, in particolare, a quelli incaricati dei
controlli di qualità.

L’indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente
e il numero di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni.

La descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli stru-
menti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati per prestazione
del servizio e delle misure adottate per garantire la qualità.

Per la capacità finanziaria:
11) almeno due idonee dichiarazioni bancarie con le quali si attesti

l’affidabilità della ditta concorrente ad assumere i servizi da affidare in
concessione;

12) copie dei bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa degli ultimi
tre anni.

L’amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di verifi-
care i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certifi-
cati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti.

In caso di accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti di-
chiarati, comporterà la decadenza dall’aggiudicazione che, fino a tale
momento, deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa e
tutte le altre conseguenze di legge.

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una
sola offerta valida.

La gara avrà luogo il giorno 1° agosto 2002 alle ore 13 negli uffici
municipali di via Campitelli e sarà aperta al pubblico.

Sono ammesse a partecipare alla gara anche imprese appositamen-
te e temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 11 del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni ed integra-
zioni. Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, il requisito
di cui al punto 9) dovrà essere posseduto nella misura del 51% dalla ca-
pogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle man-
danti, ciascuna delle quali deve possedere almeno il 49% del requisito
richiesto cumulativamente.

L’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese
raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno esegui-
te dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudi-
cazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina
prevista nel suddetto articolo.

I soggetti del raggruppamento di imprese, in caso di aggiudicazio-
ne, dovranno conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza
ad uno di essi, designato quale capo gruppo, da far risultare con scrittu-
ra privata autenticata.

Ogni impresa componente il raggruppamento dovrà presentare la
documentazione di cui ai precedenti punti, fatta eccezione per la cauzio-
ne, che sarà prestata solo dall’impresa capogruppo. La certificazione
ISO 9001 dovrà essere presentata almeno dall’impresa capogruppo.

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta
trascorsi centottanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione
delle offerte.

L’aggiudicatario dovrà: costituire le garanzie e le coperture assicura-
tive secondo quanto previsto dal presente avviso e dal capitolato speciale
di appalto.

Sottoscrivere il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati
con comunicazione scritta, con avvertenza che, in caso contrario, l’ammi-
nistrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto, comunque for-
matosi con l’aggiudicazione, e all’affidamento al concorrente che segue
nella graduatoria.

Il mancato adempimento del precedente punto, comporterà la de-
cadenza dall’aggiudicatario che, fino a tale momento, deve intendersi
sottoposta a condizione risolutiva espressa.

In tutti casi qui sopra previsti il servizio sarà aggiudicato al concor-
rente che segue in graduatoria.

Resta inteso che: il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, non dovesse giungere a destina-
zione in tempo utile non si darà corso all’apertura del plico che non ri-
sulti pervenuto entro le ore 12 del giorno fissato per la presentazione
delle offerte o sul quale non sia apposto il mittente, la dizione relativa
alla specificazione dei servizi oggetto della gara; non sia sigillato con
ceralacca e non sia controfirmato sui lembi di chiusura; non si sarà am-
messa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti irregolare alcuno
dei documenti richiesti, parimenti determina l’esclusione dalla gara il
fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debita-
mente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura; non
sono, altresì, ammesse le offerte che rechino correzioni non espressa-
mente confermate e sottoscritte; in caso di offerte uguali si procederà 
all’aggiudicazione a norma del secondo comma dell’art. 77 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

È esclusa la competenza arbitrale. 
Responsabile del procedimento il signor Piro Pierino.
Il presente bando di gara è stato spedito e ricevuto dalla Comunità

europea in data 10 giugno 2002.

Portici, 27 giugno 2002

Il dirigente: avv. Giuseppe Manzo.

C-21630 (A pagamento).
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COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA
(Provincia di Roma)

Estratto bando di gara

È indetto pubblico incanto servizio refezione scolastica scuola ma-
terna ed elementare per gli anni scolastici 2002/2005 salvo rinnovo, con
l’osservanza norme previste decreto legislativo n. 157/95 con aggiudi-
cazione ai sensi art. 23, comma 1, lett. b) stesso decreto n. 157/95. L’im-
porto a base d’asta è di € 686.280,00 I.V.A. esclusa. Ditte interessate
dovranno inviare plico contenente offerta e unita documentazione al
Comune di Campagnano di Roma, Ufficio protocollo, piazza C. Leo-
nelli n. 15, cap 00063. Plico dovrà pervenire Ufficio postale di Campa-
gnano di Roma esclusivamente per posta raccomandata a/r entro e non
oltre 2 settembre 2002. Estratto bando è stato inviato Ufficio pubblica-
zioni ufficiali Comunità Europea il 21 giugno 2002. Bando integrale di-
sponibile presso Ufficio segreteria Comune e sui siti internet:

«www.regione.lazio.it» e «www.comunecampagnano.it»

Il responsabile del servizio: Elena Badassini.

S-17197 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA DELL’UFITA
Grottaminarda (AV), via Aldo Moro n. 58 
Tel. 0825441040-441122, fax 0825445502

Bando di gara per pubblico incanto (ai sensi della legge n. 109/1994 e
succ. mod. ed int., del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e succ. mod. ed int., del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 e della circolare del Ministero dei LL.PP.
prot. n. 182/400/93 del 1° marzo 2000).

È indetta per il giorno 1° agosto 2002 alle ore 9,30, in esecuzione
della delibera della D.A. n. 110/2002 del 26 giugno 2002, presso la sede
del Consorzio di Bonifica dell’Ufita, (stazione appaltante) un’asta pub-
blica per mezzo di offerte segrete per l’appalto a corpo e a misura dei la-
vori di «Ampliamento e completamento trasformazione irrigua in agro
di Montecalvo Irpino POR Campania 2000-2006 misura 1.4 gestione
delle risorse idriche in agricoltura».

Importo complessivo dell’appalto: € 2.036.741,33 (euro duemilio-
nitrentaseimilasettecentoquarantuno/33) così distinto:

importo dei lavori a corpo e a misura a base d’asta: € 1.986.273,04
(euro unmilionenovecentoottantaseimiladuecentosettantatre/04);

oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 50.468,29 (euro
cinquantamilaquattrocentosessantotto/29);

lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalente:
OG6, acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere d’irrigazione e di evacuazione,
classifica IV.

Il corrispettivo dell’appalto sarà determinato a corpo e a misura se-
condo quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 19, comma 4, e
dell’art. 21, comma 1, lett. c) della legge n. 109/94 e succ. mod. ed int.

Il termine di esecuzione è di giorni 270 naturali, successivi e con-
secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, ai sensi
dell’art. 13 del capitolato speciale d’appalto. Le penali per ogni giorno
di ritardo sul termine di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché le pe-
nali parziali per ogni giorno di ritardo sui termini intermedi di avanza-
mento riportati nel programma dei lavori, sono fissate nella misura
dell’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 13
del capitolato speciale d’appalto.

Le rate di acconto in corso d’opera saranno corrisposte ogni qual-
volta il credito dell’appaltatore raggiunga l’importo di € 250.000,00, al
netto del ribasso contrattuale e delle ritenute di legge, ai sensi del-
l’art. 15 del capitolato speciale d’appalto. Resta inteso espressamente
che il pagamento delle rate di acconto è subordinato tassativamente al-
l’accredito dei fondi da parte della Regione Campania, a norma del-
l’art. 5 del capitolato speciale d’appalto.

Finanziamento: POR Campania 2000-2006 misura 1.4, gestione
delle risorse idriche in agricoltura. Triennio 2000-2002, bimestre gen-
naio febbraio 2002, D.D. Settore interventi sul territorio agricolo, boni-
fiche, ed irrigazioni della Regione Campania n. 86 del 12 aprile 2002.

Il termine di validità dell’offerta è di 180 giorni dalla data di 
aggiudicazione.

Il valore della polizza di cui all’art. 103 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999,  che l’aggiudicatario dovrà stipulare e trasmet-
tere al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) almeno 10 giorni
prima della consegna dei lavori, sarà pari all’importo contrattuale.

Criterio di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato con la proce-
dura di cui all’art. 21, comma 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e successive
modifiche ed integrazioni, con il criterio del massimo ribasso percentuale
del prezzo offerto rispetto all’importo a base d’asta di € 1.986.273,04.

Il prezzo offerto ed il relativo ribasso percentuale, dovranno essere
determinati dal concorrente, ai sensi dell’art. 90 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99, mediante offerta a prezzi unitari 
da indicarsi esclusivamente sulla lista delle lavorazioni autenticata dal
responsabile unico del procedimento.

Controversie: è esclusa la competenza arbitrale.
Responsabile unico del procedimento: ing. Elziario Grasso, via Al-

do Moro n. 58, 83035 Grottaminarda (AV) tel. 0825/441040-441122 e
fax 0825/445502.

Requisiti richiesti per la partecipazione alla gara:
I) requisiti di ordine generale: per la partecipazione alla gara è ri-

chiesta l’insussistenza delle cause esclusione di cui all’art. 75 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99, come sostituito dall’art. 2
del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000. È inoltre ri-
chiesto che l’impresa sia in regola con gli obblighi relativi alle assun-
zioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

II) requisiti di ordine speciale: per la partecipazione alla gara è
richiesta attestazione per la categoria OG6, classiflca IV, in corso di va-
lidità, rilasciata da SOA regolarmente autorizzata ai sensi dell’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare i concor-
renti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive mod.
ed integr. costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate,
ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96, e 97 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e
succ. mod. ed int. È fatto obbligo al consorzio stabile di indicare la/le
ditta/e consorziata/e per le quali concorre e, relativamente a questi ulti-
mi consorziati, opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra
forma. In caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione
dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati.

Modalità di partecipazione: gli elaborati progettuali, il computo
metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale d’appalto, lo sche-
ma di contratto e la lista delle categorie di lavorazioni e forniture pre-
viste per l’esecuzione dei lavori, possono essere visionati presso il
Consorzio di bonifica dell’Ufita, via Aldo Moro n. 58, 83035 Grotta-
minarda (AV), tel. 0825/441040-441122, fax 0825/445502 nei giorni
feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, presso l’Ufficio del
capo area tecnica del consorzio; possibile acquistare copia dei predetti
documenti, presso l’eliografia Antonino Lanza sita in Grottaminarda
(AV) alla via Pioppi n. 50 nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13 e dal-
le ore 16,30 alle ore 19,30, previo versamento delle relative spese di-
rettamente alla predetta eliografia. La visione degli elaborati progettua-
li e della predetta documentazione di gara sarà consentita soltanto ai ti-
tolari e/o legali rappresentanti di imprese ovvero a persona munita di
delega autentica e di documento di riconoscimento e copia valida del
certificato della Camera di commercio. È consentita una sola delega da
parte del titolare o del legale rappresentante, con la precisazione che a
ciascuna impresa potrà essere rilasciata una sola copia del presente
bando e della lista delle categorie di lavorazioni e forniture. All’offerta
dovrà essere allegata la certificazione in originale, resa dal R.U.P. o dal
personale all’uopo incaricato dal medesimo, dalla quale si evince che
l’impresa, tramite il titolare o il legale rappresentante o il delegato, ha
ritirato il bando di gara e la lista delle categorie di lavorazioni e forni-
ture. La messa a disposizione, del piano di sicurezza a tutti i concor-
renti alla gara d’appalto da parte della stazione appaltante (Consorzio
di bonifica dell’Ufita) si considera trasmissione ai sensi dell’art. 13 del
decreto legislativo n. 494/96 così come sostituito dall’art. 12 del decre-
to legislativo n. 528/99 e succ. mod. ed int.
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I concorrenti dovranno far pervenire plico sigillato con ceralacca
controfirmato sui lembi di chiusura sul quale dovrà chiaramente appor-
si oltre il nominativo dell’impresa mittente, la seguente scritta: Consor-
zio di bonifica dell’Ufita, via Aldo Moro n. 58, Grottaminarda (AV).
Offerta per la gara del giorno: 1° agosto 2002, ore 9,30 relativa all’ap-
palto a corpo e a misura dei lavori di «Ampliamento completamento tra-
sformazione irrigua in agro di Montecalvo Irpino POR Campania 2000-
2006 misura 1.4, gestione delle risorse idriche in agricoltura». Importo
dell’appalto: € 2.036.741,33.

Il plico contenente l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione
dalla gara, dovrà pervenire esclusivamente per mezzo del servizio postale
raccomandato di Stato. Il recapito tempestivo del plico rimane a esclusivo
rischio del mittente. Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto
entro le ore 12 del giorno feriale precedente a quello fissato per la gara o
sul quale non sia apposta la scritta suindicata (data della gara, oggetto e
importo dei lavori, nominativo dell’impresa mittente). Il plico dovrà con-
tenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e con-
trofirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la di-
citura rispettivamente «A - Documentazione» e «B - Offerta economica».

Documentazione: nella busta «A - Documentazione» devono essere
contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, debitamente firmata in ogni pagina (non saran-
no ritenuti sufficienti i timbri di congiunzione recanti la denominazione
dell’impresa) e corredata di fotocopia di un documento di riconosci-
mento valido, con la quale il titolare per le imprese individuali / il lega-
le rappresentante per le società, sotto la propri responsabilità, consape-
vole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 e pena l’esclusione dalla gara:

a) certifica di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste
dall’art. 7, comma 1, lett. a), d), e), f), g), h) del decreto del Presidente
della Repubblica n. n 554/99, come sostituito dall’art. 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 412/2000;

b) dichiara di non essere soggetto agli obblighi di assunzione
di cui alla legge n. 68/99 ovvero di essere in regola con tali obblighi.

In tale ultimo caso alla dichiarazione va allegata, a pena di esclusio-
ne apposita certificazione di data non anteriore a quella di pubblicazione
del presente bando, rilasciata dagli uffici competenti, da cui risulti l’ot-
temperanza alle norme della stessa legge. Qualora la certificazione risal-
ga a data antecedente a quella di pubblicazione del bando (comunque nei
limiti dei 6 mesi) essa dovrà essere accompagnata da una dichiarazione
sostitutiva del titolare o del legale rappresentante che confermi la persi-
stenza, ai fini dell’assolvimento di cui alla legge n. 68/99, della situazio-
ne certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente;

c) indica le generalità complete dei titolari, soci, direttori tecnici,
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;

d) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, in si-
tuazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale
dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

e) indica la data ed il numero di iscrizione della ditta al regi-
stro delle imprese presso la C.C.I.A.A. nonché il codice di attività della
ditta e il numero di partita I.V.A.;

f) indica il numero di fax;
g) indica il numero e la data dell’attestazione SOA di cui è in

possesso, nonché le categorie e le classifiche di qualificazione riportate
nell’attestazione. Alla dichiarazione dovrà essere allegata copia dell’atte-
stazione autenticata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000;

h) dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, com-
preso il computo metrico, e di aver effettuato le verifiche di congruenza
con la lista delle categorie di lavorazioni e forniture;

i) di avere nel complesso preso conoscenza delle condizioni
locali, delle cave e dei campioni, dei luoghi di trasporto a rifiuto dei ter-
reni e dei materiali di risulta delle lavorazioni, nonché di tutte le circo-
stanze generali e particolari, nessuna esclusa od eccettuata, che possono
aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni che pos-
sono influire sull’esecuzione dell’opera e di giudicare i prezzi offerti nel
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

l) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tut-
te le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nello schema di
contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei
grafici di progetto;

m) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i
lavori, che dovranno essere chiaramente indicati;

n) attesta di aver preso conoscenza e, di aver tenuto conto nel-
la formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento
dei rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo do-
ve devono essere eseguiti i lavori;

o) attesta di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato
dei materiali e della manodopera da impiegare nei lavori in relazione ai
tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

p) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria of-
ferta di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovesse-
ro intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a
qualsiasi azione o eccezione in merito;

q) attesta di aver effettuato uno studio approfondito del pro-
getto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente
all’offerta presentata;

r) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformar-
si alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle
associazioni temporanee o consorzi;

2) certificato del casellario giudiziale, in originale o copia auten-
tica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
del titolare e del direttore tecnico, in caso di impresa individuale, dei so-
ci e dei direttori tecnici in caso di società in nome collettivo, dei soci ac-
comandatari e dei direttori tecnici in caso di società in accomandita
semplice, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei
direttori tecnici, per gli altri tipi di società di capitale e per i consorzi.

Detto certificato dovrà essere prodotto da ciascuno dei soggetti di
cui sopra, anche se cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di
pubblicazione del presente bando. In luogo di tale certificato potrà esse-
re resa dichiarazione sostitutiva da ciascuno dei soggetti suindicati;

3) certificato dei carichi pendenti, in originale o copia autentica,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, del ti-
tolare e del direttore tecnico, in caso impresa individuale, dei soci e dei
direttori tecnici in caso di società in nome collettivo, dei soci accoman-
datari e dei direttori tecnici in caso di società in accomandita semplice,
degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dei direttori
tecnici, per gli altri tipi di società di capitale e per i consorzi. In luogo di
tale certificato potrà essere resa dichiarazione sostitutiva da ciascuno
dei soggetti suindicati. Le imprese riunite, oltre ai documenti ed alle di-
chiarazioni riferiti a ciascuna impresa, dovranno produrre, in originale o
copia autentica, scrittura privata autenticata, con la quale viene conferi-
to mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capo-
gruppo, la quale dovrà esprimere in modo esplicito l’offerta in nome e
per conto proprio e delle imprese mandanti.

Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o con-
sorzio non ancora costituito la dichiarazione deve essere presentata da tut-
ti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio e dovrà
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse im-
prese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una
di esse da indicare espressamente e qualificata come capogruppo. La di-
chiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del titolare del
legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

A norma dell’art. 18 della legge n. 55/1990 così come integrato e mo-
dificato da ultimo dalla legge n. 415/98, l’impresa che intenda subappalta-
re o concedere in cottimo parte dei lavori appaltati, con apposita dichiara-
zione, dovrà individuare tali lavorazioni all’atto dell’offerta. Il subappalta-
tore deve essere in possesso dei requisiti richiesti dalla vigente normativa
in relazione all’importo dei lavori da eseguire. I compensi per i lavori ese-
guiti in subappalto saranno corrisposti all’aggiudicatario. Pertanto è fatto
obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla da-
ta di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia della fatture
quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari corrisposti ai subap-
paltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

4) garanzia fidejussoria di € 40.734,83, pari al 2% dell’importo
dei lavori (comprensivo degli oneri di sicurezza), ai sensi dell’art. 30,
comma 1 della legge n. 109/1994 e succ. mod. ed int., prestata median-
te fidejussione bancaria o polizza assicurativa, contenente l’impegno
del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2 del medesimo
articolo, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario dell’appalto. La
predetta garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante
e dovrà avere validità dichiarata esplicitamente per almeno 180 giorni
dalla data di presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 9, commi 52 e
55, della legge n. 415/1998.
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Le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità
conforme alle norme europea della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata
da organismi accreditati, ai sensi della normativa europea della serie
UNI CEI 45000, potranno presentare la cauzione provvisoria per un im-
porto garantito pari al 50% di quello richiesto.

Le imprese che vogliono usufruire di tale beneficio, dovranno alle-
gare alla documentazione la certificazione di cui sono in possesso in copia
autentica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

La polizza fidejussoria dovrà indicare quale beneficiario: Consor-
zio di bonifica dell’Ufita, via Aldo Moro n. 58, Grottaminarda (AV).

Offerta economica
Nella busta «B, offerta economica» deve essere contenuto, pena

l’esclusione dalla gara:
la lista delle categorie di lavorazioni, rilasciata e vidimata dal RUP o

suo delegato, (non sono ammesse fotocopie) completata in ogni sua parte,
in base alla quale, sulla scorta dei prezzi unitari offerti relativi ai lavori a
corpo e a quelli a misura, è determinato il prezzo globale ed il relativo ri-
basso percentuale rispetto all’importo di € 1.986.273,04. La lista deve es-
sere sottoscritta in tutte le pagine dal titolare o dal legale rappresentante del-
la ditta e non può presentare correzioni che non siano confermate e sotto-
scritte, a pena dell’esclusione dell’offerta. Qualora il concorrente sia costi-
tuito da associazione temporanea o consorzio, anche se non ancora costitui-
ti, la lista delle lavorazioni deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che co-
stituiscono o costituiranno il raggruppamento o il consorzio di imprese;

una dichiarazione, pena l’esclusione dalla gara, con la quale il con-
corrente prende atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riporta-
te nella «lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’e-
secuzione dei lavori» relativamente alla parte a corpo, posta a base di
gara, non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure
determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quan-
tità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 19
della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

Procedura di aggiudicazione
Il giorno 1° agosto 2002 alle ore 9,30 la Commissione di gara, in

seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offer-
te presentate, procede a:

verificare la correttezza formale delle offerte e della documenta-
zione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in
base alle dichiarazioni rese sono fra di loro in situazione di controllo ed
in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e successi-
ve modificazioni, hanno indicato che concorrono, non abbiano presen-
tato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il
consorziato dalla gara.

La Commissione di gara procede poi all’apertura delle buste «B-of-
ferta economica» presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e alla
conseguente aggiudicazione, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della
legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere
alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata
per la partecipazione alla gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo
esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta
alla mafia.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94, introdotto
dall’art. 3 della legge n. 415/98, in caso di fallimento o di risoluzione del
contratto di appalto per grave inadempimento dell’originario appaltatore,
la stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classi-
ficato, al fine di stipulare nuovo contratto per il completamento dei lavori
alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta.

In caso di fallimento del secondo classificato, questo istituto si riserva
la facoltà di interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contrat-
to è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

La difformità rispetto alle indicazioni contenute nel presente bando
di gara di uno qualsiasi dei documenti richiesti comporterà l’esclusione
del concorrente dalla gara.

Lì, 2 luglio 2002

Il v. presidente: p. agr. Elziario Paduano.

S-17346 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
A.S.L. Napoli 2

Bando di gara

1. Ente appaltante: A.S.L. Napoli 2, via C. Alvaro n. 8, Monteru-
scello, Pozzuoli (NA), telefono 081/8552548, fax 081/8552547.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con procedura
accelerata, (ex art. 7, punto 4, lett.re a e b del decreto legislativo 358/92
e ss), attesa l’urgenza di assegnare le attrezzature.

3.a) Descrizione della fornitura: fornitura ed installazione; posa in ope-
ra di attrezzature scientifiche, strumentario chirurgico e materiali monouso,
destinate al Reparto di neurochirurgia del P.O. di Pozzuoli suddivisa nei se-
guenti lotti omogenei: lotto 1: attrezzature di neurochirurgia; lotto 2: stru-
mentario per neurochirurgia; lotto 3: materiali monouso per neurochirurgia;

b) è vietata qualsiasi forma di subappalto;
c) importo presunto € 1.032.913,80 + I.V.A.

4. Luogo esecuzione: Reparto di neurochirurgia del P.O. di Pozzuoli.
5. Durata servizio: collaudo delle attrezzature, fermo restanti le re-

sponsabilità di legge del fornitore.
6. Criteri di aggiudicazione ed elementi di valutazione: aggiudica-

zione ai sensi dell’art. 16, lett. «b» del decreto legislativo n. 358/92 e ss;
valutazione dell’offerta:

qualità: tot. p. 60;
prezzo: tot. p. 40.

7. Non sono ammesse Associazione Temporanee di Impresa.
8. Le domande di partecipazione, in carta legale, redatta in lingua

italiana, devono pervenire, tramite servizio postale o agenzia autorizza-
ta al recapito, pena esclusione, entro le 13 del 15 luglio 2002 in plico si-
gillato recante sul frontespizio la ragione sociale, l’indirizzo ed il nume-
ro di fax del mittente nonchè la seguente dicitura: «Domanda di parteci-
pazione alla licitazione privata per la fornitura di attrezzatura scientifi-
che, strumentario, protesi e materiali monouso destinate al Reparto di
neurochirurgia del P.O. di Pozzuoli» all’indirizzo di cui punto 1.

9. Entro il 31 luglio 2002 le ditte idonee saranno invitate a presen-
tare offerta.

10. Alla domanda di partecipazione, pena l’esclusione, devono es-
sere allegate:

a) dichiarazione ai sensi di legge da cui risulti:
a1) che la ditta non si trovi in alcuna delle condizioni di esclu-

sione ex art. 11 del decreto legislativo n. 58/1992 ss;
a2) iscrizione alla C.C.I.A.A. (o equivalente se straniera) dal

quale risulti l’iscrizione e relativa attivazione a detta camera da almeno
tre anni per la specifica categoria merceologica: «produzione, e/o ven-
dita di attrezzature scientifiche e strumentario chirurgico»; che la ditta è
nel pieno e libero esercizio della propria attività da un triennio. Tale sta-
tus deve evincersi dal certificato della Sezione fallimentare del Tribuna-
le territorialmente competente;

a3) che l’impresa non ha subito risoluzione anticipata di con-
tratti da parte di committenti pubblici negli ultimi cinque anni, per ina-
dempimento contrattuale né subito revoche di aggiudicazione;

a4) fatturato dell’impresa nel triennio 1998/2000 per fornitura
identiche a quelle di gara, con particolare riferimento a forniture di at-
trezzature per neurochirurgia;

a5) elenco delle principali forniture di apparecchiature, stru-
mentario e materiali monouso per neurochirurgia nell’ultimo triennio
(1998/1999/2000) con indicazione della data della fornitura, importo e
destinatari.

Indicazioni del lotto o dei lotti a cui si richiede di essere invitati.
Se la ditta interessata alla procedura di gara intende partecipare da

un solo lotto, le dichiarazioni di cui ai punti «a4 e a5» vanno presentate
solo per il lotto per il quale intende partecipare. In tal caso, se ammessa
a formulare l’offerta, questa potrà riguardare solo quello specifico lotto;

a6) che la ditta, ha ottemperato agli obblighi prescritti dalla
legge n. 68/99 corredata nei modi legge, oppure autocertificazione atte-
stante che la ditta non è soggetta agli obblighi della stessa, indicandone
chiaramente i motivi.

11. Data spedizione bando alla G.U.C.I. 25 giugno 2002.
12. Data ricevimento bando dalla G.U.C.I. 25 giugno 2002.

Il direttore generale: dott. Pier Luigi Cerato.

C-21811 (A pagamento).
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REGIONE CAMPANIA
A.S.L. Napoli 2

Bando di gara
1. Ente appaltante: A.S.L. Napoli 2, via C. Alvaro n. 8, Monteru-

scello, Pozzuoli (NA), telefono 081/8552548, fax 081/8552547.
2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con procedura

accelerata, (ex art. 7, punto 4, lett.re a) e b) del decreto legislativo
n. 358/92 e ss), attesa l’urgenza di assegnare le attrezzature.

3.a) Descrizione della fornitura: fornitura ed installazione chiavi in
mano di una risonanza magnetica, nella forma del noleggio a titolo one-
roso, presso il Reparto di radiologia del P.O. di Pozzuoli e l’esecuzione
delle relative opere murarie ed impiantistiche;

b) è vietata qualsiasi forma di subappalto, tranne che per la rea-
lizzazione delle opere murarie ed impianti secondo i limiti previsti dalla
legge n. 109/94;

c) importo dell’appalto: € 1.549.370,70.
4. Luogo esecuzione: Reparto di radiologia del P.O. di Pozzuoli.
5. Durata servizio: cinque anni, rinnovabili per altri due.
6. Criteri di aggiudicazione ed elementi valutazione: aggiudicazio-

ne ai sensi dell’art. 16, lett. «b)» del decreto legislativo n. 358/92; valu-
tazione dell’offerta:

qualità: tot. p. 60;
prezzo: tot. p. 40.

6. Non sono ammesse Associazione Temporanee di Impresa per la
fornitura chiavi in mano, in quanto la natura del bene è di alta tecnologia
e non è ammissibile, quindi, che la fornitura venga affidata a più imprese.

7. Non è ammesso il subappalto, tranne che per l’esecuzione delle
opere murarie, impiantistiche e di radioprotezione. In questo caso all’at-
to della domanda di partecipazione la ditta dovrà dichiarare tale intendi-
mento. Si dà atto, sin da ora, che la ditta che si assumerà l’onere delle
opere murarie, impiantistiche e di radioprotezione, dovrà possedere i re-
quisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla vigente normativa, nonché
quelli di ordine morale e professionale.

8. Le domande di partecipazione, in carta legale, redatta in lingua ita-
liana, devono pervenire, tramite servizio postale o agenzia autorizzata al re-
capito, pena esclusione, entro le 13 del 12 luglio 2002 in plico sigillato re-
cante sul frontespizio la ragione sociale, l’indirizzo ed il numero di fax del
mittente nonché la seguente dicitura: «Domanda di partecipazione per la
fornitura chiavi in mano, nella forma del noleggio a titolo oneroso, di una ri-
sonanza magnetica presso il P.O. di Pozzuoli all’indirizzo di cui punto 1.

9. Entro il 30 luglio 2002 le ditte idonee saranno invitate a presentare
offerta.

10. Alla domanda di partecipazione, pena l’esclusione, devono essere
allegate:

a) dichiarazione ai sensi di legge da cui risulti:
a1) che la ditta non si trovi in alcuna delle condizioni di esclu-

sione ex art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 ss;
a2) iscrizione alla C.C.I.A.A. (o equivalente) dal quale risulti

l’iscrizione a detta camera da almeno tre anni per la specifica categoria
merceologica: «produzione, e/o vendita ed assistenza di attrezzature ra-
diologiche» e che la ditta è nel pieno e libero esercizio della propria at-
tività da un triennio;

a3) che l’impresa non ha subito risoluzione anticipata di con-
tratti da parte di committenti pubblici negli ultimi cinque anni per ina-
dempimento contrattuale né subito revoche di aggiudicazione;

a4) fatturato dell’impresa nel triennio 1998/2000 per fornitura
identiche a quelle di gara, con particolare riferimento a forniture di riso-
nanze magnetiche;

a5) elenco delle principali forniture di apparecchiature radio-
logiche nell’ultimo triennio (1998/1999/2000) con indicazione della da-
ta della fornitura, importo e destinatari;

a6) elenco principali forniture di risonanza magnetica nell’ul-
timo triennio, con data, importo e destinatario.

Le dichiarazioni di cui al punto a6) devono essere corredate, a pe-
na di esclusione, delle relative certificazione dei destinatari;

a7) che la ditta, ha ottemperato agli obblighi prescritti dalla leg-
ge n. 68/99, oppure che la ditta non è soggetta agli obblighi della stessa;

b) certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti
l’ottemperanza agli obblighi prescritti dalla legge n. 68/99 (da presen-
tarsi solo da parte delle ditte assoggettate alla legge).

12. Data spedizione bando alla G.U.C.I. 25 giugno 2002.
13. Data ricevimento bando dalla G.U.C.I. 25 giugno 2002.

Il direttore generale: dott. Pier Luigi Cerato.

C-21810 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO

Procedura ristretta
1. Ministero interno, Dipartimento pubblica sicurezza, Direzione cen-

trale dei servizi tecnico logistici gestione patrimoniale, Servizio gestione
contratti e forniture, Divisione V, Settore equipaggiamento, via Giovanni
Lanza n. 135, 00184, Roma, tel. 06/46536047, fax 06/46549642 -
06/46536135, telex 626172.

2.a) —;
b) appalto concorso;
c) appalto pubblico forniture ambito CEE/GATT, sensi decreto

legislativo n. 358/92, come modificato e integrato decreto legislativo
n. 402/1998.

3.a) Centri raccolta V.E.C.A. Polizia di Stato verranno indicati
lettera invito;

b) fornitura di: n. 10.000 giubbetti antiproiettili di tipo flessibile
(C.P.A. 18131100), valore massimo complessivo, considerato netto
oneri fiscali € 4.957.986,00.

4. Saranno specificati lettera invito.
5. Ammissibili offerte solo imprese, anche raggruppate art. 10 de-

creto legislativo n. 358/92, con ciclo completo lavorazione commercial-
mente inteso. Raggruppamenti indicheranno domanda e confermeranno
offerta quota fornitura singole imprese, specificando quantitativi pro-
dotti e/o fasi lavorazione effettuate ciascuna.

Impresa raggruppata non potrà partecipare titolo individuale o co-
me membro altro raggruppamento, per medesima voce. Non ammesso
subappalto.

Domanda partecipazione deve essere corredata certificazione ISO
9001 o 9002 pena esclusione gara.

6.a) Domande partecipazione gara corredate, inoltre, pena non am-
missione, documentazione richiesta punto 9 presente bando, dovranno
pervenire entro e non oltre l’8 agosto 2002 ore 12;

b) vedi punto 1. L’amministrazione non risponde disguidi conse-
guenti inosservanza norme servizio postale;

c) lingua italiana.
7. Entro 50 giorni consecutivi data sub. 6.a).
8. Importo cauzione: si veda lettera invito;
9. Condizioni minime:

a) domanda partecipazione gara con modalità paragrafo 6;
b) domanda carta legale qualora formata Italia, e tutta documenta-

zione redigere lingua italiana con annessa traduzione certificata «confor-
me» competente rappresentanza diplomatica/consolare, ovvero traduttore
ufficiale. Imprese straniere non appartenenti area CEE/GATT dovranno in-
dicare accordo internazionale riferimento ovvero altro titolo partecipazione;

c) indicare oggetto e data gara esterno buste richiesta partecipazione;
d) unitamente propria candidatura imprese partecipanti, devono

produrre documentazioni aventi validità sensi decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445/2000 di cui ai sottoelencati
articoli (utilizzando se del caso modelli all’uopo predisposti ammini-
strazione e disponibili presso l’Uffico sub 1):

art. 9, primo comma, lett. a), b), c), d), e) ed f), secondo e ter-
zo comma, decreto legislativo n. 402/98. In particolare, quanto concer-
ne art. 9, comma 1, punto b) citato decreto legislativo, deve essere sot-
toscritta, parte titolare o legale rappresentante ditta, apposita autocertifi-
cazione non sussistenza condanne, con sentenza passata in giudicato,
nei confronti medesimi, nonché componenti organi sociali carica. Caso
contrario, dovrà essere prodotta copia sentenza stessa;

art. 10, decreto legislativo n. 402/98, certificati camerali do-
vranno contenere dicitura «Nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge
31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni»;

art. 11, primo comma, lettera a) e c), decreto legislativo n. 402/98;
art. 14, primo comma, lettera a), b) e c), decreto legislativo

n. 358/92;
art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme diritto lavoro disa-

bili». Tale certificazione dovrà essere in data posteriore pubblicazione
bando, con autocertificazione se in data anteriore, ovvero autocertifica-
zione condizione non assoggettabilità legge citata;

e) non si stipulerà contratto presenza cause esclusione previste de-
creto legislativo n. 490/1994 e successive modificazioni ed integrazioni;

f) per ciascun lotto gara non sono ammissibili offerte parte società
persone o capitali, aventi rappresentanti comune senza raggrupparsi;

g) amministrazione riservasi diritto disporre sopralluoghi verifi-
ca potenzialità tecnica/capacità economico-finanziaria sulle ditte che
presentano domanda di partecipazione alla gara.
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10. Aggiudicazione a favore offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi art. 16, primo comma, lettera b), commi 2, 3 e 4, decreto
legislativo n. 402/1998.

Per il lotto posto in gara gli elementi di valutazione secondo l’ordine
decrescente di importanza sono quelli di seguito elencati:

a) tecnologia (intesa come nuovi materiali protettivi e processi di
lavorazione innovativi);

b) funzionalità operativa (indossabilità, migliore ergonomicità,
trauma, minor peso);

c) costo unitario;
d) caratteristiche costruttive e capacità di durata nel tempo;
e) tempi di consegna;
f) imballaggio.

11. Saranno ammesse a partecipare gara ditte produttrici che formuli-
no istanza direttamente ovvero tramite propri rappresentanti muniti appo-
sita delega agire nome e conto ditta produttrice, nonché società aventi
mandato rappresentanza esclusiva territorio nazionale da parte ditte pro-
duttrici. In detto caso dovrà essere prodotta anche documentazione cui
punto 9., lettera d) riferita ditta rappresentata, nonché dichiarazione auten-
ticata rilasciata ditta produttrice impegno fornitura caso aggiudicazione e
assunzione responsabilità derivanti perfezionamento contratto.

L’amministrazione procederà aggiudicazione forniture anche unico
concorrente per ciascun lotto in gara.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Normativa tecnica ed amministrativa poste base gara sono

visionabili ufficio sub. punto 1.
L’amministrazione si riserva la facoltà di stipulare con la ditta aggiudi-

cataria della presente fornitura uno o più contratti a trattativa privata ai sen-
si dell’art. 9, comma 4, lettera e) del decreto legislativo 24 luglio 1992,
n. 358 così come modificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402.

14. Data pubblicazione bando preinformazione: G.U.C.E. n. S/91
dell’ 11 maggio 2002.

15. Data spedizione bando: 1° luglio 2002.
16. Data ricezione bando: —.
17. La presente fornitura rientra nel campo d’applicazione degli ac-

cordi CEE e GATT.

Il direttore centrale: Luigi De Sena.

C-21805 (A pagamento).

MINISTERO INTERNO

1. Ministero interno, Dipartimento pubblica sicurezza, Direzione cen-
trale dei servizi tecnico logistici gestione patrimoniale, Servizio gestione
contratti e forniture, Divisione V, Settore equipaggiamento, via Giovanni
Lanza n. 135, 00184, Roma, tel. 06/46536047, fax 06/46549642 -
06/46536135, telex 626172.

2.a) Licitazione privata prezzo base palese;
b) soddisfacimento indifferibili esigenze logistiche;
c) appalto pubblico forniture ambito CEE, CEEGATT ai sensi de-

creto legislativo n. 358/92, come modificato e integrato decreto legislativo
n. 402/1998;

d) natura numero C.P.A. lotti messi a gara: 29.640.000.
3.a) Centri raccolta V.E.C.A. Polizia di Stato verranno indicati

lettera invito:
b) fornitura in ambito CEE:

lotto n. 1: n. 15.000 artificio da addestramento a fumata bianca
per lancio a mano (più stadi) € 420.000,00;

lotto n. 2: n. 20.000 artificio lacrimogeno al c.s. per lancio a
mano (più stadi) € 660.000,00;

lotto n. 3: n. 15.000 cartuccia da addestramento cal. 40 mm A
fumata bianca a più stadi € 420.000,00;

lotto n. 4: n. 15.000 cartuccia da addestramento cal. 40 mm A
fumata bianca lunga gittata € 135.000,00;

lotto n. 5: n. 20.000 cartuccia lacrimogena al c.s. cal. 40 mm. a
lunga gittata € 180.000,00;

lotto n. 6: n. 25.000 cartuccia lacrimogena al c.s. cal. 40 mm. a
più stadi € 750.000,00;

lotto n. 7: n. 3.000 razzo da segnalazione illuminante autopro-
pulso nuovo modello € 103.290,00;

forniture in ambito CEEGATT:
lotto n. 8: n. 5.000.000 cartuccia calibro NATO Parabellum

munita simbolo Nato d’intercambiabilità € 650.000,00;
lotto n. 9: n. 6.000.000 cartuccia calibro 9x19 a corta gittata da

addestramento a palla frangibile € 960.000,00;
c) importi suindicati sono valori massimi complessivi considerati

netto oneri fiscali;
d) consentita partecipazione uno o più lotti, relazione poten-

zialità imprese, secondo l’ordine preferenziale da indicare domanda
partecipazione.

4. Saranno specificati lettera invito.
5. Ammissibili offerte solo imprese, anche raggruppate art. 10, de-

creto legislativo n. 358/92, con ciclo completo lavorazione commercial-
mente inteso. Raggruppamenti indicheranno domanda e confermeranno
offerta quota fornitura singole imprese, specificando quantitativi prodotti
e/o fasi lavorazione effettuate ciascuna.

Impresa raggruppata non potrà partecipare titolo individuale o co-
me membro altro raggruppamento, per medesima voce. Non ammesso
subappalto.

Domanda partecipazione deve essere corredata certificazione
ISO 9001 o 9002 pena esclusione gara.

6.a) Domande partecipazione gara corredate, inoltre, pena non am-
missione, documentazione richiesta punto 9. presente bando, dovranno
pervenire entro e non oltre il 24 luglio 2002 ore 12;

b) vedi punto 1. L’amministrazione non risponde disguidi conse-
guenti inosservanza norme servizio postale;

c) lingua italiana.
7. Entro 40 giorni consecutivi data sub. 6.a).
8. Importo cauzione: si veda lettera invito.
9. Condizioni minime:

a) domanda partecipazione gara con modalità paragrafo 6.;
b) domanda carta legale qualora formata Italia, e tutta documen-

tazione redigere lingua italiana con annessa traduzione certificata «con-
forme» competente rappresentanza diplomatica/consolare, ovvero tra-
duttore ufficiale. Imprese straniere non appartenenti area CEE-CEE-
GATT dovranno indicare accordo internazionale riferimento ovvero 
altro titolo partecipazione. Specificare lotti cui concorrere, secondo 
ordine preferenziale;

d) indicare oggetto e data gara esterno buste richiesta partecipazione;
e) unitamente propria candidatura imprese partecipanti, devono

produrre documentazioni aventi validità sensi decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445/2000 di cui ai sottoelencati
articoli (utilizzando se del caso modelli all’uopo predisposti ammini-
strazione e disponibili presso l’Ufficio sub 1):

art. 9, primo comma lett. a), b), c), d), e) ed f), secondo e terzo
comma, decreto legislativo n. 402/98. In particolare, quanto concerne
art. 9, primo comma, punto b) citato decreto legislativo, deve essere sot-
toscritta, parte titolare o legale rappresentante ditta, apposita autocertifi-
cazione non sussistenza condanne, con sentenza passata in giudicato,
nei confronti medesimi, nonché componenti organi sociali carica. Caso
contrario, dovrà essere prodotta copia sentenza stessa;

art. 10 del decreto legislativo n. 402/98, certificati camerali
dovranno contenere: dicitura «Nulla osta fini art. 10, legge n. 575/65
successive modificazioni»;

art. 11, primo comma, lettera a) e c), decreto legislativo
n. 402/98;

art. 14, primo comma, lettera a), b) e c), decreto legislativo
n. 358/92;

art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme diritto lavoro disa-
bili». Tale certificazione dovrà essere in data posteriore pubblicazione
bando, con autocertificazione se in data anteriore, ovvero autocertifica-
zione condizione non assoggettabilità legge citata;

f) non si stipulerà contratto presenza cause esclusione previste de-
creto legislativo n. 490/1994 e successive modificazioni ed integrazioni;

g) per ciascun lotto gara non sono ammissibili offerte parte società
persone o capitali, aventi rappresentanti comune senza raggrupparsi;

h) amministrazione riservasi diritto disporre sopralluoghi verifi-
ca potenzialità tecnica/capacità economico-finanziaria sulle ditte che
presentano domanda di partecipazione alla gara.

10. Aggiudicazione prezzo più basso, sensi art. 16, comma 1, lette-
ra a), commi 2, 3 e 4, decreto legislativo n. 402/1998.
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11. Saranno ammesse a partecipare gara ditte produttrici che formu-
lino istanza direttamente ovvero tramite propri rappresentanti muniti ap-
posita delega agire nome e conto ditta produttrice, nonché società aventi
mandato rappresentanza esclusiva territorio nazionale da parte ditte pro-
duttrici. In detto caso dovrà essere prodotta anche documentazione cui
punto 9, lettera e) riferita ditta rappresentata, nonché dichiarazione auten-
ticata rilasciata ditta produttrice impegno fornitura caso aggiudicazione e
assunzione responsabilità derivanti perfezionamento contratto.

L’amministrazione procederà aggiudicazione forniture anche unico
concorrente per ciascun lotto in gara.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Normativa tecnica ed amministrativa poste base gara sono

visionabili ufficio sub. punto 1.
14. Data pubblicazione bando preinformazione: G.U.C.E. n. S/69

del 9 aprile 2002 e n. S91 dell’11 maggio 2002.
15. Data spedizione bando: 2 luglio 2002.
16. Data ricezione bando: 2 luglio 2002.

Il direttore del servizio: Castelli.

C-21806 (A pagamento).

I - A.U.S.L. N. 3 LAGONEGRO
(Potenza)

Procedura ristretta accelerata

1. A.U.S.L. n. 3, via Piano dei Lippi n. 3, 85042 Lagonegro (PZ), I,
0973/48111, fax 0973/21730.

2.a) Procedura ristretta accelerata, decreto legislativo n. 358/92 e
s.m. e i.;

b) si ricorre alla procedura accelerata in quanto i relativi contratti
sono in regime di proroga contrattuale;

c) somministrazione.
3.a) PP.OO. di Lauria, Lagonegro, Maratea, Chiaromonte;

b) suture, suturatrici ed accessori monouso per chirurgia minin-
vasiva; numero di riferimento C.P.A.: ...............;

c) importo complessivo presunto annuale € 335.700,00 + I.V.A.;
d) offerta ammessa per uno o più lotti indicati nei capitolati di gara.

4. Il contratto avrà durata di anni 3 (tre), rinnovabile.
5. Ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e

temporaneamente raggruppate con le modalità di cui all’art. 10 del de-
creto legislativo n. 358/92 e succ. modifiche ed integrazioni. Le dichia-
razioni richieste dal presente bando devono essere prodotte da tutte le
imprese del raggruppamento.

6.a) Le istanze di partecipazione, redatte su carta legale o resa tale,
dovranno pervenire entro le ore 14 del 25 luglio 2002 a pena di esclusione;

b) all’indirizzo di cui al precedente punto 1.;
c) italiano.

7. 120 giorni dalla data di scadenza del termine di cui al punto 6.a).
8. Cauzione provvisoria e definitiva.
9. L’istanza di partecipazione dovrà essere corredata da un autocer-

tificazione resa dal titolare/legale rappresentante, con allegata copia di
un documento di riconoscimento del dichiarante, attestante:

a) generalità e veste rappresentativa del dichiarante;
b) nominativi dei soci muniti di poteri di rappresentanza;
c) estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A. (denominazione sociale e

forma societaria, oggetto sociale, C.C.I.A.A. territorialmente competen-
te, numero e data di iscrizione, C.F./P.I., sede legale, data inizio attività,
attività esercitata nella sede legale, durata della società;

d) che la ditta è abilitata alla commercializzazione dei beni oggetto
della gara;

e) che la ditta, il titolare/legale rappresentante e i soci muniti di
poteri di rappresentanza, non si trovano in alcuna delle condizioni di
esclusione dalle pubbliche forniture previste dall’art. 11, comma 1,
lett. a), b), c), d), e), f), decreto legislativo n. 358/92 e s.m. e i.;

f) l’inesistenza per i medesimi di condizioni ostative ex legge
n. 575/65 e s.m. e i. (antimafia);

g) che i medesimi non hanno riportato condanne penali e di non
essere a conoscenza di procedimenti penali pendenti nei loro confronti;

h) che la ditta è in regola con gli obblighi dell’art. 17 della legge
n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili oppure specificare i motivi per
cui l’obbligo non ricorre.

10. La gara verrà aggiudicata per singoli lotti secondo il criterio pre-
visto dall’art. 19, lett. b), decreto legislativo n. 358/92 e s.m. e i. come
meglio precisato nella lettera di invito.

11. —.
12. Varianti non ammesse.
13. —.
14. Il presente bando non è stato oggetto di informazione preliminare.
15. Data di invio del bando alla G.U.C.E. 24 giugno 2002.
16. Data di ricezione del bando: 24 giugno 2002.

Il direttore generale: dott. Edmondo Iannicelli.

C-21600 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE VITERBO
Viterbo, via San Lorenzo n. 101

Bando di gara licitazione privata

1. Stazione appaltante: Azienda Sanitaria Locale Viterbo, via San Lo-
renzo n. 101, 01100 Viterbo (VT), telefono 07613391, fax 0761339803.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri, per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Viterbo (VT);
3.2) descrizione: lavori di realizzazione dei collegamenti oriz-

zontale e verticali dell’Ospedale di Belcolle;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-

curezza): L. 6.150.000.079 (lire seimiliardicentocinquantamilioniset-
tantanove) € 3.176.209,97 (euro tremilionicentosettantaseimiladuecen-
tonove virgola novantasette); categoria prevalente: OG1 classifica: V;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: L. 292.358.705 (lire duecentonovantaduemilionitrecentocin-
quantaottomilasettecentocinque) € 150.990,67 (euro centocinquanta-
milanovecentonovanta virgola sessantasette);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categ. Importo L./€
— — —

Opere civili OG1 3.367.501.766/1.739.169,52
Infissi OS6 890.571.664/459.941,88
Impianto termico e condizionamento OS28 512.320.100/264.591,25
Opere strutturali in acciaio OS18 1.379.606.548/712.507,32

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 480 (quattrocentoottanta) naturali
e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata a/r del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1.
del presente bando e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del
giorno 13 agosto 2002; è altresì possibile la consegna a mano della do-
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manda, dalle ore 9 alle ore 13 dei tre giorni antecedenti il suddetto ter-
mine perentorio, all’Ufficio protocollo della stazione appaltante sito in
via San Lorenzo n. 101, Viterbo che ne rilascerà apposita ricevuta. Sul-
l’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente
nonché la dicitura «richiesta di invito alla licitazione privata per lavori
di realizzazione dei collegamenti orizzontale e verticali dell’ospedale di
Belcolle». La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da
persona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indiriz-
zo di spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del te-
lefono e del fax. In caso di associazione temporanea o consorzio già co-
stituito, alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il manda-
to collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o
l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere
sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate
ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’au-
tenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclu-
sione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge n. 15/68 e del

decreto del Presidente della Repubblica n. 403/98, o più dichiarazioni ai
sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legisla-
zione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosene la piena responsabilità:

certifica, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle con-
dizioni previste nell’articolo 75, comma 1, lettere a), d), e), f), g), e h) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA per categorie
ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare ovvero di possedere i re-
quisiti di cui al punto 10. del presente bando;

elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispet-
to alle quali si trova in situazioni di controllo o come controllante o come
controllato ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile; tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa;

(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15
a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000): dichiara la propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi, di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

2) certificato del casellario giudiziale o dei carichi pendenti per
ciascuno dei soggetti indicati dall’articolo 75, comma 1, lett. b) e c);

3) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una
nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): certificazione, in data non
anteriore a quella della data di pubblicazione del presente bando, di cui
all’art. 17 della legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle
norme della suddetta legge;

4) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/94 e successive modificazioni): dichiarazione con
cui si indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a
questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente co-
stituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima dichia-
razione deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che
costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni posso-
no essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione
dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 60 dalla
data del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo, dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità

per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia

di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria
o polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in fa-
vore della stazione appaltante valida fino all’emissione del certificato di
collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: spesa in conto capitale con finanziamento Cassa
DD.PP.

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere:

(nel caso & concorrente in possesso dell’attestato SOA): attesta-
zione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità; le categorie e le classifiche per le quali l’impresa è
qualificata devono essere adeguate alle categorie ed importi relativi ai
lavori da appaltare;

(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA): i
requisiti di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo
articolo 31, commi 1 e 2.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo
le norme e con le modalità previste dalla lettera di invito; il prezzo of-
ferto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando.

12. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni nonché la polizza di cui all’articolo 30, com-
ma 3, della medesima legge e all’articolo 103 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata pari a
€ 2.000.000,00 per responsabilità per danni di esecuzione a persone o
cose e per un massimale pari a € 1.000.000,00 per responsabilità civile
verso terzi;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni i requisiti di cui al
punto 10. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in lire italiane adottando il valore dell’euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto decre-
to del Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pa-
ri al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di
acconto saranno pagate con le modalità previste dall’articolo 28 del ca-
pitolato speciale d’appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 28 del capitolato speciale d’appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi;
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m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) responsabile del procedimento: ingegnere Fabio Micio, via San
Lorenzo n. 101, Viterbo (VT), telefono 0761339817

Viterbo, 1° luglio 2002

Il dirigente: dott. ing. Fabio Micio.

S-17314 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Sondrio,
N. Sauro n. 38, 23100 Sondrio, tel. 0342/521760, telefax 0342/216044.

2.a) Procedura d’aggiudicazione: licitazione privata, procedura
ristretta;

b) procedura accelerata necessità di stipulare il contratto entro il
31 luglio 2002;

c) forma contrattuale: fornitura.
3.a) Luogo di consegna: Sondrio, via Stelvio n. 25;

b) natura dei prodotti da fornire: apparecchiatura diagnostica
radiologica idonea a procedure chirurgiche - urologiche;

c) n. 1 apparecchiatura uroradiologica;
d) divisione in lotti: esclusa.

4. Termine di consegna: 60 giorni naturali e consecutivi data rice-
zione ordine.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: come previsto
dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni.
Non saranno ammesse imprese che partecipino anche quali componenti di
raggruppamento.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazione:
ore 12 del 12 luglio 2002;

b) indirizzo: vedi punto 1. Ufficio protocollo generale/Servizio
provveditorato/economato. Indicare mittente ed oggetto della gara all’e-
sterno del plico contenente la richiesta;

c) lingua: italiano.
7. Termine per l’invio, degli inviti a presentare offerta: 30 giorni

dala data di cui al punto 6.a).
8. Cauzioni e garanzie: non previste.
9. Condizioni minime: allegare alla richiesta di partecipazione, pena

l’esclusione, i documenti di cui agli articoli del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modificazioni: 11, comma 2; 12; 13, comma 1, let-
tera c) (trienno 1999-2001); 14, comma 1, lettera a) (triennio 1999-2001),
b), c), d) ed e).

10. Criteri di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lettera b) del decre-
to legislativo n. 358/92 e successive modificazioni sulla base del prezzo
e della qualità.

11. Aggiudicazione con il sistema delle offerte segrete: si procederà
all’aggiudicazione in presenza di una sola offerta.

13. Altre informazioni: la richiesta di partecipazione non vincola
l’azienda. Non saranno ammessi reclami per le richieste tardive.

14. Data di pubblicazione della preinformazione: non pubblicata.
15. Data invio bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità

europea: 25 giugno 2002.
16. Data ricezione bando da parte dell’Ufficio pubblicazioni ufficiali

della Comunità europea: 25 giugno 2002.

Il direttore generale: ing. Emilio Triaca.

C-22063 (A pagamento).

COSECON - S.p.a.
Sede legale in Conselve (PD), viale Industria n. 2/A

Tel. 049/9500500, telefax 049/9500600

Estratto di esito di gara

La Cosecon S.p.a. ha aggiudicato l’appalto per realizzazione opere
di urbanizzazione ampliamento zona produttiva, via S. Gabriele in 
Comune di Bovolenta.

Procedura di gara: licitazione privata ai sensi legge 109/94 s.m.i.
Data di aggiudicazione definitiva: 12 giugno 2002.
Procedura aggiudicazione: massimo ribasso percentuale su importo

a base d’asta dei lavori.
Offerte ricevute entro i termini di gara: n. 59.
Aggiudicatario: «C.G.T. S.r.l. Costruzioni Generali Tresoldi» di

Stanghella (PD), Via Nazionale n. 156.
Importo contratto: € 907,981,91.
Valore dell’offerta: ribasso del 2,31% sull’importo a base d’asta

dei lavori.

Conselve, 21 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
dott. Dalla Libera Roberto

S-17234 (A pagamento).

COSECON S.p.a.
Sede legale in Conselve (PD), viale Industria n. 2/A

Tel. 049/9500500, fax 049/9500600

Estratto di bando di gara

La Cosecon S.p.a. indice licitazione privata per il restauro statico,
funzionale del Palazzetto Widmann di Bagnoli di Sopra (PD).

Importo a base d’asta: € 1.794.166,33 oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso: € 54.227,97; categoria prevalente: OG2; classifica: IV.

Termine di partecipazione: le domande di partecipazione, redatte
in carta semplice, dovranno pervenire esclusivamente a mezzo del ser-
vizio postale pubblico, alla Cosecon S.p.a. entro e non oltre le ore 12 del
26 luglio 2002.

Accesso alle informazioni: il bando di gara è richiedibile presso la
sede della Cosecon S.p.a., il responsabile del procedimento nominato:
dott. Roberto Dalla Libera.

Conselve, 27 giugno 2002

Il responsabile del procedimento:
dott. Roberto Dalla Libera

S-17235 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DEL PORTO DI LIVORNO

Avviso di annullamento gara

L’Autorità Portuale del Porto di Livorno rende noto che la gara di
licitazione privata avente ad oggetto lavori di realizzazione di due edifi-
ci prefabbricati in via Pisa, Darsena Calafati del Porto di Livorno (cat.
OG25 del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, importo a base di gara € 1.770.309,00, opere scorporabili
cat. OS21, OS30, OG11, OS5, OS23 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, tempo esecuzione n. 370 giorni, con
bando pubblicato in data 29 maggio 2002 nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, parte II, n. 124 con termine per la presentazione
delle domande di partecipazione fissato al 17 giugno 2002, è annullata.

Sarà provveduto al rinnovo delta gara di cui sarà dato avviso con le
ordinarie forme di pubblicità.

Livorno, 27 giugno 2002

Il presidente: rag. Nereo Marcucci.

C-21601 (A pagamento).
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Proroga del termine di presentazione delle offerte della gara per i ser-
vizi assicurativi e relativa gestione dei contratti assicurativi di cui
al bando pubblicato nella G.U.R.I del 28 maggio 2002, n. 123 e su
G.U.C.E. del 29 maggio 2002 n. S.102.

Si comunica che il termine per la presentazione delle offerte di cui
al punto 8 del bando citato è prorogato alle ore 12 del 30 luglio 2002.

La data di apertura delle offerte di cui al punto 9 del bando citato è
rinviata pertanto alle ore 12 del 1° agosto 2002.

Le offerte già presentate restano valide, è data comunque facoltà di
ritiro ed eventuale ripresentazione.

Il capo dell’ufficio X:
cons. amb. Francesco Cottafavi

C-21804 (A pagamento).

COMUNE DI PIETRAPERTOSA
(Provincia di Potenza)

Oggetto: espropriazione per causa di pubblica utilità, relativa ai la-
vori di riqualificazione della strada provinciale 13 di Castelmezzano in
corrispondenza della frana al km 20 + 100. Avviso di deposito nella Se-
greteria comunale degli atti relativi a procedimento espropriativi.

Il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 10 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, rende noto che presso que-
sta Segreteria comunale si trovano depositati i seguenti atti:

relazione esplicativa;
piano particellare grafico;
piano particellare descrittivo;
planimetrie piani urbanistici;

relativi ai beni da espropriare per la realizzazione dell’opera su citata. 
Chiunque possa avervi interesse può prendere visione di detti do-

cumenti ed eventualmente presentare le proprie osservazioni scritte de-
positandole presso la segreteria di questo Comune nel termine massimo
di 15 giorni decorrenti dalla data di inserzione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Dalla residenza municipale, 20 giugno 2002

Il responsabile del procedimento
Il segretario comunale: dott. Schettini Antonio Rosario

C-21643 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
VI Settore

Tutela ambientale e valorizzazione del territorio

Ai sensi dell’art. 3, quarto comma della legge n. 1/78 e dell’art. 5 del-
la legge regionale 29 dicembre 1978, n. 79, si rende noto che con determi-
nazione dirigenziale n. 408 del 29 maggio 2002 è stata autorizzata l’occu-
pazione in via d’urgenza delle aree necessarie alla realizzazione dei «La-
vori per il disinquinamento del Bacino Lacuale del Salto» nei comuni di
Fiamignano, Petrella Salto, Pescorocchiano, Borgorose, Ascrea e Varco
Sabino e che pertanto questa amministrazione, nei termini di validità della
delibera stessa e nelle date che saranno pubblicate presso gli albi pretori di
ciascuno dei predetti comuni unitamente agli elenchi delle aree interessate,
si immetterà negli immobili per prenderne possesso e che i tecnici desi-
gnati procederanno alla redazione dei relativi stati di consistenza.

Rieti, 20 giugno 2002

Il dirigente del VI settore: dott. arch. Pasquale Zangara.

S-17344 (A pagamento).

ESPROPRI

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

VECCHI E C. PIAM - S.a.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). 
Codice pratica: NOT/2001/2628.

Titolare: Vecchi & C. Piam S.a.p.a., via Padre G. Semeria n. 5,
16131 Genova.

Specialità medicinale: DIA COLON.
Confezione e numero di A.I.C.:

«66,7 g/100 ml sciroppo» flacone 180 ml - A.I.C. n. 023002114.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica
secondaria A.I.C.: I.11. Ulteriore produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si fa presente, altresì, che per la/le
confezione/i sospesa/e per mancata commercializzazione, l’efficacia del-
la modifica decorrerà dalla data di entrata in vigore del decreto di revoca
della sospensione.

Il legale rappresentante: dott. Giacomo Assereto.

S-17240 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 12.074.400,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 giugno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2423.

Specialità medicinale: HIZAAR.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«100 mg + 25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse -
A.I.C. n. 032079030;

«100 mg + 25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse -
A.I.C. n. 032079042.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1. Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-21572 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 12.074.400,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Ministero della
salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza del
6 giugno 2002). Codice pratiche: NOT/2001/2488, NOT/2001/2490.

Specialità medicinale: FOSAMAX.
Confezione e numero di A.I.C.: 

«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 029052038.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazione: n. 24:
cambiamento delle procedure di prova relative al principio attivo; n. 25:
cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-21573 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 12.074.400,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 6 giugno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2451.

Specialità medicinale: SINVACOR.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«10 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 027209016;
«20 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027209028;
«40 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027209042.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 12. Mo-
difica secondaria del processo di produzione del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-21574 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazioni Ministero della
salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza del
6 giugno 2002). Codice pratiche: NOT/2001/2492, NOT/2001/2493.

Specialità medicinale: ADRONAT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 029053030.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 24:
cambiamento delle procedure di prova relative al principio attivo; n. 25:
cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-21575 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 6 giugno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2434.

Specialità medicinale: ZOCOR.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«10 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 027216011;
«20 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027216023;
«40 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027216035.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 12:
modifica secondaria del processo di produzione del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-21576 (A pagamento).

ISTITUTO GENTILI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via G. Mazzini n. 112

Capitale sociale € 231.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 30 maggio 2002). Codice pratica: NOT/2001/2427.

Specialità medicinale: CONDRESS.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg spugna per applicazione cutanea» 3 spugne - A.I.C.
n. 026010049.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 12-bis. Modi-
fica della specifica del materiale iniziale o intermedio usato produzione del
principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Giuliano De Marco.

C-21577 (A pagamento).
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ISTITUTO GENTILI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via G. Mazzini n. 112

Capitale sociale € 231.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 giugno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2460.

Specialità medicinale: LIPONORM.
Confezioni e numeri di A.I.C.

«10 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 027228016;
«20 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027228028;
«40 mg compresse rivestite» 10 compresse - A.I.C. n. 027228030.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 12. Mo-
difica secondaria del processo di produzione del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Giuliano De Marco.

C-21578 (A pagamento).

ISTITUTO GENTILI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via G. Mazzini n. 112

Capitale sociale € 231.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 30 maggio 2002). Codice pratica: NOT/2001/2535.

Specialità medicinale: GENALEN.
Confezione e numero di A.I.C.: 

«10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 034172015.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 25:
cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Giuliano De Marco.

C-21579 (A pagamento).

ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Tucidide n. 56, Torre 6
Codice fiscale n. 02578030153

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione C.I.P.E.
del 26 febbraio 1998 si comunica di seguito il prezzo al pubblico della
seguente specialità medicinale.

Specialità medicinale: IBIAMOX.
Confezione: 12 compresse solubili da 1 g.
Numero di A.I.C. 023426137, classe A e prezzo: € 5,00.

Il suddetto prezzo, già comprensivo della riduzione del 5% in ottem-
peranza al D.L. 15 aprile 2002, n. 63, così come recepito dalla legge
15 giugno 2002, n. 112, entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott.ssa Camilla Borghese.

C-21592 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7 

Capitale sociale € 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento tutela salute, sanità pubblica veterinaria e
rapporti internazionali, DGVMF). Codice pratica: NOT/2001/2044.

Titolare A.I.C.: Doc Generici, via Manuzio n. 7, 20124 Milano.
Specialità medicinale: ZOPICLONE DOC 7,5 mg compresse rivestite.
Confezione e numero di A.I.C.:

20 compresse - A.I.C. n. 034423018/G.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.11 ul-
teriore produttore del principio attivo.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-21594 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7 

Capitale sociale € 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento tutela salute, sanità pubblica veterinaria e
rapporti internazionali, DGVMF). Codice pratica: NOT/2001/2674.

Titolare A.I.C.: Doc Generici, via Manuzio n. 7, 20124 Milano.
Specialità medicinale: CEFACLOR DOC Generici.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«250 mg capsule rigide» 12 capsule - A.I.C. n. 034287019/G;
«500 mg capsule rigide» 8 capsule - A.I.C. n. 034287021/G;
«125 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone 100 ml -

A.I.C. n. 034287033/G;
«250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone 100 ml -

A.I.C. n. 034287045/G.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
I.11. Ulteriore produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-21593 (A pagamento).
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ACS DOBFAR - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). 
Codice pratica: NOT/2001/1440.

Titolare: ACS Dobfar S.p.a., viale Addetta nn. 6/8/10, 20067 
Tribiano.

Specialità medicinale: CLORAD.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

flac. gran. sosp. estemp. uso orale 125 mg/5 ml (sospesa) - A.I.C.
n. 031903038;

flac. gran. sosp. estemp. uso orale 250 mg/5 ml - A.I.C.
n. 031903040.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: variazio-
ne tipo I.10-bis: aggiunta di un nuovo tipo di misurino dosatore con di-
mensioni diverse ma con identica composizione, nulla cambia per quan-
to riguarda le varie dosi da somministrare riportate sul misurino.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per la confezione sospesa per mancata commercializzazione, l’effi-
cacia della modifica decorrerà dalla data di entrata in vigore del decreto
di revoca della sospensione.

Il legale rappresentante: Marco Falciani.

C-21591 (A pagamento).

CHIESI FARMACEUTICI - S.p.a.
Parma, via Palermo n. 26/A

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01513360345

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mini-
stero della salute - Direzione generale della valutazione dei medici-
nali e della farmacovigilanza dell’11 maggio 2002). Codice prati-
ca: NOT/02/468.

Titolare: Chiesi Farmaceutici S.p.a., via Palermo n. 26/A, 43100
Parma.

Specialità medicinale: PAIDOCIN.
Confezione e numero di A.I.C.:

4,8 g granulato per sospensione orale, 1 flacone - A.I.C.
n. 027502032.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 4 - Sosti-
tuzione di un eccipiente con un altro equivalente (esclusi i coadiuvanti
per vaccini e gli eccipienti di origine biologica).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un amministratore: dott. Paolo Chiesi.

C-21595 (A pagamento).

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
E DI SERVIZI REALI ALLE IMPRESE

Brindisi
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00176630747

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DI CONCERTO CON IL
MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Visto l’art. 6, comma 2 e seguenti, della legge 8 luglio 1986, n. 349;
Visto il D.P.C.M. del 10 agosto 1988, n. 377;
Visto il D.P.C.M. del 27 dicembre 1988, concernente «Norme tecni-

che per la redazione degli studi d’impatto ambientale e la formulazione del
giudizio di compatibilità di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349,
adottate ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. del 10 agosto 1988, n. 377»;

Visto l’art. 18, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67; il
D.P.C.M. del 2 febbraio 1989 costitutivo della Commissione per le va-
lutazioni dell’impatto ambientale e successive modifiche ed integrazio-
ni; il decreto del Ministro dell’ambiente del 13 aprile 1989 concernente
l’organizzazione ed il funzionamento della predetta Commissione; il
D.P.C.M. del 15 maggio 2001 con cui è stata rinnovata la composizione
della Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale;

Vista la domanda di pronuncia di compatibilità ambientale concer-
nente un impianto di inertizzazione e un impianto di detossificazione da
realizzare all’interno della piattaforma polifunzionale per lo smaltimen-
to dei rifiuti industriali esistente nel Comune di Brindisi, nell’agglome-
rato industriale di Brindisi, presentata dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale e di Servizi Reali alle Imprese (S.I.S.R.I.), con sede legale 
in prolungamento viale Arno, zona ex punto Franco, 72100 Brindisi, 
in data 30 ottobre 2000 e pervenuta in data 14 novembre 2000, 
prot. 13826/VIA/A.O.13.i.;

Vista la documentazione consegnata dal proponente, costituita dagli
elaborati di progetto e studio d’impatto ambientale con relativi allegati,
nonché dalle integrazioni e chiarimenti richiesti nel corso dell’istruttoria;

Vista la nota del Ministero per i beni e le attività culturali
n. ST/409/23056/01 del 29 novembre 2001, acquisita in data 6 dicem-
bre 2001, prot. 13196/VIA/A.O.13.i., con cui lo stesso ha espresso il
proprio parere sul progetto;

Vista la nota della Regione Puglia n. 7928 del 12 luglio 2001, acqui-
sita in data 24 luglio 2001 con prot. 8291/VIA/A.O.13.i. con cui la stessa
ha trasmesso il provvedimento dirigenziale n. 120 del 28 giugno 2001
contenente il parere regionale sul progetto;

Visto il parere n. 457 formulato in data 20 dicembre 2001 dalla
Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale a seguito del-
l’istruttoria sul progetto presentato dal consorzio S.I.S.R.I.;

Considerato che in detto parere la Commissione per le valutazioni
d’impatto ambientale ha:

preso atto che:
la documentazione tecnica trasmessa consiste in un progetto per

impianti di inertizzazione e detossificazione di rifiuti tossici e nocivi, come
definiti nella deliberazione del Comitato interministeriale del 27 lu-
glio 1984, al punto 1.2., da realizzare all’interno della piattaforma polifun-
zionale per lo smaltimento dei rifiuti industriali, nel Comune di Brindisi;

il sito interessato dalle opere è interamente contenuto nell’area in-
dustriale del Comune di Brindisi, già sede di attività a elevata pressione
ambientale e a limitata capacità di trattamento dei rifiuti e di depurazione;

gli impianti oggetto della valutazione e in particolare il complesso
della piattaforma dovrebbero rappresentare un contributo al miglioramen-
to dell’ambiente idrico dell’area e un generale elemento di riduzione degli
impatti;

l’elemento di particolare pregio dell’area è rappresentato dalla
zona umida compresa tra il Canale Fiume Grande e il Petrolchimico, non
sottoposta ad alcuna forma di tutela, che ha risentito in maniera rilevante
dell’alterazione dei regimi idraulici superficiali e profondi generati nel
passato dalla realizzazione delle opere e manufatti;

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE
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la realizzazione, il completamento e la messa in esercizio degli
impianti di inertizzazione e detossificazione rappresenta un utile contri-
buto al generale miglioramento dell’area ed in particolare della qualità
degli scarichi del Fiume Grande;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico.
Per guanto attiene il Quadro programmatico:
considerato e valutato che:

le opere sono state progettate nel rispetto:
delle normative vigenti in materia di tutela delle acque, della

qualità dell’aria, inquinamento acustico e rifiuti solidi;
degli strumenti di programmazione territoriale;

e che pertanto:
il sito ricade nell’area destinata dal PRG a servizi tecnologici;
le aree protette individuate nell’area sono distanti dall’impianto;
l’area di Fiume Grande, che presenta particolare pregio sotto il

profilo ambientale ed è prossima alla piattaforma, attualmente non è
sottoposta a vincolo, ma ne ha richiesto la tutela il WWF;

i vincoli imposti dalla infrastruttura aeroportuale di Brindisi
sono rispettati;

l’impianto esistente e le nuove opere oggetto della, via sono
coerenti con gli obiettivi della programmazione in campo ambientale, in
particolare per lo smaltimento dei rifiuti industriali e il trattamento dei
reflui industriali;

la piattaforma è dotata di impianto di depurazione dei reflui
industriali e risponde pertanto agli obiettivi del Piano regionale di risa-
namento delle acque.

Per guanto attiene il Quadro progettuale:
considerato e valutato che:

per quanto attiene l’inertizzatore:
l’impianto nel suo complesso comprende principalmente le se-

guenti sezioni:
stoccaggio e pretrattamento eventuale delle ceneri provenienti

sia dalla linea di termodistruzione della piattaforma che da terzi;
stoccaggio dei fanghi interni alla piattaforma o provenienti

da terzi;
stoccaggio e dosaggio dei reattivi;
dosaggio e miscelazione dei rifiuti e dei reattivi in un turbo-

reattore veloce;
parco maturazione prodotti inertizzati ed è dimensionato per

trattare complessivamente 15.000 t/a di rifiuti solidi inorganici (polveri
e/o fanghi) operando su un turno giornaliero di 8 ore per 220 giorni l’an-
no; la potenzialità effettiva prevista per l’impianto sarà di circa 10.000
t/a di rifiuti provenienti dall’esterno ai quali occorre aggiungere circa
1.500 t/a di rifiuti interni alla piattaforma;

i rifiuti inertizzati prodotti, sottoposti a test di cessione, forni-
ranno un elaborato conforme ai limiti previsti dalla tab. 3 all.to 5 (co-
lonna scarico in pubblica fognatura) del decreto legislativo n. 152/99, e
potranno essere smaltiti in discariche di tipo 2B; l’impianto funzionerà
in batch e le modalità e le ricette di trattamento saranno diverse a secon-
da delle caratteristiche chimico-fisiche degli stessi e verranno definite
per ogni tipologia di rifiuto;

la classificazione dei rifiuti sarà eseguita mediante verifica
delle schede analitiche e tecniche di accompagnamento del rifiuto, con
possibilità, in caso di dubbio, di una ulteriore indagine che verrà esegui-
ta nel laboratorio attrezzato presso la piattaforma.

Per quanto attiene il detossificatore:
l’impianto di detossificazione sarà costruito a fianco dell’impian-

to di inertizzazione e prevede il trattamento di 500 mc/g di rifiuti liquidi;
i reflui dopo il trattamento saranno conformi ai limiti previsti

dalla tab. 3 allegato 5 (colonna scarico in pubblica fognatura) del decre-
to legislativo n. 152/99.

Per quanto attiene il Quadro ambientale:
considerato e valutato che:

atmosfera:
i dati relativi alle concentrazioni di inquinanti (ossidi di azoto,

ossidi di zolfo e articolato sospeso) misurati dalle cinque stazioni, risul-
tano per il periodo 1991-1997 sempre inferiori ai limiti di legge;

ambiente idrico superficiale e profondo:
l’area in esame è compresa nel bacino imbrifero della Penisola

Salentina, ed in particolare è interessata perimetralmente dal corso del
Fiume Grande che si estende in direzione NE-SO interessando una super-
ficie di circa 37 kmq tra la centrale termoelettrica Enel ed il Petrolchimi-
co, con sbocco nel Porto Esterno.

La conformazione del canale è stata profondamente modificata du-
rante la realizzazione del nastro trasportatore del carbone, che collega la
centrale Enel di Brindisi Nord a quella di Brindisi Sud, andando a in-
fluire sul regime dei deflussi subsuperficiali con rilevanti interferenze
con le falde superficiali dell’area e in particolare con quella presente
nell’adiacente area umida.

La falda presenta caratteristiche di qualità che risentono dell’insie-
me delle attività di scarico e di emungimento, prevalentemente per usi
irrigui, con valori piuttosto elevati di cloruri e solfati potenzialmente
ascrivibili alla migrazione dell’interfaccia acqua dolce/acqua di mare
collocandola in classe C, mentre i valori osservati di ferro comportano
la classificazione delle acque di falda dell’area in esame in classe 4;

suolo e sottosuolo:
in fase di costruzione la zona dedicata alle attività di cantiere,

quasi sempre limitata all’area dei nuovi impianti, sarà comunque sem-
pre compresa nelle aree di proprietà del consorzio S.I.S.R.I.

I consumi di materiale inerte saranno modesti e ridotti perché sa-
ranno riutilizzati i materiali provenienti dagli scavi, mentre gli approv-
vigionamenti di inerti proverranno dai siti di cava autorizzati.

In fase di esercizio si rileva l’occupazione permanente di suolo, in
ragione di 7.500 mq interamente contenuti all’interno dell’area della
piattaforma e la produzione di rifiuti solidi;

vegetazione, flora e fauna:
l’opera in esame determina un limitato impatto sulle compo-

nenti vegetazione, flora, fauna ed ecosistema, poiché ricade interamen-
te all’interno del perimetro della piattaforma esistente già interessata
dalle attività in esercizio.

Le interferenze verso l’esterno sono riconducibili alla tipologia già
presente connessa con le attività antropiche dell’area ed in particolare al
traffico veicolare in ingresso ed in uscita che si sviluppa lungo le diret-
trici principali del flusso.

Il progetto di sistemazione a verde previsto nell’area confinante
con il canale Fiume Grande, con caratteristiche di rinaturazione, avrà un
effetto positivo sulla qualità del mosaico ecosistemico. Sarà realizzata
una fascia a canneto affiancata da una siepe pluristratificata che costi-
tuirà un nuovo habitat, in relazione alla zona umida di Fiume Grande, in
sostituzione dell’attuale area degradata;

rumore:
l’area interessata dalle opere è interamente contenuta nella zo-

na industriale del Comune di Brindisi ed è per la quasi totalità del peri-
metro, circondata da aree industriali produttive e da infrastrutture viarie
e ferroviarie. Le misure condotte hanno individuato un valore massimo
giornaliero di circa 74.3 dB(A), in corrispondenza della rotatoria e sen-
sibilmente influenzato dal traffico locale dell’area industriale, ed un mi-
nimo di 53.2 dB(A) in corrispondenza del perimetro della piattaforma;

valutato che:
l’impatto molto limitato sulla qualità dell’aria del progetto in

esame non è tale da far prefigurare rischi significativi per la salute, e ri-
sulta accettabile, in considerazione anche dei benefici ambientali che si
possono conseguire, in termini di riduzione della propagazione ambien-
tale di inquinanti tossici, tramite i trattamenti di detossificazione ed
inertizzazione dei rifiuti.

In fase di costruzione è previsto il prelievo di acqua per usi potabi-
li ed igienico-sanitari da parte del personale di cantiere il cui consumo
medio estimato in circa 2mc/d, e che nei mesi estivi è previsto un au-
mento del consumo, soddisfatto dall’approvvigionamento di acqua in-
dustriale, per umidificare il terreno e ridurre il sollevamento di polvere.

In fase di esercizio si rilevano:
sversamenti accidentali di acque o sostanze inquinanti che pos-

sono raggiungere le acque superficiali o sotterranee;
perdite di acque inquinate dalle vasche di trattamento;
cattiva depurazione/detossificazione dei reflui.

Il primo tipo di rilascio, seppure accidentale, è controllabile e ri-
conducibile nell’ambito degli impianti, infatti tutte le aree dove si han-
no travasi di reflui sono pavimentate e le acque raccolte nella fognatura
interna degli impianti sono inviate all’impianto di depurazione.
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Il secondo aspetto è ricondotto alle caratteristiche costruttive delle
vasche ed alle modalità di realizzazione che saranno curate in dettaglio
durante le fasi di progettazione e, successivamente, di costruzione.

La cattiva depurazione è tutelata dai sistemi di gestione dell’im-
pianto, che è dotato di strumentazione idonea a monitorare i principa-
li parametri di processo e di procedure di allarme e blocchi in presen-
za di valori anomali, controllati da un PLC che gestisce l’intero tratta-
mento depurativo. In caso di non conformità delle acque depurate ai
limiti prescritti (nella linea di depurazione reflui industriali) è previsto
il rilancio delle acque non correttamente trattate in testa all’impianto
(utilizzando una delle vasche di equalizzazione) per sottoporle a nuo-
vi trattamenti depurativi.

Le interferenze dell’opera con la componente suolo sono differenzia-
bili tra le fasi di costruzione e di esercizio, e sono riconducibili principal-
mente al trasporto e deposito temporaneo di materiali da costruzione, per
la prima, mentre in fase di esercizio si rileva l’occupazione permanente di
suolo, in ragione di 7.500 mq interamente contenuti all’interno dell’area
della piattaforma, e la produzione di rifiuti solidi dovuti alla specifica fun-
zione dell’impianto.

I rifiuti prodotti negli impianti di detossificazione e inertizzazione sono:

detossificazione:

fanghi da smaltire 00-500 KgSS/d;

fango 3-16 Mc/d;

totale annuo 600-5500 T/anno di fango al 3% di secco;

totale annuo 00-350 T/anno di fango al 50% di secco;

scarti grigliatura 5 Mc/d;

reflui liquidi 00 Mc/d;

concentrato da evaporatore percolato 2 Mc/d;

totale annuo concentrato 50-700 Mc/anno;

inertizzazione:

rifiuti inertizzati da smaltire 0 - 93 /d;

totale annuo 0.000 /a;

reflui liquidi ,5 c/d;

totale annuo 00 c/anno.

I reflui liquidi provenienti dalla detossificazione non supereranno i
500 mc/d e completano il trattamento depurativo nell’impianto di depu-
razione liquami; il concentrato derivante dall’evaporatore dell’impianto
di trattamento percolati viene inviato all’inceneritore;

i rifiuti liquidi (in particolare quelli derivanti dalla filtropressa
dei fanghi) dell’inertizzazione vengono inviati all’impianto di detossifi-
cazione; a regime si avranno circa 20.000 t/anno di rifiuti inorganici
inertizzati da smaltire in discarica 2B;

i fanghi dell’impianto di detossificazione con un tenore secco del
3-3,5% vengono inviati all’impianto di inertizzazione, dove saranno di-
sidratati e inertizzati;

gli scarti provenienti dalla grigliatura della detossificazione ven-
gono inviati in discarica, insieme a quelli provenienti dalla grigliatura
dell’impianto di depurazione;

valutato inoltre che l’opera in esame determina un limitato im-
patto sulle componenti vegetazione, flora, fauna ed ecosistema, poiché
ricade interamente all’interno del perimetro della piattaforma esistente
già interessata dalle attività in esercizio;

le interferenze verso l’esterno sono riconducibili alla tipologia
già presente connessa con le attività antropiche dell’area ed in particola-
re al traffico veicolare in ingresso ed in uscita che si sviluppa lungo le
direttrici principali del flusso;

valutato infine che la componente rumore rappresenta un impatto
molto limitato poiché solo in alcune fasce orarie giornaliere si rilevano al-
l’esterno del perimetro valori di pressione acustica superiore ai 75 dB(A),
e che tali punte sono ascrivibili al traffico veicolare, mentre il valore base
delle attività presso l’impianto è inferiore a 55 dB(A) anche di notte;

la maggiore pressione acustica si rileva durante la fase di co-
struzione quando saranno impiegati macchinari ordinari di cantiere
edile con livelli massimi di emissione sonora dell’ordine di 80 dB(A) e
che tali impatti, che per natura sono temporanei, saranno mitigati con
l’uso di DPI così come previsto dal piano di sicurezza dei lavori;

Considerato che in conclusione la Commissione per le valutazioni
dell’impatto ambientale ha espresso parere positivo in merito alla com-
patibilità ambientale dell’opera proposta, subordinatamente al rispetto
delle prescrizioni riportate in seguito nel presente decreto;

Visto il provvedimento dirigenziale n. 120 del 28 giugno 2001 del-
la Regione Puglia, con cui si esprime parere favorevole sulla compatibi-
lità ambientale del progetto in questione, con le osservazioni di seguito
elencate:

«emissioni in atmosfera, per la parte di emissioni, le specifiche li-
nee di inertizzazione e detossificazione sono assolutamente marginali
rispetto alle linee di termodistruzione e produzione di energia. In fase di
autorizzazione ex 203/88 (art. 6 e art. 17) bisogna comunque tener con-
to della legge regionale n. 71/1999, che prevede la riduzione del 20%
per gli insediamenti industriali ricadenti in aree ad elevato rischio am-
bientale (la questione va posta sia in assenza che in presenza di even-
tuali autorizzazioni rilasciate).

Risorse idriche, per le acque di processo, stimate in 15 mc/giorno,
il progetto prevede in parte il riuso di quelle provenienti dalla linea de-
purazione e in parte il ricorso alle acque provenienti dal Cillarese. Biso-
gnerebbe verificare la possibilità di ricorrere esclusivamente al riuso; in
ogni caso il soggetto proponente dovrebbe meglio specificare la quan-
tità assicurata dal riuso, che dovrebbe essere prevalente.

Tutela del suolo e della falda, il progetto, nell’argomentare in ordi-
ne al rischio di perdite accidentali dalle vasche di stoccaggio (alcune so-
no interrate) garantisce l’uso di materiali impermeabilizzanti idonei.
Forse sarebbe utile prevedere solo realizzazione di vasche fuori terra,
per garantire il miglior monitoraggio.

Rumore, per quanto il progetto argomenti in ordine alla marginalità
della produzione di rumore, derivante dalla movimentazione dei mate-
riali e dal funzionamento dei macchinari, appare opportuno richiedere
che le fasce di rispetto previste siano attrezzate a verde con alberature,
con la duplice funzione di assorbimento sonoro e copertura dei manu-
fatti. Tali aree andranno peraltro vincolate a tale funzione per non esse-
re nel tempo destinate ad ampliamento dell’impianto.

Odori, l’impianto prevede una linea di deodorizzazione. In ogni ca-
so, una delle aree individuate quale potenziale origine di cattivi odori è
quella riferita allo stoccaggio dei fanghi: sarebbe opportuno richiedere
interventi specifici per controllare questa possibile fonte di cattivi odori
e per l’abbattimento degli stessi.

Trasporti, la presenza della linea ferroviaria consortile all’intorno
della piattaforma suggerisce l’opportunità di attivare la connessione
della stessa linea con l’interno della piattaforma, onde favorire il tra-
sporto dei rifiuti in ingresso e in uscita (quelli prodotti nella linea di
inertizzazione destinati ad impianti di discarica 2B) e dei materiali d’u-
so essenzialmente reagenti per tutte le linee di trattamento.

Processo d’inertizzazione, il progetto nell’illustrare il ciclo di produ-
zione della linea di inertizzazione fa riferimento in via generica a diverse
«ricette» di dosaggio dei diversi reagenti, per assicurare la inertizzazione
delle varie tipologie di rifiuti; sarebbe opportuno che la società proponente
indicasse, per le principali tipologie di rifiuti, le specifiche «ricette».

Esercizio della discarica 2C, l’attuale esercizio della discarica 2C,
progettata quale sezione del sistema integrato della piattaforma, anche
al servizio dello stesso, sfalsato temporalmente rispetto all’esercizio
delle altre sezioni (termodistruzione, depurazione, inertizzazione, de-
tossificazione), rischia di compromettere, in caso di rapido esaurimento
della stessa, a regime l’esercizio ottimale del sistema integrato. Sarebbe
opportuno limitare l’attuale uso della discarica con rifiuti provenienti da
fuori Regione».

Per quanto attiene le raccomandazioni espresse dalla Regione Puglia
nel proprio parere, la Commissione per la valutazione dell’impatto am-
bientale ha ritenuto che il progetto presentato dal consorzio S.l.S.R.I., 
come configurato anche dalle integrazioni richieste in corso d’istruttoria,
abbia risposto alle osservazioni di cui sopra, dando adeguate garanzie per
quanto riguarda l’uso di risorse idriche, la tutela del suolo e della falda, il
rumore e il processo di inertizzazione.

Per quanto attiene le rimanenti raccomandazioni, si rileva che i
suggerimenti proposti in ordine alle modalità del trasporto dei rifiuti e la
limitazione dell’uso della discarica 2C, nonché l’ottemperanza della
L.R. n. 7/1999 in relazione all’autorizzazione ex decreto del Presidente
della Repubblica n. 203/88, non sono ostative per l’espressione del pa-
rere di compatibilità ambientale dell’opera.
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Visto il parere del Ministero per i beni e le attività culturali del 29 no-
vembre 2001, prot. n. ST/409/23056/01, con cui si esprime parere favore-
vole agli impianti in questione, «in quanto il progetto proposto, con le
previste mitigazioni di impatto paesaggistico, non concorre a deturpare
ulteriormente la percezione visiva che si ha dell’intera zona. Si sottolinea
però l’importanza di prevedere una programmazione per gli interventi di
grosse opere finalizzata al riassetto ed alla riqualificazione di un’area co-
stiera che, pur trovandosi in un territorio già degradato paesaggisticamen-
te e già connotato come area industriale, invece, per le sue potenzialità
ambientali e culturali in genere, meriterebbe di essere rivalutato» e ciò an-
che in considerazione dell’esistenza, a ridosso dell’area in esame, di un
«insediamento dell’età del Bronzo vincolato ai sensi del titolo I, art. 2 del
decreto legislativo n. 490/99 e di grande interesse per la ricostruzione del-
le fasi di vita più antiche dell’attuale città di Brindisi» come rilevato dalla
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia;

Preso atto che non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico
ai sensi dell’art. 6, comma 9 della legge n. 349/1986;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi e per gli effetti del comma quarto
dell’art. 6 della legge n. 349/86, alla pronuncia di compatibilità ambientale
dell’opera sopraindicata;

Esprime:
giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del progetto re-

lativo agli impianti di inertizzazione e di detossificazione da realizzare
nel Comune di Brindisi, presentata dal Consorzio S.I.S.R.I., con sede le-
gale in prolungamento viale Arno, zona ex punto Franco 72100 Brindi-
si, a condizione che si ottemperi alle seguenti prescrizioni:

1) il refluo in uscita dal trattamento di detossificazione deve
transitare in una delle vasche di emergenza-equalizzazione da 850 mc
collocate a monte dell’impianto chimico-fisico-biologico. Il trattamento
alle successive fasi di trattamento dovrà essere condizionato all’accerta-
mento dell’efficacia dei processi di detossificazione secondo una proce-
dura di controllo da concordare con l’Autorità competente;

2) conservazione di campioni di materiale inertizzato. Durante lo
stoccaggio del materiale inertizzato, prima dell’avvio in discarica dopo
i previsti controlli interni, dovrà essere prelevato e conservato in un ido-
neo contenitore, sigillato a cura del responsabile di impianto, un cam-
pione di rifiuto per ogni partita avviata a smaltimento; il campione do-
vrà essere individuato mediante un codice specifico e la data di avvio in
discarica, e registrato su un apposito registro. Ad ogni campione prele-
vato nell’impianto di inertizzazione dovrà essere inoltre associato un ul-
teriore campione della stessa partita, prelevato e sigillato a cura del re-
sponsabile della discarica utilizzata per lo smaltimento finale, subito
prima della sua collocazione definitiva. Tale campione dovrà essere ca-
ratterizzato dallo stesso codice assegnato all’impianto di inertizzazione,
dalla data di smaltimento in discarica e dalle coordinate della cella di
smaltimento. I campioni di rifiuti inertizzati così prelevati dovranno es-
sere conservati per almeno 60 giorni in un apposito locale a disposizio-
ne dell’autorità di controllo;

3) monitoraggio della qualità dell’aria in relazione alle emissioni
di ammoniaca. In considerazione del fatto che il rilascio di ammoniaca
durante il processo di inertizzazione è una funzione della quantità di am-
moniaca utilizzata per l’abbattimento degli NOx, e può essere minimizza-
to con una oculata gestione del sistema di abbattimento degli NOx, dovrà
essere effettuato, almeno nelle prime fasi di conduzione dell’impianto, un
monitoraggio dell’ammoniaca rilasciata durante il processo di inertizza-
zione nell’atmosfera dell’ambiente esterno e degli ambienti di lavoro, (in
particolare nella zona di carico del materiale inertizzato). Tale attività di
monitoraggio, da concordare con l’Arpa, dovrà consentire di individuare
le modalità ottimali di gestione dell’impianto di termovalorizzazione, e
dovrà essere effettuata ad integrazione delle campagne di monitoraggio
previste per la verifica dell’impatto del termovalorizzatore sulla qualità
dell’aria. I risultati delle campagne di monitoraggio della qualità dell’aria
dovranno essere tenuti a disposizione delle autorità competenti;

4) dovranno essere previste delle idonee cofanature sulle compo-
nenti dei nuovi impianti che costituiscono delle sorgenti puntuali di rumore,
al fine di contenere le emissioni acustiche soprattutto alle basse frequenze;

5) dovrà essere attuato l’intervento di riqualificazione dell’area
umida del Fiume Grande conformemente all’allegato B0005/03 dello
studio d’impatto ambientale a titolo compensativo degli interventi in
valutazione. Considerato infine che nel corso dell’istruttoria sono state
adeguatamente affrontate e risolte le problematiche espresse dalla Re-
gione Puglia nel proprio parere sopra riportato;

Dispone:
che ai fini dell’approvazione di cui all’art. 27 del decreto legislati-

vo n. 22/1997, il proponente dovrà trasmettere alla Regione Puglia, e per
conoscenza al Ministero dell’ambiente Servizio V.I.A., gli elaborati defi-
nitivi del progetto adeguati secondo le prescrizioni del presente decreto;

che il presente provvedimento sia comunicato al Consorzio
S.I.S.R.I. ed alla Regione Puglia, la quale provvederà a depositarlo
presso l’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 5, comma terzo, del D.P.C.M.
n. 377 del 10 agosto 1988 ed a portarlo a conoscenza delle altre ammi-
nistrazioni eventualmente interessate.

Il direttore generale: dott. Pasquale Colelli.

C-21563 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 429.

In data 25 giugno 2001, la ditta Condominio «Domus», ha presen-
tato domanda per la concessione in sanatoria della derivazione di mod.
0,05 d’acqua ad uso igienico, da falda sotterranea in Comune di Mon-
falcone, sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 93/4 al foglio
n. 22 del Comune censuario di Monfalcone.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21612 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 388.

In data 26 ottobre 1999, la ditta Detroit Refrigeration S.p.a. ha pre-
sentato domanda per la concessione in sanatoria della derivazione di mod.
0,1056 d’acqua ad uso industriale, da falda sotterranea in Comune di Ron-
chi dei Legionari, sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 424/1 al
foglio n. 12, 14 del Comune censuario di Isola Ronchi dei Legionari.

Gorizia, 15 febbraio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21613 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 414.

In data 29 dicembre 2000, la ditta D-Quattro S.r.l. ha presentato
domanda per la concessione in sanatoria della derivazione di mod.
0,000167 d’acqua ad uso industriale, da falda sotterranea in Comune di
Mariano del Friuli, sul terreno distinto in catasto con il mappale
n. 1608/5 al foglio n. 25 del Comune censuario di Mariano del Friuli.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21614 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 434.

In data 26 giugno 2001, la ditta Azienda Agricola Feresin Cristian
ha presentato domanda per la concessione in sanatoria della derivazione
di mod. 0,046 d’acqua ad uso irriguo, da falda sotterranea in Comune di
Cormons, sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 2054/8 al fo-
glio n. 10 del Comune censuario di Cormons.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21615 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 408.

In data 10 agosto 2000, la ditta Polistone S.p.a. ha presentato do-
manda per la concessione in sanatoria della derivazione di mod. 0,004
d’acqua ad uso industriale, da falda sotterranea in Comune di Villesse,
sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 1632/6 al foglio n. 10 del
Comune censuario di Villesse.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21616 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 426.

In data 15 giugno 2001, la ditta Galvanica Isintina di Visintin Gino &
C. S.n.c. ha presentato domanda per la concessione in sanatoria della deri-
vazione di mod. 0,0133 d’acqua ad uso industriale, da falda sotterranea in
Comune di Romans d’Isonzo, sul terreno distinto in catasto con il mappa-
le n. 625/4 al foglio n. 6 del Comune censuario di Romans d’Isonzo. 

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21617 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 439.

In data 30 ottobre 2001, la ditta Montex S.r.l. ha presentato doman-
da per la concessione in sanatoria della derivazione di mod. 0,00466
d’acqua ad uso industriale, da falda sotterranea in Comune di Moraro,
sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 1400/2 al foglio n. 15 del
Comune censuario di Moraro.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21618 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 421.

In data 28 dicembre 2000, la ditta «Allevamento Cani da Caccia»
di Boscato Vincenzo ha presentato domanda per la concessione in sana-
toria della derivazione di mod. 0,03 d’acqua ad uso igienico, da falda
sotterranea in Comune di Cormons, sul terreno distinto in catasto con il
mappale n. 689/1 al foglio n. 5 del Comune censuario di Cormons.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21619 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia

Prot. n. 400.

In data 31 luglio 2000, la ditta Centro Cinofilo Utilità Mainizza ha
presentato domanda per la concessione in sanatoria della derivazione di
mod. 0,005 d’acqua ad uso igienico, da falda sotterranea in Comune di
Gorizia, sul terreno distinto in catasto con il mappale n. 836/14 al foglio
n. 17 del Comune censuario di Lucinico.

Gorizia, 30 maggio 2002 

Il direttore sostituto: dott. Elia Tomai.

C-21620 (A pagamento).

ENEL Distribuzione - S.p.a.
Direzione Triveneto 

Venezia, Dorsoduro, 3488/U

Avviso di deposito delle relazioni di stima della «Commissione
provinciale di Padova per la determinazione indennità di espropriazio-
ne» in data 2 novembre 2000, nn. 281-282 relative alle aree occupate
per la costruzione dell’elettrodotto «Linea a 132 kV S.E. Este S. Croce,
derivazione per la S.S.E. di Saletto FS, nei Comuni di Ospedaletto Eu-
ganeo, Saletto e S. Margherita d’Adige. Domande 15 luglio 1994 e
10 aprile 1998, decreto di autorizzazione n. 72 del 30 aprile 1998».

1. Ditta Lovati Giovanna, Comune di Saletto, foglio 11, mappali 1,
2, 269, indennità di servitù di elettrodotto € 6.699,91 (L. 12.972.837),
indennità di occupazione € 257,44 (L. 498.477).

2. Ditta Simonato Gianni, Mion Meris, Simonato Stefano, Moro
Giuliana, Simonato Sandro, Farinazzo Paola, Comune di Saletto, fo-
glio 11, mappali 491, 189, indennità di servitù di elettrodotto € 4.197,92
(L. 8.128.312), indennità di occupazione € 161,30 (L. 312.328).

Copia dell’avviso verrà esposto all’albo pretorio del Comune di
Saletto ed entro trenta giorni dalla data di pubblicazione gli interessati,
ai sensi degli artt. 19 e 20 della legge n. 865/71, potranno proporre op-
posizione davanti alla Corte d’appello competente per territorio con at-
to di citazione notificato all’espropriante.

Venezia, 15 maggio 2002 

Paolo Roder.

C-21634 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE
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PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 376.

La Provincia di Bari con decreto n. 376 riportato nel registro deter-
minazioni il 19 marzo 2002 al n. 207 con autorizzazione provvisoria,
autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata, Bari,
all’inizio dei lavori dell’impianto in agro di Sannicandro-Bitetto: alla
costruzione linea MT aerea 20 kV e n. 1 cabina M/B per potenziamento
rete in contrada Tenente. (Prat. E.N.E.L. 26/01).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi del testo unico enti locali, decreto legislativo n. 2000.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21635 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 374.

La Provincia di Bari con decreto n. 374 riportato nel registro deter-
minazioni il 19 marzo 2002 al n. 205 con autorizzazione provvisoria,
autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata, Bari,
all’inizio dei lavori dell’impianto in agro di Gioia del Colle: alla costru-
zione di linee elettriche MT/BT aeree per fornitura di e.e. al cliente In-
delicati F. in contrada Ciccotonno. (Prat. E.N.E.L. 6A/98).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi del testo unico enti locali, decreto legislativo n. 2000.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21636 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 371.

La Provincia di Bari con decreto n. 371 riportato al n. 202 del
19 marzo 2002 del registro determinazioni con autorizzazione definitiva,
autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata, Bari,
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in agro di Sannicandro:
per la costruzione di linee aeree MT/BT e n. 1 cabina M/B per la fornitu-
ra di e.e. all’utente Di Leo in contrada Paese Bitetto. (Prat. 56/92).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21637 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 372.

La Provincia di Bari con decreto n. 372 riportato al n. 203 del
19 marzo 2002 del registro determinazioni con autorizzazione definiti-
va, autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata,
Bari, alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in agro di Toritto-
Grumo: per la costruzione di linee elettriche per alimentazione smista-
mento Quasani e fornitura alla nuova zona P.I.P. (Prat. 16/00).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21638 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 380.

La Provincia di Bari con decreto n. 380 riportato nel registro deter-
minazioni il 19 marzo 2002 al n. 211 con autorizzazione provvisoria,
autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata, Bari,
all’inizio dei lavori dell’impianto in agro di Altamura: alla costruzione
di linee elettriche BT aeree per fornitura di e.e. al cliente Lomurno F. in
via Bari. (Prat. E.N.E.L. 67/96). 

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi del testo unico enti locali, decreto legislativo n. 2000.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21639 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 373.

La Provincia di Bari con decreto n. 373 riportato al n. 204 del
19 marzo 2002 del registro determinazioni con autorizzazione definiti-
va, autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata,
Bari, alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in agro di Triggia-
no: per lo spostamento di linea aerea 20 kV San Giorgio punto di presa
per derivazione Giannavelli e Miss Columbia in contrada Giannavelli.
(Prat. 05/97).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21640 (A pagamento).
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PROVINCIA DI BARI

Decreto n. 369.

La Provincia di Bari con decreto n. 369 riportato al n. 200 del
19 marzo 2002 del registro determinazioni con autorizzazione definiti-
va, autorizza l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Dir. Puglia e Basilicata,
Bari, alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto in agro di Bari (Lo-
seto): per la costruzione di linea elettrica BT per la fornitura di e.e. al-
l’utente De Filippo in via Vecchia per Bitritto. (Prat. 29/97).

Il presente provvedimento è esecutivo in quanto non soggetto a
controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Copia della presente pubblicazione verrà notificata per i successivi
adempimenti di competenza E.N.E.L. Distribuzione S.p.a. Direzione
Puglia e Basilicata, Bari e inviato per competenza all’Amministrazione
provinciale di Bari.

Bari, 25 marzo 2002 

Il responsabile: Giuseppe Marra.

C-21641 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-14665 riguardante EREDITÀ GIACENTE DEL
TRIBUNALE DI GENOVA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II,
n. 107 del 9 maggio 2002, alla pagina 33,

dove è scritto:

«... Daddo Giovanna ...»,

leggasi:

«.... Doddo Giovanna ...».

C-21815.

Nell’avviso M-5289 AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALE
CIVILE DI LEGNANO» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II,
n. 149 del 27 giugno 2002 alle pagine 57, 58,

dove è scritto:

«... 6.1) termine: ore 12 del giorno 29 giugno 2002; ...»,

leggasi:

«... 6.1) termine: ore 12 del giorno 29 luglio 2002; ...».

C-21906.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.

Nell’avviso B-370 riguardante TEKO TELECOM - S.p.a. pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 129 del 4 giugno 2002 alla pa-
gina n. 37,

dove è scritto:

«... in seconda convocazione, per il giorno 10 luglio 2002 ...»,

leggasi:

«... in seconda convocazione, per il giorno 1° luglio 2002 ...».

C-21907.

Nell’avviso IG-443 riguardante R.T.I. - S.p.a. pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale parte II, n. 154 del 3 luglio 2002 alla pagina n. 13,

dove è scritto:

«... per il giorno 18 luglio 2002, alle ore 15, in prima convocazione ...»,

leggasi:

«... per il giorno 22 luglio 2002, alle ore 15, in prima convocazione ...».

C-22091.
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